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La cittadella degli Alpini 





I nostri fratelli in armi in videoconferenza da Kabul. 





Operazioni di sminamento. 





er quanto possa cercare di usare giri di parole, non 
credo di riuscire a fornire un messaggio incoraggiante 
come dovrebbe essere tipico del tono della nostra 
testata, ma soprattutto in barba alla positività, che di solito 
ho ritenuto imprudentemente una mia caratteristica. 

Se la sospensione della leva ha dato uno scossone all’idea 
dell’eternità degli Alpini facendo meditare i nostri massimi 
rappresentanti fino ad andare a toccare un argomento rite- 
nuto quasi “tabù” fino a pochi anni fa, che è quello della 
“rivalutazione” degli amici/ simpatizzanti, vuoi dire che c’è 
un’attenzione particolare per la vita associativa e per il suo 
futuro. Argomentazioni di grande rilievo dove il dibattito è 
aperto e sono alla portata di tutti. 

Credo che la preoccupazione debba spostarsi anche sui 
tanto sbandierati valori “tipici dell’alpinità”. E lascio perde- 
re quelli sublimi come l’eroismo e il martirio. Quelli sempli- 
ci, i più normali e consoni agli Alpini: il rispetto per la digni- 
tà delle persone, la lealtà, la fiducia, l'amicizia e la franchez- 
za. Non credo che ci possa essere difficoltà ad essere caratte- 
rizzati da queste motivazioni in seno all’ Associazione pro- 
prio per il fatto che non è una professione o un’attività finan- 
ziaria, o come anche nella politica, da noi tanto vituperata, 
dove la competizione tante volte machiavellicamente porta 
ad accettare qualsiasi voltafaccia. 

I rischi vengono dalle cose “scontate”, il tarlo comincia 
sempre a rodere dentro. Se saltano alcune certezze, mettiamo 
in crisi un intero mondo associativo che vede nei suoi diri- 
genti un esempio e un riferimento morale. 

Non so quanto conoscano 1 nostri soci delle modalità con 
cui nella sezione di Udine è stato sostituito il Presidente, ma 
soprattutto le motivazioni che nemmeno a me sono note. 
Salute permettendo, sono a disposizione per contribuire a 
chiarire la mia posizione. Non posso fare a meno di esprime- 
re la mia gratitudine ai tanti che mi hanno espresso la loro 
solidarietà in questa vicenda. Purtroppo è con questi senti- 
menti che saluto indistintamente tutti i soci e 1 simpatizzanti 
invitandoli a vigilare sul rischio di un declino implosivo del 
prestigio della nostra straordinaria Sezione. Un grazie di 
cuore a quanti hanno collaborato in questo triennio, dai vice- 
presidenti ai consiglieri, al personale della sede sezionale, ai 
capigruppo ed ai soci. 




















Que 
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Carissimi soci, 


e con orgoglio ma anche con timore che mi sono cari- 


cato sulle spalle questo zaino affardellato per affron- 

tare, da Presidente, il percorso della vita associativa 
della Sezione A.N.A. di Udine. Non sono un neofita della 
vita della Sezione per averla vissuta per diversi anni sia da 
Consigliere che da Vice-Presidente, ma la prima volta da 
Presidente è sempre un’emozione nuova. 

Un incarico prestigioso ma nello stesso tempo molto 
impegnativo: solo con la collaborazione del Consiglio Diret- 
tivo, di tutti gli Alpini della Sezione ed in particolar modo 
dei Capigruppo, questo cammino potrà essere meno ripido e 
con molte soddisfazioni che vorrei condividere con tutti Voi 
perché Voi sarete gli attori dei nostri successi. 

Un pensiero lo rivolgo a Voi Capigruppo, promotori e 
perno delle nostre attività, siete Voi che avete il peso di por- 
tare avanti l’unità associativa, di interpretare le necessità dei 
vostri associati e delle vostre Comunità, interfacciandovi con 
le autorità, siano esse istituzionali che associative. Siete Voi 
che per primi dovete dare il buon esempio, rimboccandovi le 
maniche, per trascinare 1 vostri Alpini. 

Solo così la Sezione riprenderà vigore e sarà un piacere ed 
un onore farne parte. 

Non importa quanto il Gruppo sia numeroso, di un grande 
paese o di uno piccolo; se un Gruppo funziona potete star 
certi che alla sua guida c'è un Capogruppo capace, entusiasta 
e volonteroso. Non conta il grado di istruzione o la classe 
anagrafica di appartenenza, conta solo la voglia di fare. E qui 
in Friuli, nella Sezione di Udine, di voglia di fare ce n’è tanta: 
basta solo vedere gli ultimi dati emersi dal censimento del 
Libro Verde per rendersene conto ed essere orgogliosi. 

Con anticipo Vi dico grazie per quanto andrete a fare, gra- 
zie per 1 sacrifici nel tirare la “carretta”, sovente mal ricono- 
sciuti, nella speranza che siano sempre meno quelli che stan- 
no solo a guardare e criticare, grazie a nome della Sezione 
per il vostro contributo, ognuno per la sua parte, grande o 
piccola che sia, che ci permetterà di crescere ed affrontare 
con serenità e consapevolezza il futuro di ancora molti anni 
di lavoro e di gratificazioni da condividere assieme. Non 
dubitate, mi troverete al Vostro fianco. 




















bode vito defunti 


ala 


alpin jo, mame! 


Assemblea dei Delegati 2008 


umerosi e compatti come 
NI sempre, i delegati hanno 
attentamente ascoltato la 
relazione del Presidente Para- 
van, il testo integrale della quale 
è a disposizione presso la nostra 
segreteria.Particolarmente signi- 
ficativo il momento dedicato al 
nostro Antenore Buratti che, 
visibilmente commosso, ha cedu- 
to la responsabilità di coordina- 
tore del nucleo Protezione Civile 
sezionale a Luigi Ziani. Sulla 
figura di Antenore vi rimandia- 








Il Presidente della Sezione di Palmanova Gigi 


Ronutti e Gigi Zorzini. 





_ 2 MARZO 2008 


mo all’articolo, a firma Roberto 
Toffoletti, pubblicato in questo 
numero. Siamo sicuri che co- 
munque continuerà a prestare 
quanto meno i suoi preziosi con- 
sigli per una sempre più efficien- 
te ed efficace azione del nostro 
nucleo P.C.. Nel prossimo nume- 
ro dedicheremo ampio spazio 
alle linee programmatiche del 
subentrante Ziani. Altro mo- 
mento significativo il riconosci- 
mento a Gigi Zorzini per le sue 
attività in Romania assieme ad 


Luigi Ziani e Antenore Buratti. 





altri Alpini friulani. Interessanti 
gli interventi del responsabile 
giovani Pittioni di cui riferiamo 
in altra pagina, nonché quelli di 
Giorgio Della Longa e Marco 
Munini. La relazione ed il bilan- 
cio sono stati approvati all’unani- 
mità e a conclusione l’intervento 
del vicepresidente nazionale 
Marco Valditara, del Col. Clau- 
dio Linda per la Brigata, del vice- 
sindaco Martines per il Comune 
di Udine. Presente il past presi- 
dent Toffoletti ed il Gen. Zaro. 





Muris 2008 


Sono poche le cerimonie 
che riescono a 
richiamare un così gran 
numero di persone ma 
soprattutto a radunare 
così tante 
rappresentanze della 
nostra Italia. 


] consueto appunta- 

mento sul monte di 

Muris, che ricorda l’af- 
fondamento del piroscafo 
“Galilea”, si potevano veder 
rendere omaggio, a chi 66 anni 
fa morì nelle fredde acque 
dello Ionio, militari in armi ed 
in congedo, politici, giovani, 
reduci nonché numerose fami- 
glie. 

Se l’anno scorso, nel suo 
intervento, fu il Presidente 
Nazionale Perona ad associare 
questa commemorazione ad un 
suo ricordo personale, que- 
stanno è stato il neo Coman- 
dante delle Truppe Alpine, il 
Generale Bruno Petti a ricor- 
dare come molti anni fa, men- 
tre saliva a piedi (come quasi la 
totalità delle persone all’epo- 
ca) per arrivare in cima al 
monte di Muris sentì alcuni 
reduci della guerra greco-alba- 
nese confrontare il fango di 
quel conflitto con il fango che 
si era formato nei giorni prece- 
denti la commemorazione, 
segno che nonostante le intem- 
perie si sentiva comunque il 
dovere di esserci. 

Quest’anno invece, il tempo 
è stato clemente, ed un sole 


primaverile ha agevolato i 
pochi che ancora si cimentano 
a salire a piedi, lasciando con- 
templare al pellegrino lo splen- 
dido panorama che da que- 
st’altura ognuno può scorgere. 

E saliti in cima, di fronte la 
chiesetta di san Giovanni, si 
notano quei nomi scritti sul 
freddo marmo, che ricordano 
quanto sacrificio hanno com- 
piuto uomini, cui è stata tolta la 
giovinezza per combattere una 
guerra non voluta e non capita. 
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Uomini che dopo essere 
sopravissuti alle bombe, agli 
stenti ed alla costante paura 
sognavano solamente il ritorno 
al calore famigliare, un sogno 
troppo precocemente stroncato. 

Davanti a questo monumen- 
to, il 30 marzo scorso, spero che 
più di qualcuno si sia fermato a 
riflettere se con la nostra vita 
stiamo onorando chi è morto 
per la pace. 


Francesco Sicchiero 





alpin jo, mas! 


A pranzo 


con il presidente Venturini 


n giorno, da bambino, 
U un’amica di famiglia mi 

chiese quale fosse la 
materia scolastica che preferi- 
vo di meno. 

“Storia” risposi. 

Lei mi guardò e sorpresa mi 
disse: “ma se non conosci la 
storia come puoi capire il pre- 
sente”? Una frase che a sua 
volta può aver sentito da un 
gran friulano del secolo scorso: 
don Placereani, ma sono sicuro 
che non fu l’unico a pensarla in 
quel modo. 

Ebbene, a distanza di anni 
posso dire che grazie a quella 
donna, che non ho mai ringra- 
ziato veramente, ho incomin- 
ciato ad interessarmi non tanto 
delle storie che si leggono sui 
libri ma di coloro che fanno la 
storia. Donne e uomini sempli- 
ci, persone come me e come 
voi che non fanno altro che 


vivere la loro vita in balìa degli 
imprevisti. 

Così davanti ad un anziano 
mi sono sempre incuriosito, 
amo ascoltare storie che per 
molti possono sembrare banali 
ma che vanno a formare un 
puzzle per capire questo nostro 
presente. 

Il 30 marzo scorso, dopo la 
commemorazione dell’affon- 
damento del “Galilea” a Muris 
di Ragogna, ho avuto la fortu- 
na, assieme a tre amici del 
“coordinamento giovani”, 
Mattia, Marcello ed Emiliano, 
di pranzare assieme al reduce 
di Russia nonché Presidente 
della Sezione Friulana del- 
PU.N.I.R.R. Luigi Venturini. 

Inutile dirvi che davanti ad 
un uomo così carismatico ci si 
poteva facilmente immedesi- 
mare nei suoi racconti. Provare 
rabbia, dolore, allegria (a 





Caduti. 





CARGNACCO 


GIORNATA DEL RICORDO 


3% DOMENICA DI SETTEMBRE (21/09/08) 


L’U.N.I.R.R. - Sezione Friulana invita cortesemente le 
Associazioni d’Arma ad evitare, per quanto possibile, di fissa- 
re cerimonie in concomitanza con la Giornata Nazionale del 
Ricordo del Caduto e Disperso nella Campagna di Russia, fis- 
sata per legge (e quindi senza possibilità di poterne cambiare 
la data) ogni anno la terza Domenica di Settembre: giornata 
che trova la sua giusta celebrazione, stante la collocazione sul 
territorio del Tempio-Sacrario, a Cargnacco. 

La concomitanza di altre cerimonie, spesso celebrate a 
pochi chilometri dal detto Sacrario, sottrae infatti presenze a 
Cargnacco ove sono sepolti i Resti Mortali di circa 11000 








seconda degli episodi) era faci- 
le. 

Ma il mio intento non è elen- 
carvi ciò che ci è stato raccon- 
tato (che la maggior parte lo 
potete trovare nel suo libro: 
“La fame dei vinti”) quanto un 
invito a prestare attenzione a 
chi ha ancora qualcosa da rac- 
contare, chiunque, ed a non fer- 
marci ad ascoltare una sola 
campana. 

Dalle parole di Venturini ho 
capito che molti errori del pas- 
sato, si sarebbero evitati se 
l’uomo avesse usato quello che 
il buon Dio ci ha donato: l’in- 
telligenza e la capacità di ana- 
lizzare in modo critico i fatti, 
perciò ritengo che ascoltare e 
riflettere sia uno dei migliori 
modi per crescere ed invito a 
essere presenti all’incontro 
giovani-reduci come quello del 
18 maggio scorso svoltosi a 
Passons. E dopo questo splen- 
dido incontro con il sig. Ventu- 
rini, trovo il coraggio di dire 
che conoscendo il passato, si 
può capire il presente e forse 
avere un’idea se pur vaga di 
cosa ci riserva il futuro. 

Voglio concludere ringra- 
ziando in primis il sig. Venturi- 
ni, per aver condiviso un piace- 
vole momento con noi, ma 
pure tutti coloro che non 
lasciano cadere nell’oblio la 
nostra storia, raccontando 
anche ciò che troppo spesso i 
libri hanno omesso per interes- 
se di pochi. 

Un grazie non solo a chi 
narra ma anche a chi presta 
attenzione, in un mondo dove 
fermarsi e dare ascolto viene 
scambiato troppo spesso per 
una perdita di tempo. 


Francesco Sicchiero 
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Incontro con gli alpini parmensi 
a Sala Baganza per la 
commemorazione del Galilea 


ispondendo all’invito rice- 

vuto, una nostra delegazio- 

ne guidata dal Vice Presi- 
dente Luigi Rovaris si è recata in 
visita a Sala Baganza, ove si è 
celebrato l’anniversario dell’af- 
fondamento del piroscafo ‘“Gali- 
lea” il 30 marzo, contemporanea- 
mente con la cerimonia di Muris, 
alla quale ogni anno partecipa 
una rappresentanza della Sezio- 
ne di Parma. 

Partiti il sabato 29, dopo un 
viaggio senza problemi siamo 
arrivati nel capoluogo parmense: 
ad attenderci c’era il Consigliere 
Roberto Cacialli il quale ha fatto 
gli onori di casa. Approfittando 
dell’occasione abbiamo potuto 
assistere in piazza del Duomo 


alla cerimonia di addio al Vesco- 
vo “Alpino” Mons. Bonicelli. 

Nella piazza, su cui si affaccia- 
no magnifici monumenti storici, 
Duomo e Battistero, gli Alpini 
avevano formato un corridoio 
umano entro il quale il Vescovo 
si è addentrato salutando e rin- 
graziando personalmente Alpino 
per Alpino. 

Tra questi c’era anche il deca- 
no degli Alpini di Parma, che ha 
superato il traguardo delle 100 
primavere. 

Giunto alla nostra altezza il 
presule, sentito che eravamo di 
Udine, ha avuto parole commos- 
se di ringraziamento e di ammi- 
razione per le genti Friulane che 
diceva di aver conosciuto duran- 


& , 
- 

hai 

- 
i 


te la Sua naja. Al rientro, sfilata 
per le vie di Sala Baganza con 
deposizione di una corona al 
monumento dei Caduti e cele- 
brazione della Santa Messa, 
seguita dai discorsi delle autorità 
convenute. 

AI temine, pranzo in allegria 
in un noto ristorante locale: solo 
il pensiero delle ore di viaggio 
che ci attendevano ci ha costret- 
ti a lasciare, ormai a pomeriggio 
inoltrato, la simpaticissima com- 
pagnia. 

Infine, rientro ad Udine, stan- 
chi ma con tanta soddisfazione 
per l’accoglienza riservataci e 
per le prove di affetto e di stima 
con le quali siamo stati circonda- 
DL: 
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Buratti e la Protezione Civile 
della nostra Sezione 


di Roberto Toffoletti 


Per descrivere la storia 
di Antenore Buratti 
nella Protezione Civile 
della nostra Sezione 

mi sono riletto alcuni 
articoli di Alpin Jo Mame 
del 1988 e 1989 





artiamo dall’esercitazione 
p nazionale ANA 4 svoltasi a 

Trieste il 24 e 25 giugno 
dell’89 quando “con i Gruppi di 
Buttrio e Pradamano, scelti 
casualmente tra i dieci Gruppi 
facenti parte, al tempo, della P.C. 
Ana di Udine, abbiamo preso 
parte all’esercitazione lavorando 
nell’ex campo profughi di Pro- 
secco”. Buratti, allora capogrup- 
po di Buttrio, si è subito rivelato 
appassionato e capace in questa 
nuova attività. Aveva alle spalle 
l’esperienza della Valtellina del- 
l’anno precedente e godeva di 
un ottimo seguito nel suo Grup- 
po con ottimi rapporti con il col- 
lega Zorzini, Capogruppo del 
vicino paese di Pradamano, che è 
divenuto il sinonimo del volon- 
tario. 

Nel settembre dello stesso 
anno VI è stata la partecipazione 
all’esercitazione Triveneta a Bas- 
sano del Grappa dove ci siamo 
recati in settanta, lavorando per 
la prima volta in forma organiz- 
zata con tanto di generatori elet- 
trici, tende cucina, dormitorio e 
supporto medico con i dottori 


Gobessi e Peressutti, tanto da 
suscitare il commento del Presi- 
dente della Sezione di Bassano, 
Busnardo che ha detto: “quando 
1 friulani si muovono sono pro- 
prio tremendi”. 

E stata una bella organizzazio- 
ne che a vent’anni di distanza fa 
meditare per l’attenzione che 
Buratti, Zorzini, Tonizzo e gli 
altri hanno messo alla sicurezza 
ed alle modalità tecniche degli 
interventi. 

Forti dell’entusiasmo bassane- 
se ci siamo cimentati nella nostra 
prima esercitazione sezionale 
“Stella 90” che ha confermato la 
validità della formula delle simu- 
lazioni e dei cantieri con la 
prima evacuazione di una scuola, 
perfettamente riuscita. 

Nel ‘91 ci ha colto la presun- 
zione di una esercitazione Trive- 
neta a Latisana e dintorni con un 
successo senza pari nella quale 
Antenore si è rivelato l’uomo 
giusto per coordinare questa 
attività così qualificante per la 
nostra Associazione. 

Da allora Buratti ha volato 
sempre meglio con le sue ali, 
dalla visita del Santo Padre a 
Udine nel maggio del 1992, sem- 
pre con le sfolgoranti tute aran- 
cione che saranno costate poco 
ma hanno permesso di dotare i 
volontari di una più che dignito- 
sa divisa. 

Ogni anno egli ha provveduto 
ad organizzare l’esercitazione 
sezionale con decine di cantieri 
per realizzare opere durevoli a 
beneficio delle nostre comunità, 
con le immancabili evacuazioni 
delle scuole divenendo un invi- 
diabile riferimento per tecnica, 
organizzazione e modello da 
replicare in ogni nostro paese. 

Tutto questo lavoro Buratti lo 
ha svolto con tanta dedizione ma 
soprattutto con tanta sopporta- 
zione dei criticoni, dei sapientoni 
o forse degli invidiosi per i suc- 





cessi che riusciva a portare alla 
nostra Sezione. 

Le sue “campagne” sono state 
l’intervento in Piemonte a segui- 
to dell’alluvione del Tanaro, a 
Ceva, in Albania, in Francia nella 
regione del Bergerac, in Valle 
d’Aosta, in Calabria a Rocella 
Jonica, in Umbria e Molise, a 
Sarno, nell’esercitazione sul 
Vesuvio a Cercola ecc. 

Senz'altro può vantare un bel 
curriculum grazie alla collabora- 
zione di tutti i Capigruppo che 
hanno condiviso questa attività, 
dagli inseparabili Luigi Zorzini, 
Onelio Tonizzo e Gerardo Bian- 
co che hanno saputo coinvolgere 
tanti soci fino ad ottenere il rico- 
noscimento dalla Protezione 
civile regionale che ha ampliato 
la propria organizzazione, for- 
mata dalle squadre comunali, 
con le associazioni, l’ Ana in pri- 
mis. 

Superati anche 1 settantacin- 
que anni Buratti si è meritato il 
riposo da coordinatore ed ha 
avuto il riconoscimento da parte 
della Sezione nel corso dell’as- 
semblea del 2 marzo scorso, 
dove il Vicepresidente nazionale 
Marco Valditara gli ha appunta- 
to sulla inseparabile divisa di 
volontario, una penna d’oro, 
accompagnato da uno scroscian- 
te e significativo applauso che ha 
provocato i lucciconi agli occhi 
di Antenore. 

Oggi continua il suo lavoro in 
seno alla Protezione Civile con 
più serenità ed uno zaino molto 
leggero ma con tanta soddisfa- 
zione per questi vent’anni di 
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FORZA IVAN 


Questo numero del giornale 
è stato redatto senza il valido 
aiuto e contributo di IVAN 
ASQUINI. 

Come ormai tutti sanno, è 
stato colpito da emoraggia 
cerebrale e giace tuttora in 
gravi condizioni ancorché pro- 
prio in questi giorni abbia 
dato deboli segni di insperata 
ripresa. 

La moglie Chiara e i due 
figli stanno affrontando con 
fede e coraggio questa dram- 
matica situazione e desidera- 
no ringraziare, da questa pagi- 


impegno entusiastico ed instan- na, tutti coloro che in qualsia- 
cabile. si forma hanno manifestato 
La gratitudine giunga quindi amicizia e solidarietà. 
anche attraverso queste pagine Sicuro di interpretare le 
del nostro giornale, diffondendo- intenzioni di tutti i soci della 
la a tanti amici che si è fatto in Sezione, il comitato di reda- 
diverse Sezioni italiane e in Sede zione esprime tutto l’affetto 
nazionale, dove l’hanno cono- possibile verso IVAN e prega 
sciuto ed apprezzato, da Antonio affinché ci venga restituito in 
Sarti all’indimenticabile Angelo piena salute. 








Greppi. Grazie Antenore. 





Un felice incontro dopo 45 anni 





Il Socio del Gruppo ANA di Pontebba (UD) Macor Cav. Guerrino 
dopo 45 anni ha incontrato il commilitone Forner Pietro, Gruppo di 
Fonte Alto (TV) in occasione di una gita dello stesso gruppo. Aveva- 
no prestato servizio nei reparti dislocati a Pontebba, Caserma Fanti- 
na, Btg. Alp. “Val Fella” facente parte dell’11° Raggruppamento Alpi- 
ni d’Arresto nel lontano 1964. 

La foto li ritrae presso la sede Gruppo di Pontebba: insieme a loro, 
al centro, il Capogruppo Sonego Cav. Gianfranco. 
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Canta la Sezione 


Il coro alpino 
Monte Bernadia a Zurigo 


Nelle giornate del 20 e 21 
ottobre 2007, in occasione della 
manifestazione “sul sentiero dei 
ricordi”, l'esibizione del coro 
alpino “Monte Bernadia” ha 
riscosso molti consensi e suscita- 
to grande emozione. 

Organizzata dal Fogolàr Fur- 
lan di Zurigo, la serata prevede- 
va l’incontro tra ex soci del soda- 
lizio rientrati in Friuli e la comu- 
nità friulana residente a Zurigo e 
dintorni. 

Nella prima serata, la compa- 
gine corale diretta dal maestro 
Andrea Michelini si è esibita 
nell’ambito dei festeggiamenti 
eseguendo una scelta di canti 
alpini e della tradizione friulana, 
alternandosi sul palco con altri 
artisti e gruppi musicali. 

Alla manifestazione sono 
intervenuti anche il vice console 
italiano in Svizzera, nonchè, in 
rappresentanza dell’ Ente Friuli 
nel mondo, il direttore Fabrizio 
Cigolot e Rita Zancan del Gallo 
Lancia. 

La giornata successiva ha visto 
la celebrazione della S. Messa in 
ricordo dei soci defunti nella 
chiesa di S.Agata a Dietikon, 


accompagnata dal coro alpino 
Monte Bernadia e 

officiata da monsignor Duilio 
Corgnali che, nell’omelia, ha 
ricordato il suo passato di stu- 
dente-lavoratore negli anni ‘70 
proprio a Zurigo. 


Mi 


E stato un successo di pubbli- 
co e di contenuti: il coro ha rice- 
vuto dai soci presenti parole di 
elogio e complimenti, che hanno 
fatto piacere al maestro ed ai 
coristi, coartefici della riuscita 
manifestazione. 


Cantiamo alle Adunate Nazionali 


Molteplici sono le aspettative 
che si ripongono in una Aduna- 
ta Nazionale Alpini. 

Oltre agli aspetti puramente 
alpini, c'è anche la speranza di 
una grande festa fatta di sereni- 
tà, di divertimento, di voglia di 
esserci e partecipare, ma anche 
di compostezza, di serietà e 
dignità alpina. 

C’è la speranza di ritrovare 
qualche commilitone mai più 
visto, di ritrovarsi con quelli ai 
quali si rinnova l’appuntamento 
di anno in anno; e la lista potreb- 
be continuare quasi all’infinito. 

Ma cosa si aspetta un Coro 
alpino da un’ Adunata Naziona- 
le! Tutti noi sappiamo benissimo 
che in queste occasioni il canto è 
una delle espressioni più diffuse 
e condivise da tutti i partecipan- 
ti. Si canta ad ogni angolo ed in 





ogni dove: negli accampamenti, 
nei bar, nelle strade, nelle piaz- 
ze; quando un gruppetto di alpi- 
ni intona una canzone, immedia- 
tamente altri si affiancano e 
danno voce e consistenza al 
canto. 

E non è importante che l’ac- 
cordo sia giusto, che la nota sia 
intonata; l’importante è condivi- 
dere questo entusiasmante 
momento, con il piacere di can- 
tare assieme, punto e basta! 

Et iitoi 


Per un coro si presentano 
altre situazioni, ci sono 1 concer- 
ti ufficiali nei teatri nelle Chiese 
nelle scuole etc.; l’impegno è 
particolare: c’è il piacere di can- 
tare con altri cori ma c’è anche 
un po’ di sano confronto, c’è il 
dovere di far “bella figura” per il 
proprio Gruppo e per il presti- 
gio della Sezione di appartenen- 
za, c'è l’orgoglio nel cantare 
davanti a moltissimi alpini che 
aspettano e vogliono ascoltare 1 
nostri canti. 

Spettatori quanto mai attenti, 
preparati e desiderosi di ascolta- 
re buona musica e buoni cori; e 
per tutti i Gruppi, indistinta- 
mente, c’è l'entusiasmo dei pre- 
senti. Ci sono applausi e consen- 
sl positivi ad ogni coro che si 
presenta, ad ogni brano inter- 
pretato, in alcuni momenti la 
partecipazione è talmente forte 
ed integrata che si crea una 
atmosfera quasi goliardica fra 
interpreti ed uditori. 


Alla fine, tutte le aspettative 
vengono abbondantemente sod- 
disfatte, tutti i timori sopiti, e si 
torna a casa con un ricordo 
entusiasmante e quanto mai gra- 
tificante della partecipazione. 


nok 


Però, per ritornare alla consi- 
derazione esposta in precedenza 
sulla spontaneità del canto, ci 
piacerebbe ascoltare questi 
gruppi corali anche al di fuori 
dei momenti ufficiali, udire il 
loro canto unito ed in simbiosi 
alle migliaia di alpini presenti, ai 
residenti ed a tutte le persone 
presenti in città. 

Quei cori che girando la città 
e si fermano sotto un porticato, 
in un androne di qualche casa, 
sotto un portone, e si mettono a 
cantare semplicemente forman- 
do un cerchio che via via si 
amplia per tutte le persone che 
si avvicinano, e le voci si unisco- 
no e si moltiplicano formando 
un grosso coro che canta per la 
voglia e la gioia di cantare senza 
preoccuparsi di musicalità © 
quant’altro; quei gruppi assapo- 
rano tutta la gioia della sponta- 
neità del canto e della voglia 
dello stare assieme. 

E per un corista, basterebbe 
leggere sui volti di coloro che si 
accodano, quale sia la gioia di 
essere trascinati nel canto e con- 
temporaneamente di essere pro- 
tagonisti ed interpreti allo stesso 
livello di un coro strutturato, per 
sentirsi soddisfatti della parteci- 
pazione ad una adunata. 

Ha centrato l’obiettivo prima- 
rio di ogni coro e di ogni corista: 
trasmettere ed accendere in altri 
l'emozione e la soddisfazione 
che deriva dal canto corale. 


nok 


Crediamo che, ogni tanto, 
serva ritornare alla spontaneità 
ed alla semplicità del nostro 
mondo alpino, dove il fare è 
sempre accompagnato dalla 
gioia di fare. 

Quindi rivolgiamo un augurio 
di grandi concerti per i nostri 
cori presenti a Bassano, ed una 
speranza di ritrovarli “trascina- 
tori” anche per le strade e le 
piazze della città. 


Giorgio Della Longa 


Coro Alpini Passons 


Continua l’attività del Coro 
Alpini Passons. 

Ricordiamo la tradizionale 
Rassegna Corale Alpina del 1 
dicembre 2007, presentata nella 
Parrocchiale di Passons. Oltre al 
nostro Coro, hanno partecipato, 
il Coro A.N.A. di Trieste ed il 
Coro A.N.A. di Piovene Roc- 
chette (VI), conseguendo un 
notevole successo di pubblico. 

Da rilevare inoltre, che dal 
mese di gennaio 2008 il Coro 
Alpini Passons è Diretto dal M° 
Matteo Ziraldo di Majano al 
quale diamo il benvenuto e por- 
giamo 1 nostri migliori auguri di 
buon e proficuo lavoro 

AI M° Luca Zuliani, preceden- 
te Direttore che per motivi di 
studio e di lavoro si è trasferito in 
Austria, porgiamo i nostri miglio- 
ri auguri per la sua attività. 
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Recentemente si sono aggre- 
gati al Coro Alpini Passons cin- 
que nuovi coristi: Giacomino, 
Narciso, Franco, Giancarlo e 
Bruno, alle “new entry” auguria- 
mo buon lavoro. 

Numerosi sono i prossimi 
impegni del Coro Alpini Passons 
a cominciare dalla ormai tradi- 
zionale Adunata Nazionale Alpi- 
na quest'anno in Bassano Del 
Grappa proseguirà via, via per 
tutto l’anno con brevi periodi di 
intervallo. Quest’attività ci rende 
particolarmente orgogliosi per- 
ché riscontriamo giorno dopo 
giorno, soddisfazione ed apprez- 
zamento in chi ci ascolta. 

Cogliamo anche l’occasione 
per rinnovare l’invito, chi voles- 
se, di fare parte dell’organico del 
Coro Alpini Passons sarà il ben- 
venuto. 





Nimis; 


la Società Ciclistica di Buia. 


e domenica 7 settembre 2008 





Programma di massima della celebrazione 
del 50° anniversario 
Monumento Faro del Bernadia 


29 AGOSTO 2008 - 7 SETTEMBRE 2008 


venerdì 29 Agosto 2008 - ore 21.00 

— Conferenza stampa con la presentazione del libro edito per l’oc- 
casione e apertura della mostra fotografica a Palazzo Frangipa- 
ne sui 50 anni del Monumento Faro; 


sabato 30 agosto 2008 - ore 20.30 
— Serata con concerto di cori (tre o quattro) a Nimis in collabora- 
zione con il Gruppo ANA e l’ Amministrazione Comunale di 


Prosecuzione della mostra fotografica fino al 5 Settembre; 


sabato 6 settembre 2008 - ore 20.30 

— Pomeriggio con una gara podistica di corsa in montagna con il 
percorso Tarcento — Sedilis - Monte Bernadia -Tarcento, in col- 
laborazione con una Società sportiva di Magnano in Riviera e/o 
gara ciclistica Tarcento- Monte Bernadia in collaborazione con 


— Serata con concerto di tre bande musicali in tre piazze con esi- 
bizione finale unificata in Piazza della Liberta a Tarcento; 
— Prosecuzione della mostra fotografica; 


— Cerimonia al Monumento Faro con sorvolo della PAN; 
— prosecuzione della mostra fotografica; 


La mostra fotografica rimarrà aperta nel seguente orario: 
sabato e domenica dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 17.00 alle 21.00; 
dal lunedì al venerdì dalle 17.00 alle 21.00 
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I nostri giovani 


Intervento rappresentante dei giovani alpini 
della Sezione ANA di Udine 


RIUNIONE DEI DELEGATI 2 MARZO 2008 


Buongiorno a tutti. 
Ormai mi conoscete, 
sono Eugenio Pittioni, 
del Gruppo Alpini 

di Moruzzo, 
rappresentante dei 
giovani alpini 

della Sezione ANA 

di Udine. 


Sono qui a relazionare sull’at- 
tività svolta dal nostro “gruppo”, 
a più di un anno dalla sua forma- 
zione e dall’inizio della raccolta 
nominativi. 

Raccolta che ad oggi ha visto 
la risposta di circa una ventina di 
gruppi, per una totale di circa 
una cinquantina di nominativi 
fra i soci iscritti. 

Bisogna peraltro dire che fra 
chi ha risposto c’è anche chi 
afferma di non avere soci giova- 
ni all’interno del gruppo, dato 
interessante, poiché ad un veloce 
controllo in Sezione il quadro 
risulta ben diverso con presenze 
giovanili anche importanti. 


La richiesta ai gruppi è stata 
fatta per scoprire nuove persone 
interessate alla vita associativa, 
la nostra sezione è piuttosto gio- 
vane (circa 3000 giovani su 13000 
iscritti) è ovvio che non si posso- 
no contattare tutti ma mirare gli 
interventi a chi è già in qualche 
modo interessato e sensibilizza- 
to. Pertanto, piuttosto che scrive- 
re “il gruppo non ha soci giova- 
ni” scrivete: “nessun giovane del 
gruppo è interessato” o “l’inizia- 
tiva non desta interesse”. L’anno 
scorso alla trentina di nominativi 
al tempo ottenuti con le schede è 
stata inviata una lettera con l’in- 
vito all’incontro giovani reduci 
che si è tenuto a Passons a fine 
aprile scorso. L'incontro è riusci- 
to piuttosto bene con una con- 
grua partecipazione di reduci 
(una ventina) e, seppur quasi più 
modesta, di giovani. 


E nostra intenzione ripropor- 
re l’iniziativa anche per que- 


ASSOCIAZIONE N 
NAZIONALE 
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fe 5 Me stanno, sperando in una mag- 

o gior partecipazione, soprattutto 
ASSEM BLEA di reduci, poiché abbiamo saputo 
DEI DELEGATI che non tutti sono stati avvertiti 





3 > MARZO 2008 pur avendo, i capigruppo, ricevu- 
l to per tempo comunicazione del- 
l’evento. L'incontro con i reduci 
è stato il momento più importan- 
te e con la presenza più massic- 
cia dei giovani alpini della sezio- 
ne di Udine. 

Altre manifestazioni, in cui i 
nostri giovani hanno partecipa- 
to, sono state: la cerimonia di 
Muris, l Adunata Nazionale (con 
una fila subito dopo il primo stri- 
scione della Sezione), la sfilata in 
occasione del Raduno Cori Con- 
gedati delle Brigate Alpine e la 
sfilata per le vie del centro di 
Udine in occasione del 4 novem- 
bre. Abbiamo sempre partecipa- 





to alle riunioni di Coordinamen- 
to del 3° raggruppamento; nelle 
ultime sedute, peraltro non ero 
solo, ma si è riusciti sempre a 
formare delle piccole “delega- 
zioni”. 

Approfitto dell’occasione per 
porgere un sentito ringraziamen- 
to ai giovani che hanno fattiva- 
mente collaborato nell’allesti- 
mento e rimozione delle struttu- 
re allestite in occasione della 
Maratonina di Udine in Maggio 
e a quelli che, nella giornata di 
Sabato 23 febbraio erano al poli- 
gono di Tarcento. 

Inoltre da inizio anno è sorto 
una specie di comitato giovani di 
cui fanno parte giovani dei grup- 
pi di Adegliacco/Cavalicco, Buja, 
Manzano, Muris, Sedegliano, 
Udine Centro e Udine Sud, 
insomma quelli che finora sono 
stati più attivi e partecipi, l’ade- 
sione è ovviamente aperta a tutti 
e tutti sono più che ben accetti. 

È nostra intenzione ritrovarci 
qualche volta o presso la sede 
sezionale o quella di qualche 
gruppo in occasioni quali: le 
riunioni di coordinamento a 
livello di raggruppamento (una è 
stata proprio ieri), le ricorrenze 
della nostra Sezione, l’ Adunata e 
così Via. 

Purtroppo mi sento di ribadi- 
re, anche se queste attività sono 
state e saranno poche e di scar- 
sissimo, se non nullo, impegno 
per i partecipanti, i problemi per 
trovare un congruo numero di 
giovani non è stato poco, con 
molte telefonate e molte risposte 
negative. 

Alcune note a margine di 
quanto da me esposto alla riu- 
nione dei delegati. 

Con l’elezione di quest'anno a 
consigliere sezionale del socio 
Mattia Uboldi di Sedegliano e 
quella avvenuta un anno fa di 
Francesco Sicchiero di Buja, la 
nostra sezione può ora contare 
su due soci under 30, che si sono 
dimostrati già molto attivi e pre- 
senti nelle attività sezionali e in 
quelle “giovani”; faranno parte, 
di diritto, del comitato per le 
attività giovanili e porteranno 
all’attenzione del consiglio se- 
zionale le eventuali proposte ed 
iniziative che veranno presenta- 
te anche dal coordinamento, per 


ora informale, che, come accen- 
nato, si è venuto a formare. 

Ad oggi le riunoni di questo 
organo sono state tre tra l’altro 
molto propositive e piacevoli, 
nell’ultima si è discusso dell’ A- 
dunata Nazionale di Bassano e 
dell’incontro giovani-Reduci. 

Per quanto riguarda | Aduna- 
ta, sicuramente i giovani alpini 
saranno presenti all’arrivo della 
Bandiera di Guerra e in testa 
alla sfilata per accompagnare i 
reduci. Se l’anno scorso le nostre 
presenze giovanili erano poche, 
tra l’altro Udine sfilava fra le 
prime ed è giusto sfilare con il 
proprio gruppo, quest'anno spe- 
riamo di essere un po’ più pre- 
senti considerato che come 
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sezione dovremmo sfilare nel 
pomeriggio. 

L'incontro con i nostri cari 
reduci, invece, come potete leg- 
gere in queste pagine, quest’an- 
no si terrà dopo l’adunata, come 
l’anno scorso a Passons; speria- 
mo di essere numerosi anche in 
questa piacevole occasione e di 
far sentire ai nostri “ragazzi” più 
grandi quanto gli siamo vicini ed 
orgogliosi di loro. 

Per poter essere presenti a 
queste ed eventuali altre manife- 
stazioni con quello che ormai è 
un nostro distintivo, abbiamo 
provveduto all’acquisto di nuove 
magliette “dal 1919...”, per chi 
fosse interesssato... basta chiede- 
re in sezione! 











La vignetta 


LE 


Come promesso nello scorso numero, anche in questo trovate 
una speriamo allegra vignetta per sorridere un po’ delle vicissi- 
tudini sezionali. Con l'ingresso in Consiglio di Patini Federico e 
Uboldi Mattia, che si affiancano ai veterani Sicchiero e Moos e 
al Vice Toscani, l’età media del Consiglio si è abbassata da 53 a 
43 anni: considerato che il trend di ringiovanimento prosegue 
già da qualche anno... chissà dove andremo a finire! 
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Giovani del 3° Raggruppamento a Bassano 
con molta carne al fuoco 


Il 1° marzo scorso, 

a Bassano, si sono riuniti | 
rappresentanti Giovani del 
3° Rgpt. per preparare la 
nostra partecipazione alle 
manifestazioni più 
importanti dell'’Adunata. 


er la Sezione hanno parteci- 
P pato gli alpini Della Longa 
Marcello e Uboldi Mattia. 
Alla presenza del Presidente 
della Commissione Giovani Ce- 
sare Lavizzari e del Vice Presi- 
dente Vicario Ivano Gentili la 
riunione ha da subito preso una 
insolita piega. Infatti le improvvi- 
se dimissioni del Coordinatore 
Giovani delle Sezioni del Trive- 
neto, De Piante Davide, hanno 
scompigliato non poco il pro- 





gramma dei lavori. Davide si è 
dimesso perché 1 tempi che dedi- 
ca all’ Associazione sono difficili 
da conciliare con la sua famiglia e 
con i sue due bei bambini, senza 
contare che da poco è anche 
diventato Capogruppo. Comun- 
que, studiato il “malanno” si è 
strutturato tutti assieme una solu- 
zione: Davide reggerà il suo inca- 
rico affiancato anche dal “gruppo 
dei 6” (ovvero i suoi collaborato- 
ri più stretti) fino all’individua- 
zione di un sostituto subito dopo 
l’Adunata. Infatti il 7 giugno ci 
sarà per questo motivo una riu- 
nione straordinaria, con probabi- 
lità a Conegliano. 

Ripresi 1 temi proposti dall’or- 
dine del giorno si è passati a par- 
lare di diversi punti importanti 
riguardanti l' Adunata. 

A Bassano per i giovani alpini 
ci sarà a disposizione una sorta di 
centro che fa da riferimento per 
chi avesse bisogno di informazio- 
ni, meglio noto con il soprannome 
di “Quartier Generale”. Sarà sito 


Lo scorso 11 Aprile, alcuni tra i giovani della nostra Sezione si sono ritrovati 
nella sede del Gruppo di Udine Centro, ospiti a cena del Socio ANA Agostino 
Floretti, che oltre a ricordare le sue vicissitudini in terra di Russia ha preparato 
per loro... un ottimo risotto! 


nella sede della Parrocchia della 
“Santissima Trinità”. Per chi aves- 
se bisogno di indicazioni i Giova- 
ni Alpini della zona hanno messo 
a disposizione un presidio perma- 
nente che può essere di aiuto a 
tutti. Si è inoltre preso l’impegno 
di partecipare ai momenti più 
significativi dell’ Adunata. Tutti i 
giovani sono pertanto invitati a 
partecipare con la nostra ma- 
glietta al ricevimento della Ban- 
diera di Guerra al venerdì e all’a- 
pertura dello sfilamento la dome- 
nica, scortando 1 Reduci di tutte le 
guerre. Chi vorrà, poi, è libero di 
risfilare assieme al proprio grup- 
po una volta assolto questa ono- 
revole incombenza. Tra i tanti 
punti affrontati, poi, vi è anche 
quello del verbale delle riunioni 
del Raggruppamento Giovani. Si 
è stabilito infatti che prima di 
essere pubblicato debba passare il 
vaglio del Presidente Nazionale. 

Si è perso molto tempo però a 
relazionare sulla scorsa riunione 
dei Presidenti Sezionali del Trive- 
neto, cosa che peraltro è parsa un 
po’ esagerata ai nostri rappresen- 
tanti e per il tempo dedicatovi e 
per il fatto che la nostra funzione 
di Giovani Alpini ha poco a che 
vedere con tematiche riguardanti 
altri organi costitutivi competenti 
in materia. 

Di positivo c’è che si sono rese 
note diverse iniziative che pren- 
dono piede dai Giovani Alpini, 
tra cui quella importantissima 
promossa dal gruppo di lavoro 
del coordinatore giovani di Por- 
denone Merlin Ilario e di Guido 
Aviani per il recupero dei sentie- 
ri della Campagna di Grecia e 
delle posizioni della “Julia” sul 
Golico. Iniziative diverse e tutte 
appassionanti che durante la 
riunione ci si è resi conto siano 
meritevoli di un coordinamento 
più organico. Chissà, magari per 
Latina... 

Uboldi Mattia 
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Di seguito le immagini di altri soci 
che hanno ricevuto la pergamena di riconoscimento 
a 60 anni dalla fine del secondo conflitto mondiale 





MARCUZZO ENRICO Classe 1918 3° Gr. Conegliano. PAPINUTTO LUCIANO 1919 Albania Grecia Russia, reduce 
Galilea btg Gemona. 











PEZZETTA MATTIA cl 1921 - Genio 





n MUZZANA n RIVE D'ARCANO 





FLORISSI LUCIO Cl.1919 Albania Grecia, Fondatore piu 
PEVERE EDOARDO 1919 - Del Pin Amelio 1920. anziano 
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Manifestazioni e Incontri 


7° Incontro dei “Veci” Pionieri e Guastatori Alpini della “Julia” 


Si sente poco o quasi niente 
parlare dei Genieri alpini della 
Julia e per dovere di coloro che 
hanno combattuto e dato la vita 
per la Patria in tempo di guerra e 
di pace è doveroso ricordarli, 
brevemente, dalla loro nascita al 
loro scioglimento, anche attra- 
verso 1 loro distintivi. 














I CENIO DELLA JULIA 








III Btg. Misto Genio “Julia” 

Costituito nel 1940, inquadra- 
va: plotone Comando, 1234 Cp. 
artieri, 1134 Cp. telefonisti mar- 
conisti. Sul distintivo del 1941 
notiamo il simbolo del Genio 
costituito da un elmo di Minerva 
(il Genio è arma dotta), una lan- 
cia (il combattimento), uno 
scudo per la difesa (i campi 
minati) e un mantello per 
nascondere (il mascheramento). 
Il cappello alpino ha la nappina 
del Genio con un «3» strana- 
mente in cifre arabe invece che 
romane, come previsto per 1 bat- 
taglioni. 

















III Btg. Misto Genio “Julia” 
Questo esemplare, distribuito 
nel 1942, pare prima della par- 


tenza per la Russia, differisce dal 
precedente per alcuni notevoli 
particolari, innanzitutto per la 
scritta che indica chiaramente il 
livello organico del reparto (bat- 
taglione), poi per il numero 
riportato sulla nappina che è giu- 
stamente un «III» in cifre roma- 
ne ed infine, in basso a destra, il 
nastrino della Medaglia di Bron- 
zo al Valor Militare consegnata 
al reparto il 20 giugno 1942 a 
Udine nel campo sportivo 
«Moretti». 


Dopo le vicende belliche e la 
ricostituzione della Brigata Alpi- 
na Julia, il 1° agosto 1951 rinasce 
la Genio Pionieri con l’arrivo del 
Cap.no Minchiotti, aggregata, 
come plotone, alla 1a Compa- 
gnia Genio Pionieri del Btg. 
Genio Pionieri della “Mantova” 
presso la caserma Spaccamela. 





Nel 1952, al comando del Cap.no 
Cinque, la Compagnia fu trasfe- 
rita presso la caserma Zavattaro 
Ardizzi di Udine dove vi rimase 
per ben 17 anni, quando, il 18 
dicembre 1968, venne trasferita 
nella caserma Goi-Pantanali di 
Gemona del Friuli, al comando 
del Cap.no Lamonarca, dove vi 
rimase, tranne il periodo del ter- 
remoto, fino al 30 novembre 
2000, data del Suo scioglimento. 
Al suo posto è stato assegnato il 
2° Rgt. Genio Guastatori, di 
stanza a Trento, alle dirette 
dipendenze della Brigata Alpina 
Julia. Da ricordare, inoltre, che la 
Compagnia, denominata anche 
“Pio-Pio”, fu trasformata nell’a- 
gosto dell’86 da Genio Pionieri a 
Genio Guastatori. 


Ecco i Suoi distintivi dopo le 
vicende belliche. 
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Ideato nel 1952 
dal Cap.no Cinque, 


questo distintivo 
accomuna simboli 
propri dell’Arma del 
Genio a quelli delle 
Truppe Alpine. Sotto 
un Cappello Alpino 
ed una piccozza si 
intravedono l’elmo 
di Minerva e la lan- 
cia, già presenti nel 
distintivo del II Big. 
Misto Genio “Julia”. 
La montagna è il 
Picco del Canin. 


In questo distintivo 
scompaiono i simboli- 
smi; vi è infatti raffigura- 
to un geniere alpino che 
fa la trattenuta in roccia 
ad un altro che lavora 
con il moto perforatore. 
Sullo sfondo un ponte in 
ferro. E riportato anche 
il motto “Fin che gò fià” 
(fino a quando ho fiato) 
che è quello tipico della 
“Pio-Pio” della “Julia”. 
Il distintivo è stato volu- 
to dal Cap.no Vittorio 
Bernard nel 1959 





Questo distintivo 

riprende quello rea- 
lizzato nel 1952 con 
l’aggiunta del motto, 
mentre scompaiono 
l’elmo di Minerva e 
la lancia. 
E stato ideato dal- 
l’allora Capitano 
Antonio Vecchione 
nel 1963. 
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Da sinistra: Alfredo Zambon, Adriano Candusso, Luciano Bocus, Mirco Daffarra, Vittorio Bernard, Dante Soravito de Fran- 


ceschi e Bruno Sancandi. 


La sera del 29 settembre 2007, 
durante il momento conviviale, 
alla presenza di ex Comandanti, 
Ufficiali, Sottufficiali e Genieri, 
su interessamento del M.M. Aiut. 
Bruno Sancandi, il Gen. di C.A. 
Vittorio Bernard, già Comandan- 
te della Compagnia Genio Pio- 
nieri della Julia con il grado di 
Capitano dal 01.10.1958 al 
04.10.1961, ha appuntato sul cap- 
pello del Geniere Alpino Dante 
Soravito de Franceschi il fregio 
dorato della Compagnia. Dopo i 
discorsi di circostanza, tra la 
commozione generale, ci si è dati 
appuntamento al giorno seguen- 
te sul Monte di Muris. 


Il 30 settembre 2007, in una 
splendida giornata di sole, i radu- 
nisti, di buon mattino ed alla 
spicciolata, arrivano sul Monte di 
Muris dove domina il Tagliamen- 
to e la grande pianura. E il setti- 
mo raduno da quando la Compa- 
gnia è stata soppressa; è un ritro- 
varsi per non dimenticare 1 tra- 
scorsi e rinverdire i ricordi di 
quei tempi. I “veci” Pionieri e 
Guastatori si riuniscono sempre 
nei luoghi dove la Compagnia, 
per quasi cinquant’anni, ha ope- 
rato svolgendo con accuratezza e 
professionalità gli incarichi affi- 


dati e grazie all’accurata prepa- 
razione effettuata dal M.M. Aiut. 
Bruno Sancandi in collaborazio- 
ne con il Gruppo Alpini di Muris 
la scelta è stata facile. 55 anni 
orsono un plotone è stato impie- 
gato per la costruzione della 
strada che porta alla Chiesetta 
della Julia e la ricostruzione 
della stessa, distrutta una prima 
volta dopo la guerra del ‘40-°45 
ed una seconda volta dopo il ter- 
remoto del 1976. La cerimonia 
ufficiale ha inizio con il ricordo 
dei Caduti di tutte le guerre, ed 
in particolare di quelli del Batta- 
glione “Gemona” scomparsi nel- 
l’affondamento della nave “Gali- 
lea” al rientro in Patria dal fron- 
te Greco Albanese, a causa di un 
siluro inglese; segue la deposizio- 
ne di una corona di alloro e la 
celebrazione, da parte di don 
Albino D’Orlando, della Santa 
Messa. 

Nell’occasione è stato donato 
e affisso nella Chiesetta il distin- 
tivo della nostra Compagnia 
(realizzato in lamina di rame 
sbalzato a mano con grande arte 
e maestria dall’artigliere alpino 
Alfredo Zambon), alla presenza 
del sindaco di Ragogna Mirco 
Daffarra, del Capogruppo Adria- 
no Candusso, di ex Comandanti 


tra i quali il Gen. di C.A. Vittorio 
Bernard e dei numerosi interve- 
nuti, che, commossi, hanno 
applaudito l’artista e gli interven- 
ti che sono seguiti, tra i quali 
quello del Comandante Bernard 
che ha voluto sottolineare quanti 
sacrifici hanno dovuto sostenere 
1 Genieri per poter effettuare le 
importanti opere loro affidate ed 
eseguite con molta competenza e 
come questi incontri rinsaldino 1 
vincoli di amicizia, fratellanza e 
comune senso del dovere e dedi- 
zione alla Patria, della solidarietà 
e dell’impegno civile per il bene 
collettivo del nostro Paese sotto 
il nostro invidiabile e unico sim- 
bolo: il cappello alpino e l’appar- 
tenenza alla Compagnia Genio 
Pionieri e Guastatori della Briga- 
ta Alpina Julia. 


uo RR 


La giornata si è conclusa con il 
pranzo nella sede del Gruppo 
ANA di Muris accuratamente 
preparato dal Gruppo Alpini al 
quale va il nostro ringraziamen- 
to; dopo le foto di gruppo, tra 
abbracci e pacche sulle spalle un 
sincero arrivederci al prossimo 
raduno Nazionale. 


Dante Soravito de Franceschi 
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CALENDARIO 


MANIFESTAZIONI NAZIONALI 2008 


GIUGNO 


GIUGNO 
LUGLIO 
LUGLIO 


LUGLIO 
LUGLIO 
SETTEMBRE 
SETTEMBRE 
SETTEMBRE 


OTTOBRE 


OTTOBRE 
OTTOBRE 


NOVEMBRE 
NOVEMBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 


321 CAMP. NAZ. ANA CORSA IN MONTAGNA A STAFFETTA 
FANNA (SEZ. PORDENONE) 


PELLEGRINAGGIO AL RIFUGIO CONTRIN (SOLENNE) 
PREMIO FEDELTÀ ALLA MONTAGNA - PASSO FALZAREGO 


59° RADUNO AL SACRARIO DELLA CUNEENSE AL COL DI NAVA 
(SEZ. IMPERIA) 


PELLEGRINAGGIO NAZIONALE ORTIGARA (SOLENNE) 

45° PELLEGRINAGGIO IN ADAMELLO (SOLENNE) 
PELLEGRINAGGIO AL MONTE PASUBIO (SEZ.VICENZA) (SOLENNE) 
PELLEGRINAGGIO AL MONTE BERNADIA (SEZ. UDINE) 


37° CAMP. NAZ. ANA CORSA IN MONTAGNA INDIVIDUALE 
VITTORIO VENETO (SEZ. VITT. VENETO) 


PELLEGRINAGGIO AL SACRARIO MILITARE CADUTI 
D’OLTREMARE - BARI (SEZ. BARI) 


FESTA DELLA MADONNA DEL DON (SEZ. VENEZIA) 


36°CAMP. NAZ. ANA MARCIA REGOLARITA’ IN MONTAGNA 
PREDORE (SEZ. BERGAMO) 


CERIMONIA COMMEMORATIVA A TRENTO 

CAMPIONATO NAZIONALE TIRO A SEGNO- CAGLIARI 

RIUNIONE PRESIDENTI DI SEZIONE A MILANO 

TRADIZIONALE S. MESSA NEL DUOMO DI MILANO (SEZ. MILANO) 


D DDD D 


CALENDARIO MANIFESTAZIONI 
A CARATTERE SEZIONALE 2008 


GIUGNO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
AGOSTO 
SETTEMBRE 


SETTEMBRE 


SETTEMBRE 
OTTOBRE 


OTTOBRE 


PASSO PRAMOLLO INCONTRO ANNUALE 

PLAN DE SPADOVAIT — RICORDO DEL BTG. GEMONA 

LUSEVERA INCONTRO A MUSI 

RIVE D'ARCANO INCONTRO CON EMIGRANTI 

BERNADIA PELLEGRINAGGIO E 50° ANNIVERSARIO 
COSTRUZIONE FARO 

GORIZIA 136° ANNIVERSARIO COSTIT.NE 
TRUPPE ALPINE 

UDINE MARATONINA 

MESTRE OFFERTA DELL'OLIO VOTIVO 
ALLA MADONNA DEL DON 

PASSONS RIUNIONE DEI CAPIGRUPPO 
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A FINE GIUGNO APPUNTAMENTO A PRAMOLLO 
PER IL 34° INCONTRO ALPINO INTERNA ZIONALE 


A PASSO PRAMOLLO, sul 
confine tra Italia e Austria, a 13 
km da Pontebba (Friuli V.G.) e 
altrettanti da Hermagor (Carin- 
zia), il gruppo A.N.A. di Ponteb- 
ba, in collaborazione con 
l’OeKB austriaco, organizza per 
Domenica 29 giugno il 34° In- 
contro Alpino Internazionale. 

L’ultratrentennale incontro 
tra ex alpini italiani, alpenjiger, 
schittzen ed ex combattenti 
austriaci sancisce e riconferma i 
sentimenti e la volontà di mante- 
nere i buoni rapporti di amicizia 
e di fraterna solidarietà alpina 
tra le due popolazioni confinan- 
ti, unite da alcuni anni sotto la 
stessa bandiera europea. 

Rapporti questi iniziati quasi 
sessant'anni fa, prima tra i due 
Comuni e le popolazioni confi- 
nanti e successivamente, appun- 
to trentaquattro anni fa, tra alcu- 
ni pionieri del gruppo A.N.A di 
Pontebba e l’Oe.K.B. di Herma- 
gor. 

Questo annuale appuntamen- 
to, primo del genere dell’arco 
alpino a livello internazionale, 
ha sempre richiamato molti alpi- 
ni ed amici degli alpini in uno 





degli angoli più suggestivi ed 
affascinanti delle Alpi Carniche, 
grazie alla presenza dei massimi 
esponenti militari delle due 
regioni e alle significative e com- 
moventi cerimonie di carattere 
civile, militare e religioso sull’ex 
confine, con l’accompagnamento 
delle bande militari della Julia e 
delle truppe della Carinzia. 
Appuntamento quindi a Pra- 
mollo: domenica 29 giugno 2008, 
dalle ore 9 in poi, per partecipa- 


a 


< 
x ne 
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re alla sfilata, all’alzabandiera 
con gli inni nazionali, all’accen- 
sione del tripode della pace, 
all’omaggio ai Caduti di tutte le 
guerre e nazioni e alla celebra- 
zione della S. Messa, per termi- 
nare con il tradizionale rancio 
alpino al “Fortino dell’amicizia”, 
che chiuderà in bellezza e amici- 
zia questo incontro al motto “Cà 
la man fradi - Reich Mir Die 
Hand Bruder!!”. 

Gianni De Candia 
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MANIFESTA ZIONI DEI GRUPPI 200$ 
LUGLIO ADEGLIACCO CAVALICCO — 30° ANNIVERSARIO 
LUGLIO RESIA INCONTRO A SELLA SAGATA 
LUGLIO STOLVIZZA INCONTRO 
13 LUGLIO MALBORGHETTO INCONTRO IN VALSAISERA 
20 LUGLIO MOGGIO UDINESE INCONTRO 
20 LUGLIO CAVE DEL PREDIL INCONTRO 
3) AGOSTO FORGARIA MONTE PRAT INAUGURAZIONE CHIESETTA 
3 AGOSTO LUSEVERA INCONTRO A MUSI 
3 AGOSTO STOLVIZZA INCONTRO 
i AGOSTO RESIUTTA INCONTRO 
5 AGOSTO MONTEAPERTA INCONTRO AL GRAN MONTE 
25) AGOSTO SEGNACCO INCONTRO 
23/24 AGOSTO BILLERIO-MAGNANO INAUGURAZIONE SEDE 
13/14 SETTEMBRE BUTTRIO GARA PODISTICA 
“ATOR DA TOR DI BURI” 
Dl SETTEMBRE RIVIGNANO 30° ANNIVERSARIO 
Dil SETTEMBRE  PAGNACCO FESTA DI SAN MAURIZIO 
28 SETTEMBRE TRICESIMO 85° ANNIVERSARIO 
5 OTTOBRE BASILIANO 35° ANNIVERSARIO 
RICOSTITUZIONE DEL GRUPPO 
NOVEMBRE TUTTI I GRUPPI 


RICORDO CADUTI GRANDE Mad, 





PELLEGRINAGGIO ALLA MADONNA DEL DON - MESTRE 


Come noto domenica 12 ottobre toc- 
cherà alla sezione di Udine, insieme alla 
sezione Abruzzi, offrire l’olio votivo alla 
Madonna del Don presso la chiesa dei 
Cappuccini a Mestre. 

In quell’occasione sono previsti, salvo 
conferma, un incontro con i ‘“fradis” 
abruzzesi, che si svolgerà a Tarvisio 
nella mattinata di sabato 11 ottobre e 
successivamente, nel tardo pomeriggio, 
a Gorizia, la commemorazione del 136° 
anniversario della costituzione delle 
Truppe Alpine. 

Domenica mattina trasferimento a 
Mestre. 

La sezione ha già prenotato un pull- 
man per poter seguire le varie cerimo- 
nie e sta lavorando alla stesura di un 
programma definitivo che sarà reso 
noto ai capigruppo non appena pronto. 

Si invitano coloro che sono interessa- 
ti all’iniziativa, a comunicare da subito 
la loro partecipazione alla segreteria 
della sezione (orario dalle ore 16 alle 
ore 19 di ogni giorno escluso domenica). 


Qui di seguito il programma di massima: 


Sabato 11 ottobre 


Ore 20.40 - Duomo di S. Lorenzo - Cori alpini con la parteci- 
pazione del coro di Codroipo, nostro coro sezionale 


Domenica 12 ottobre 

Ore 9.40 — Ammassamento in Via Palazzo, presso la sede 
comunale. 

Ore 10.00 —- Deposizione di corona d’alloro, onore ai Caduti 
con picchetto e fanfara del Comando TT.AA. 

Ore 10.05 — Sfilata in Piazza Ferretto. 

Ore 10.30 — Alzabandiera. 

Ore 10.40 — Presentazione alle autorità comunali dei Presiden- 
ti delle Sezioni ANA Abruzzi e Udine. 

Ore 11.00 — S. Messa. 

Ore 12.00 — Sfilata fino alla Chiesa dei Padri Cappuccini 

Ore 12.15 — Solenne cerimonia dell’offerta dell’olio alle lam- 
pade sull’altare della Madonna del Don. 

Ore 12.30 — Ristoro alpino presso la mensa dei RR.PP. Cap- 
puccini. 

Ore 16.00 — In Piazza Ferretto: concerto di una fanfara alpina. 

Ore 17.00 Ammainabandiera. 


La nostra Brigata 
Cambio al vertice degli alti comandi 


Le prime settimane del 
2008 hanno visto 

il passaggio di consegne 
dei Comandanti del Centro 
Addestramento Alpino, 

del Comando Truppe Alpine 
e del Comando 

Forze Operative Terrestri. 





Divisione Bruno Petti ha 

lasciato il Comando del Cen- 
tro Addestramento Alpino di 
Aosta al Generale di Brigata 
Claudio Berto. Il nuovo Coman- 
dante, nato a Torino nel 1958, ha 
frequentato il 159° Corso presso 
l’Accademia Militare di Modena 
e dal 1985 al 1991, con il grado di 
Capitano, è stato assegnato al 
Battaglione Alpini “Tolmezzo”, 
sede di Paluzza, quale Coman- 
dante della 124 Cp. Alpini. Dal 7 
luglio 1997 al 16 settembre 1997 è 
stato Comandante del Btg. Alpini 
“Susa” del 3° Rgt. Alpini di Pine- 
rolo e dal 2002 al 2004 è stato 
Comandante del 9° Rgt. Alpini a 
I Aquila. Prima di diventare il 
37° C.te del Centro Addestra- 
mento Alpino il Gen. Berto ha 
partecipato all’operazione “Con- 
stant Guard” in Bosnia Erzegovi- 
na, ha ricoperto l’incarico di Vice 
Capo Ufficio dell'Ufficio Opera- 
zione del Comando NATO- 
KFOR in Kosovo ed ha coman- 
dato la Task-Force “Nibbio” a 
Khost in Afghanistan. 


1 24 gennaio il Generale di 


Cerimonia per il cambio di Comandante del Centro Addestramento Alpino. Il 
Generale di Brigata Claudio Berto (il primo da sinistra), riceve la Bandiera di 
Guerra dalle mani del Generale Bruno Petti. 
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Il Generale di Divisione Bruno 
Petti, dopo aver lasciato il Centro 
Addestramento Alpino, nella 
giornata del 5 febbraio, nel piaz- 
zale d’Onore della caserma 
“Ottone Huber” in Bolzano, si è 
avvicendato al Gen. C.A. Ar- 
mando Novelli al Comando delle 
Truppe Alpine. Il Comandante 
subentrante ha frequentato nu- 
merosi corsi in Italia ed all’estero 
ed è Istruttore Militare Scelto di 
sci e di combattimento in monta- 
gna. Ha prestato servizio nella 
nostra regione tra il 1972 e il 1982 
quale comandante di Plotone e di 
Compagnia nei Battaglioni “Tol- 
mezzo” e “Gemona” e tra il 1988 
e il 1990 è stato Comandante del 
Battaglione Alpini “Cividale” a 
Chiusaforte. 

Il Gen. D. Petti durante la ceri- 
monia ha reso omaggio ai Caduti 
ed alle Bandiere di Guerra, testi- 
moni del sacrificio e del valore 
degli Alpini, in particolare a quel- 
la del 2° Rgt. Alpini di Cuneo, 
attualmente in missione a Kabul 
ed a quella del 7° Rgt. Alpini di 
Belluno in questi giorni impiega- 
to in Kosovo. 

Il Gen. C.A. Armando Novelli, 
durante la medesima cerimonia, 
ha sottolineato quanto sia stato 
gratificante il suo periodo di 
comando a Bolzano proprio gra- 
zie ai suoi fidati ed apprezzati 
collaboratori, e per ringraziare 
tutti gli alpini in servizio, di ogni 
grado e di ogni specialità per il 
sacrificio e l’impegno sostenuto, 
ha rivolto loro un ideale abbrac- 
cio. 

Il 7 febbraio, presso la Caser- 
ma Duca di Montorio Veronese, 
il Gen. C.A. Armando Novelli è 
subentrato al Gen. C.A. Bruno 
Tob al Comando delle Forze Ope- 
rative Terrestri. Il Comandante 
subentrante è un Ufficiale con 
una lunga attività di comando, 
ben 26 anni, la maggior parte dei 
quali trascorse nei reparti Alpini. 
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Cerimonia per il cambio del Comandante delle Truppe Alpine. A partire da sini- 
stra il Generale di Corpo d'Armata Armando Novelli (attuale Comandante delle 
Forze Operative Terrestri), il Generale di Corpo d'Armata Bruno lob (ex Coman- 
dante delle Forze Operative Terrestri, attualmente in quiescenza) e il Generale 
Bruno Petti (attuale Comandante del Comando Truppe Alpine). 


E’ guida alpina militare, paraca- 
dutista, esperto di neve e valan- 
ghe, ha inoltre partecipato alle 
missioni in Bosnia Erzegovina, 


Afghanistan, Bagdad ed ha lavo- 
rato presso il Comando Centrale 
Statunitense in Tampa (Florida). 
L’uscente Gen. C.A. Bruno Iob, 


che aveva assunto il comando 
delle Forze Operative Terrestri il 
19 luglio del 2005, dopo 45 anni di 
servizio militare è andato in quie- 
scenza per raggiunti limiti d’età. 
L’Alto Ufficiale, nato a Collefer- 
ro, ma con entrambi i genitori 
friulani, come primo incarico ha 
comandato la 12% Compagnia del 
battaglione “Tolmezzo” a Moggio 
e a Venzone. 

Dopo vari incarichi, ricoperti 
su tutto il territorio nazionale, ha 
comandato per tre anni le Truppe 
Alpine in Bolzano e successiva- 
mente dal 2005 è stato Coman- 
dante delle Unità dell’Esercito 
Italiano. 

In Friuli ha concorso con i suoi 
Alpini alle operazioni di soccorso 
alle popolazioni colpite dal dis- 
astroso terremoto del 6 maggio, 
rimanendo così molto legato alla 
terra friulana; anche per questo 
motivo il Generale ha deciso di 
stabilirsi nella nostra regione. 


SUPERPODIO DELLA “JULIA” 
AT CA.S.LA 2008 


L’Alta Pusteria ed, in partico- 
lare, 1 Comuni di Dobbiacco, 
Sesto Pusteria e San Candido 
hanno ospitato dal 27 gennaio al 
1° febbraio 2008 la 60° edizione 
dei tradizionali Campionati Scii- 





stici delle Truppe Alpine. La 
manifestazione fu istituita nel 
1931 dallo Stato Maggiore del- 
l'Esercito, che la concepì quale 
momento di verifica, attraverso 
un confronto agonistico, dei pro- 


Il Comandante entrante delle Forze Operative Terrestri Gen.C.A. Armando Novel- 
li consegna il trofeo medaglia d'Oro al Col. Covelli Luca C.te dell'Ottavo Rgt. 


gressi conseguiti nelle discipline 
invernali. 

Oggi i Ca.S.T.A., pur conti- 
nuando ad essere un importante 
appuntamento annuale per valu- 
tare il livello addestrativo dei 
reparti alpini, è anche un’occa- 
sione per rinsaldare la conoscen- 
za reciproca e lo spirito di coesio- 
ne, che risultano fondamentali 
per una proficua collaborazione 
con gli eserciti dei Paesi amici ed 
alleati durante le attività all’este- 
ro. Ai Campionati, oltre ai solda- 
ti delle Truppe Alpine, hanno 
partecipato anche atleti in uni- 
forme provenienti dall’ Argenti- 
na, dall’ Austria, dalla Croazia, 
dalla Macedonia, dalla Germa- 
nia, dalla Romania, dalla Slove- 
nia, dalla Spagna e dagli Stati 
Uniti. 

Le rappresentative intervenu- 
te si sono cimentate sia nelle spe- 
cialità individuali, quali lo slalom 
gigante, il fondo ed il biathlon, 
sia nelle competizioni più specifi- 
catamente militari, quali le gare 
di plotone e di pattuglia. 
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A partire da sinistra: il Vice C.te della Brigata Alpina Taurinense, il subentrante Comandante del Centro Addestramento 
Alpino Gen.B. Claudio Berto; il Comandante dello Stato Maggiore Truppe Alpine Gen. B. Claudio Mora; il Comandante 
della Brigata Alpina “Julia” Gen.B. Paolo Serra; l'uscente Comandante delle Forze Operative Terrestri Gen. C.A. Bruno lob; 
il subentrante Comandante delle Forze Operative Terrestri Gen. C.A. Armando Novelli; l'entrante Comandante delle Trup- 
pe Alpine Gen. D. Bruno Petti. 


La partecipazione della “Julia” 
ai Ca.S.T.A. è stata particolar- 
mente gratificante. 

Nelle discipline individuali, gli 
atleti della Brigata hanno con- 
quistato quattro medaglie d’oro, 
sel secondi e sette terzi posti. 

Di particolare rilievo sono 
stati 1 risultati del C.le Simon 
Utini, 3° artiglieria di Tolmezzo, 
del Maresciallo Ordinario Mi- 
chele Varutti, $° Alpini di Civida- 
le, che, nella rispettiva categoria, 
si sono aggiudicati l’oro nello sla- 
lom gigante, e del C.le Elena 
Miola, Nucleo Agonistico “Ju- 
lia”, che ha ottenuto il bronzo 
nella gara di fondo individuale. 

Tra 1 16 plotoni in gara, invece, 
il vincitore assoluto è risultato 
quello dell’8° Alpini, guidato al 
traguardo dal Maresciallo Ordi- 
nario Davide De Podestà. 

Il Sottufficiale, che è anche un 
brillante istruttore di sci e di alpi- 
nismo, ha partecipato, quale 
Comandante di squadra, anche 
all’edizione 2005 dei Campiona- 
ti, contribuendo pure allora a 


portare la propria rappresentati- 
va sul podio. 

Anche quest'anno l’8° Alpini 
si è imposto nei tre giorni di com- 
petizione, che hanno visto 1 plo- 
toni cimentarsi nel lancio di pre- 
cisione della bomba a mano, 
nelle prove a cronometro su due 
percorsi rispettivamente di 5 e 15 
Km e nella ricerca di personale 
travolto da valanga, aggiudican- 
dosi sia l'ambito trofeo “Meda- 


glie d’Oro” sia il prestigioso tro- 
feo “Silvano Buffa”. 

In conclusione, grazie anche 
all’eccellente prestazione del 
plotone del 5° reggimento di 
Vipiteno, cui è andata la meda- 
glia di bronzo, gli alpini della Bri- 
gata hanno nuovamente dimo- 
strato di possedere un’ottima 
preparazione fisica e tecnica, 
consentendo alla “Julia” di domi- 
nare incontrastata sul podio. 
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La divisa di Prisco 
torna al Museo della Julia 


Nella giornata del 26 
gennaio, il Tempio Sacrario 
di Cargnacco era gremito di 
Vessilli delle Sezioni A.N.A. 
del Friuli Venezia Giulia con 

i loro Presidenti, di 
Gagliardetti delle 
Associazioni 
Combattentistiche e 
d'Arma, di molte autorità 
sia civili sia militari, di 
diversi reduci e famigliari 
dei combattenti. 





rano tutti riuniti assieme 
F per ricordare il 65°anniver- 

sario di Nikolajewka, la tra- 
gica battaglia che coinvolse i sol- 
dati italiani nel Secondo Conflit- 
to Mondiale e che non potrà mai 
essere dimenticata per il sacrifi- 
cio di vite umane che comportò. 
Dei 75.000 militari che rimasero 
sul suolo russo, oltre 34.000 
erano Alpini. 

Tra i pochi che rimpatriarono 
c’era il mitico “Peppino” Prisco 
che, come S.Ten. Comandante di 
Plotone nella 1084 Compagnia, 
partì da Gorizia con i 1700 sol- 
dati del Battaglione “Il Aquila”. 
Dal Fronte Russo tornarono 
solo quattro Ufficiali e 163 Alpi- 
ni. Per il valoroso e coraggioso 
comportamento tenuto nei fatti 
d’arma nel settore di Selenyi- 
Yar, Prisco fu decorato con una 
medaglia d’Argento al Valor 
Militare e con la Croce di Ferro 
Germanica. 

L’evento è stato organizzata 
grazie all’interessamento del- 
l’Alpino Enzo Cainero, grande 


La divisa del S.Ten. Prisco esposta nel Museo della Julia). 


amico di Peppino, e alla collabo- 
razione della Sezione A.N.A. di 
Udine. L'avvocato Luigi Maria 
Prisco ha voluto commemorare 
la figura del padre, donando al 
Museo dalla Brigata Alpina 
“Julia” l'uniforme con la quale 
sfilò al primo raduno dei reduci 
del Btg. l'Aquila e ha motivato 
tale scelta affermando “...questa 
divisa gli è stata data in Friuli, e 
al Friuli è giusto ritorni”. 

Peppino: una vita dedicata alla 
“Julia”, al ricordo degli Alpini, a 
battersi affinché le salme dei 
defunti trovassero giusta sepol- 
tura in Patria e un fortissimo 
legame per la nostra terra. 

Durante la cerimonia, iniziata 
con un momento di preghiera 
presenziato da Don Primo Minin 
e dal Cappellano militare Don 
Giuseppe Ganciu, scorrevano 
proiettate le immagini della 
Grande Guerra, sottolineate 
dalle voci del Coro Brigata Alpi- 
na Julia congedati. Un commos- 
so Carlo Vicentini, reduce deco- 
rato al Valor Militare e già Presi- 
dente Nazionale dell’U.N.I.R.R., 
con un racconto coinvolgente ha 
ricordato la strenua resistenza e 
l’immane sacrificio della “Julia” 
in Russia. Anche Vicentini aveva 
combattuto nel quadrivio di 
Selenyi-Yar avvicendando con il 
suo Battaglione, il M. Cervino, 
proprio gli abruzzesi del S.Ten. 
Prisco. 

E intervenuto, oltre al Coman- 
dante della Brigata Alpina 
“Julia” Generale Paolo Serra, 
anche l’allora Comandante delle 
Truppe Alpine Gen.C.A. Ar- 
mando Novelli, attualmente al 
vertice del Comando Forze Ope- 
rative Terrestri, che attraverso 
un messaggio video pre-registra- 
to e proiettato all’inizio della 
commemorazione, ha sottolinea- 
to l’importanza che questa dona- 
zione riveste per il Museo della 
Brigata. 


Cronaca Sezionale 


LIBRO VERDE 


Dopo la pubblicazione 
dei dati del 2006 molti di 
noi ebbero modo di consta- 
tare come la nostra Sezio- 
ne, forte di ben 13.000 Soci, 
risultasse non molto ben 
posizionata, superata da 
molte altre di minor peso. 
Non che i dati del Libro 
Verde debbano essere presi 
per redigere una fantomati- 
ca graduatoria, ma davamo 
l'impressione che gli Alpini 
Friulani fossero poco sensi- 
bili alla solidarietà. Vero è 
che il carattere friulano è 
schivo dal volersi mettere 
in mostra, ma passare per 
questo come nullafacenti 
proprio non ci andava giù! 
Fravamo certi che moltissi- 
mi Gruppi stavano facendo 
cose magnifiche ma lo scriverle era considerato 
un dato di nessuna importanza, della serie “L’im- 
portante è fare, non farlo sapere”. Ma in un 
mondo che ha oltremodo bisogno di segnali posi- 
tivi, far vedere che gli Alpini amano il prossimo e, 
con il cuore generoso, lo aiutano, diventava un 
segnale di positività. Era oltretutto rispettare il 
detto evangelico “date a Cesare quel che è di 
Cesare”. 

Siamo pertanto corsi ai ripari, tra lo scetticismo 
di molti, ed abbiamo messo in opera una organiz- 
zazione all’alpina (due persone: una per racco- 
gliere i dati e l’altra per effettuare il caricamento 
informatico), fatta di tanta buona volontà e di 
pochi mezzi, così che si provvedesse a ricordare 
anche ai più smemorati che bisogna farsi parte 
diligente nel trasmettere quei dati che dimostra- 
vano quello che siamo veramente. 

Con l’inserimento della scheda in una delle 
pagine dell’“Alpin jo, mame!” si era pensato di 
sollecitare la curiosità della gente e spingerla a 
trasmettere i dati. Ma allo scadere del periodo 
concesso, solo pochi Gruppi avevano risposto. E 


di Cerco Di 


i commilitoni friulani che hanno frequenta- 
to con me il 54° Corso A.U.C. alla SMALP di 
Aosta da gennaio a giugno 1969. 


Prego contattarmi al 0432-668649. 


Oppure all’indirizzo di posta elettronica: 
roberto.tosone@libero.it 











Tosone Roberto / 








qui è allora iniziata la cam- 
pagna di sensibilizzazione, 
chiamando anche ripetuta- 
mente i vari Capigruppo; 
molti ripetevano il deside- 
rio di non voler dare pub- 
blicità alle loro opere e noi 
a convincerli che non era 
una vanteria. 

Alla fine siamo riusciti 
nel nostro intento: hanno 
risposto 108 Gruppi contro 
1 66 dell’anno precedente 
(+ 63,6%) per un totale di 
66.070 ore lavorate contro 
le 29.506 dell’anno prece- 
dente (+ 124%) e con una 
raccolta di fondi di 216.330 
euro contro 108.726 del- 
l’anno precedente (+99%). 
Ed abbiamo la netta sensa- 
zione che quello che è stato 
dichiarato non sia la globalità di quanto fatto per 
la comunità. 

Tanti sarebbero gli spunti da far risaltare in que- 
sta cronaca relativamente all’operare dei nostri 
Gruppi, ma rischieremmo di fare un giornale solo 
tratteggiando brevemente le attività svolte. Ci 
limitiamo a dire che esse spaziano dall’aiuto dato 
alle scuole, agli asili, alle associazioni benefiche 
laiche e religiose, all'adozione a distanza di bam- 
bini, al sostegno ai missionari in terre lontane, al 
contributo dato alle nostre amministrazioni comu- 
nali. Senza voler nascondere quanto è stato possi- 
bile realizzare nel sociale, a sostegno di iniziative 
quali il Banco Alimentare e Telethon. Finendo poi 
in gloria con le Maratonine e il Raduno Naziona- 
le Cori. 

Continuiamo su questa strada! Al Libro Verde 
viene annessa grande importanza perché è l’uni- 
co documento che compendia le nostre moltepli- 
ci attività ed iniziative. Verrà presentato in occa- 
sione dell’adunata nazionale di Bassano con 
apposita cerimonia per dare il giusto risalto alla 
silenziosa attività degli Alpini ed al Loro profon- 
do senso di altruismo. 

Quando lo riceverete ricordate di portarlo al 
Vostro Sindaco alla prima e favorevole occasione, 
perché anche Lui, assieme a Voi, possa andare 
orgoglioso dei Suoi concittadini Alpini. 

Comunque i dati per Gruppo sono immessi nel 
sito della Sezione (www.anaudine.it) in maniera 
che chi lo desidera possa stampare i suoi dati. 

Con questo permettetemi di congedarmi, rin- 
graziandoVi per la pazienza con cui avete sop- 
portato il mio pressante richiamo alla raccolta dei 
dati, Vi ringrazio della collaborazione. 

Luigi Renzo Rovaris 
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FRIUL DI UNE VOLTE 
Il Friuli terra di Alpini e... 
di donatori di sangue 


Se l'Alpino ha come suo 
simbolo l'aquila della cui 
penna fregia, almeno agli 
inizi della storia, il suo 
glorioso cappello, i 
Donatori di Sangue hanno 
il pellicano che certo non 
vola alto come la regina 
delle montagne, ma 
preferisce le pianure ricche 
d'acqua ove pescare con il 
suo ampio becco. La 
leggenda vuole che il 
pellicano, non avendo di 
che nutrire i suoi piccoli, 
offrisse loro il suo sangue 
salvandoli da morte certa. 





spesso si vedono assieme, poi- 

ché una delle caratteristiche 
della gente friulana è l’aver pre- 
stato servizio militare preferibil- 
mente fra le penne nere ed esse- 
re generosi nei confronti di colo- 
ro che soffrono con il dono del 
sangue. L’essere Alpino e l'essere 
Donatore sono oggi tratti impor- 
tanti dell’ identità dei friulani e 
rappresentano l’aspetto concreto 
ed aggiornato dell’antico detto 
“salt, onest, lavorador”. 

Gli Alpini sono stati generosi 
nel donare il loro sangue alla 
Patria soprattutto durante i con- 
flitti mondiali, i Donatori di san- 
gue hanno la medesima genero- 
sità nei confronti degli ammalati, 
ma si potrebbe dire anche nei 
confronti della Patria, poiché 
rimanendo in salute contribui- 
scono a non mandare in malora i 
conti pubblici. Anche questa può 
essere una forma di patriottismo. 

Nelle feste degli Alpini il 
ricordo dei Caduti è un momen- 


! n Friuli aquila e pellicano 


Ha partecipato alla sfilata dei donatori anche una rappresentanza dei quasi 
cento Soci che hanno organizzato e supportato la logistica del raduno. 


to importante; ebbene anche 
nelle feste del Dono, i cortei si 
fermano sempre per un omaggio 
a coloro che hanno dato la loro 
vita per la Patria, atto che altri 
non fanno e che è un importante 
segno di rispetto e riconoscenza. 

Va da sé capire che in molti 
casi avere il cappello alpino ed il 
tesserino del Donatore è frutto 
di una medesima cultura. 

L'Associazione Friulana Do- 
natori di Sangue è nata giusto 
cinquant’anni fa, nel 1958, per 
iniziativa di un gruppo di perso- 
ne semplici che in gran parte 
facevano capo all’allora Cotoni- 
ficio Udinese, una delle realtà 
operaie più significative dell’im- 
mediato dopoguerra. Che cosa si 
proponevano questi pionieri di 
una pratica allora non molto dif- 
fusa? Innanzitutto di compiere 
un dovere sociale di solidarietà, 
ma in forma anonima, disinte- 
ressata, gratuita, volontaria, 
tenendo conto anche delle 
caratteristiche proprie della 
gente friulana. 

Questi principi, divulgati di 
paese in paese principalmente 
da Don Antonio Volpe di Tar- 
cento, uno dei promotori del- 
l'Associazione e dal primo presi- 
dente Giovanni Faleschini di 
Osoppo, hanno fatto sorgere in 
qualche decennio oltre duecento 
sezioni, anche nei luoghi di lavo- 
ro e nelle scuole, giungendo ai 
circa cinquantamila aderenti di 
oggi. 

Mantenersi in salute, non solo 
fisica ma anche morale, è uno dei 
principi dell’AFDS e ciò contri- 
buisce senza dubbio a dar man- 
forte ad una visione della società 
responsabile e pronta alla solida- 
rietà che contraddistingue il 
patrimonio tradizionale delle 
penne nere. 


Questa sintonia ideale e anche 
pratica è un fiore all’occhiello 
della realtà friulana,qualcosa di 
cui giustamente andare fieri poi- 
ché è raro trovare in un popolo, 
specie al giorno d’oggi, una per- 
centuale così alta di persone che 
convergano su valori di altrui- 
smo e operino concretamente 
nella società per il bene di tutti. 

Con gli Alpini, i Donatori di 
Sangue condividono poi il piace- 
re dello stare assieme, dell’amici- 
zia, della convivialità, il che crea 
il giusto clima di fraternità, di 
condivisione, toglie dalla tenta- 
zione dell’isolamento e ci resti- 
tuisce quel che è stato dimenti- 
cato con la civiltà moderna basa- 
ta su troppo individualismo. 

Ovviamente se gli Alpini 
hanno dalla loro la tradizione e 
la leggenda, frutto di un sacrifi- 
cio consolidato nella storia, i 
Donatori friulani, avendo solo 
mezzo secolo di esperienza stan- 
no proprio ora costruendo la 
loro tradizione essendo alla 
quarta generazione. I progressi 
della scienza medica li vedono 
donare non solo sangue intero, 
ma sempre più spesso le sue 
componenti come il plasma, che 
permette di curare di malattie 
rare, di supportare i trapianti di 
organi (e non a caso l’ospedale 
di Udine ha un primato in que- 
sto campo), di intervenire nei 
frequenti incidenti stradali. Il 
prelievo è facile e semplice, non 
richiede molto tempo, ma 
soprattutto dà la gioia di aver 
dato un po’ di sé, non di super- 
fluo, ma di essenziale. 

Quindi, Alpini e Donatori di 
sangue in Friuli camminano 
assieme per la maggioranza dei 
casi nelle stesse persone, e lo 
faranno assieme anche in occa- 
sione della giornata nazionale 
del Donatore di sangue che si 
terrà a Udine il 27 aprile, proprio 
per ricordare il cinquantenario 
dell’ Associazione. 

Infatti saranno gli Alpini a 
dare un aiuto essenziale per la 
organizzazione della grande sfi- 
lata che passerà per le vie del 
capoluogo friulano a ribadire un 
modo di essere ed un modo di 
donare divenuti una gloriosa e 
condivisa tradizione. 


Roberto Tirelli 


Cronaca Sezionale 





RUSSIA 
Il dolore di centomila madri 


In una visita nella baita sede del Gruppo Lignanese, in compa- 
gnia dell'allora Capogruppo Marcuzzi e di altri Soci, sono stato 
invitato a parlare della Campagna di Russia, cosa che fa piacere 
quando si è ascoltati con interesse. Alla discussione si è unito un 
Alpino proveniente dalla pedemontana pordenonese, che è inter- 
venuto raccontando, in modo semplice, quanto di seguito si cerca 
di riportare nel miglior modo possibile. 

Ha incominciato a parlare dicendo che - all’epoca aveva 16 anni 
- un suo Vicino di casa, figlio unico, orfano del padre ed appassio- 
nato di meccanica, frequentava con buon profitto l’Istituto Mali- 
gnani. 

La madre di questi era una brava donna con sani principi cri- 
stiani per la quale, mancato il marito, la ragione di vita era aspet- 
tare che il figlio formasse una famiglia, e avere dei nipoti che sareb- 
bero stati il suo conforto. Ma le cose non andarono così. Quando il 
figlio era arrivato ai vent’anni, c’era la guerra... Chiamato a servire 
la Patria, con in testa il Cappello d’Alpino, dopo un anno è stato 
mandato a combattere in Russia. La povera donna, frastornata dal 
dolore, si chiedeva come mai un figlio unico di madre vedova dove- 
va andare in guerra mentre altri, con genitori e fratelli, erano 
“Imboscati”. Imprecava contro questa disumana ingiustizia, ma 
non aveva conoscenze in grado di aiutarla. 

Sentendo che tutti erano concordi nel ritenere che la guerra 
sarebbe stata breve e fiduciosa per natura, si è preparata ad aspet- 
tare. Il figlio, di indole affettuosa, al fine di lenire le sofferenze 
della madre, ogni due settimane mandava uno scritto. 

Arrivavano lettere contenenti parole d’affettuosità, che la madre 
leggeva più volte e, con orgoglio, mostrava alle amiche (il figlio dal 
fronte, dava coraggio alla madre!). Anche il parroco, dal pulpito 
durante le funzioni, citava qualche frase di questi scritti, nell’inten- 
to di portare sollievo alle altre madri del paese che avevano figli in 
guerra.. 

Quando sul fronte le cose precipitarono, niente più lettere! 

Seguirono mesi di gran tormento per le tragiche notizie prove- 
nienti dalla Russia. Dopo aver attraversato la steppa in pieno 
inverno, arrivarono i pochi sopravvissuti (tra cui il sottoscritto), ma 
non quello che lei aspettava. 

Si sapeva che dei soldati erano rimasti prigionieri. Pertanto, con 
cristiana fede, ancora anni d’attesa: tutto invano! 


Terminò il suo racconto - ascoltato con orecchie attente e che 
fece aumentare 1 palpiti al cuore di scrive - dicendo che dal tanto 
piangere gli occhi della povera madre erano diventati rossi e che il 
suo cuore, inaridito dal dolore, non permetteva alle labbra di sorri- 
dere: 

Guido Coos 











12° C.I.S.A. — Convegno Itinerante della Stampa Alpina 
Rodengo Saiano (BS) 5-6 Aprile 2008 


Anche la nostra sezione ha partecipato al convegno con una delega- 
zione composta da: Giorgio Della Longa, Marcello Della Longa, Luigi 
Rovaris e Odillo Fabris. 

I lavori veramente interessanti hanno toccato moltissimi argomenti. 
Particolarmente apprezzato l’intervento del Presidente Perona e del 
Gen. C.A. Petti, Comandante delle Truppe Alpine. Per la cronaca ed i 
dettagli vi rimandiamo a quanto pubblicato sul giornale “L’Alpino”. 
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IL RACCONTO 


Ricordo di un“anziano amico” 


Conobbi Giorgio Volpe 
(classe 1918) durante il 48° 
raduno alpino del 2006 
presso il Monumento-Faro 
sul monte Bernadia, a 
quota 885 sopra Tarcento; 
fu una delle sue figlie a 
presentarmelo quando 
seppe che stavo cercando 
reduci di guerra tarcentini 
per una monografia storica 
che stavo preparando per 
ricordare l'80° anno di vita 
del Gruppo Alpini di 
Tarcento. (“Alpini a 
Tarcento tra ‘800 e ‘900” di 
Paolo Montina; Tarcento, 
2007). 





2 novembre 1939; messa al campo 
per il Cividale in Albania, celebrata 
da don Martignon, assistito dal capo- 
rale Volpe Giorgio. 


d un primo invito a casa 
A sua fecero seguito una 

serie di visite che permise- 
ro di conoscere una persona che 
pur avendo trascorso una vita non 
certo facile, conservava una certa 
allegria ed una gioia di vivere che 
contagiava chi gli stava vicino. Ex 
caporale dell’8° Alpini nella 16° 
compagnia durante la campagna 
Greco-Albanese e in quella di 
Russia (con la M.O. serg. Magg. 
Zucchi Paolino di Collalto) non 
dimostrava certo la sua età, ben 
nascosta dietro una verve allegra 
e quasi scanzonata, in particolare 
quanto ricordava gli anni della sua 
gioventù e nel nostro caso, quelli 
trascorsi in guerra. 

Mi ricordava così la sua giovi- 
nezza trascorsa nella natia Tarcen- 
to, lavorando per tirare avanti in 
una famiglia di contadini dove le 
braccia erano l’unica ricchezza 
disponibile, fino alla chiamata alle 
armi, nel marzo del 1939; in tempo 
quindi per partecipare alla campa- 
gna di Grecia, di cui ricordava il 
gran freddo e la fame, sommersi 
dal fango, con i greci che quando 
tiravano con i loro mortai, rara- 
mente sbagliavano l’obiettivo. 
Amico e forse parente di Vittorio 
Volpe (cl. 1920), primo Caduto 
tarcentino della campagna di Gre- 
cia, che salutò in partenza per l’o- 
spedale di Bari dove poi morì, il 
caporale Giorgio assisteva il cap- 
pellano militare del “Cividale”, 
don Bruno Martignon, durante le 
funzioni religiose e questi, per 
riconoscenza, venne appositamen- 
te da Bari a Tarcento per celebra- 
re il matrimonio di Giorgio, nel 
1949. Di don Martignon ricordava 
la compilazione giornaliera di un 
diario (che sarà pubblicato dall’a- 
mico Guido Aviani nel 2000 (“I 
fantasmi della Vojussa”), così 
come il caporale Faustino Erma- 
cora di Magnano, suo attendente, 
morto di prigionia in Russia nel 
maggio del 1943. Terminata la 


campagna di Grecia, il “Cividale” 
dovette rientrare a piedi in Italia, 
a causa dell’affondamento del 
piroscafo “Galilea”, nella notte tra 
11 28 e il 29 marzo del 42. 

Nell’agosto seguente, nuovo 
zaino affardellato e partenza per 
la campagna di Russia, della quale 
stranamente non parlava molto. 
Ricordava però il giorno in cui 
morì il serg. Magg. Zucchi, non 
lontano da dove egli si trovava: 
stava guardando due commilitoni 
che caricavano un ferito su una 
barella, quando all’improvviso 
una granata cadde vicino alla 
barella, uccidendo 1 tre alpini; rial- 
zatosi incolume, Giorgio si rivolse 
verso i suoi compagni e tra essi 
non vide più Zucchi, che seppe poi 
esser stato anch’egli colpito a 
morte. Era il 4 gennaio del ‘43. 

La successiva ritirata era ricor- 
data da Giorgio come un odissea 
infinita, dove si trattava di soprav- 
vivere ora dopo ora, giorno dopo 
giorno, fino alla salvezza. Di que- 
sti giorni ricordava (come in Gre- 
cia) il freddo, la fame ed un episo- 
dio curioso che mi ripeteva spes- 
so. I pidocchi erano un altro dei 
grossi problemi di quel periodo ed 
anche lui ne era pieno; durante 
una sosta in uno sperduto villag- 
gio, trovò in un’isba un paio di 
pantaloni praticamente nuovi e 
non esitò a gettare i suoi — carichi 
di pidocchi — per indossare quelli 
nuovi, salvo poi accorgersi che... 
erano senza bottoni! Con uno 
spago risolse il problema del loro 
sostentamento, ma non quello 
degli spifferi davanti. 

Come Dio volle rientrò in Italia 
con una sosta al campo contuma- 
ciale di Vipiteno, per passare poi 
alla Compagnia Reduci di stanza 
a Tricesimo; 1’8 settembre del 43 si 
trovava distaccato a Bergogna ed 
al “rompete le righe”, fece ritorno 
a casa con l’equipaggiamento al 
completo, fucile e mulo compreso. 

Passata la bufera della guerra, 


ebbe modo di sposarsi, salvo poi 
dover partire per lavoro in Fran- 
cia, dove fece lo stagionale dal 
1958 al 1973; assieme all’amico 
Gino Gatti di Segnacco, lavorò 
pure alla costruzione del Monu- 
mento-Faro sul Bernadia, alle 
dipendenze della ditta Ceschia. 

Il resto della vita lo trascorse in 
famiglia, con la consorte e le due 
figlie, nella casetta in Aprato che 
faticosamente aveva costruito con 
1 risparmi di lunghi anni di lavoro 
all’estero. 

Schivo in pubblico, aderì tardi 
all’ANA, che gli rese 1 dovuti 
onori (assieme al labaro dei 
Reduci) quando un repentino 
peggioramento delle sue condizio- 
ni di salute lo tolse alla famiglia, il 
26 marzo del 2007, senza poter 
veder pubblicato il suo piccolo 
contributo storico nella monogra- 
fia “Alpini a Tarcento” che, tra le 
tante cose, gli ricordava una parte 
della sua vita. 

Paolo Montina 


Cronaca Sezionale 


BANCO ALIMENTARE 


La generosità dei Gruppi non 
conosce limiti. Anche quest'anno 
la partecipazione al Banco Ali- 
mentare è stata massiccia, supe- 
rando ogni aspettativa. I Gruppi 
che hanno presidiato supermer- 
cati e negozi sono i seguenti: 
ADEGLIACCO CAVALICCO 
CAMPOFORMIDO 
CERVIGNANO 
COLLOREDO DI PRATO 
FAGAGNA 
FELETTO UMBERTO 
LATISANA 
MAJANO 
MANZANO 
MERETO DI TOMBA 
PAGNACCO 
SUSANS 
TAVAGNACCO 
UDINE EST 
UDINE NORD 
UDINE OVEST 


Il tutto per un totale di 16 
Gruppi e 145 alpini, aggregati e 
alpini della P.C. che, impiegati 
mediamente per 6 ore ciascuno, 
hanno offerto 870 ore di lavoro. 

Siamo però costretti a sottoli- 
neare che qualche Gruppo non 
ha comunicato 1 dati per l’assicu- 
razione e a questo proposito, 
mentre ci rallegriamo per l’impe- 
gno profuso, vi invitiamo a com- 
prendere che è davvero nell’inte- 
resse comune fornire i nominativi 
per la necessaria copertura assi- 
curativa. 

E adesso una bella notizia. 

Per il prossimo anno vorrem- 
mo aderire anche al Banco far- 
maceutico (raccolta di medicinali 
presso le farmacie). 

Prepariamoci dunque a rispon- 
dere numerosi a questa nuova, 
lodevole iniziativa. 





di 


TELETHON: 


UNA 24 ORE DI SPORT E SOLIDARIETÀ 


N 





Ancora una volta il binomio alpini e soli- 
darietà ha funzionato. La IX edizione della 
staffetta podistica TELETHON ha fatto regi- 
strare record di incassi - 135 mila euro -, di 
partecipazione - 79 squadre per 1896 podisti - 
e di pubblico: il tutto a sostegno della ricerca 
scientifica contro le malattie genetiche. 

La corsa benefica udinese, unica nel suo 
genere in Italia, nata nel 1999 per un’idea del 
colonnello dei Carabinieri Luciano Zubani, 
si è svolta lungo l’anello di 960 metri intorno 
al Castello: una 24 ore non stop da venerdì 
14 a sabato 15 dicembre che per il terzo anno 
consecutivo ha visto pure la partecipazione 
di circa 500 studenti di medie e superiori 
aderenti alla staffetta Telethon giovani, ini- 
ziativa promossa dal Comitato Sport e Soli- 
darietà. 

L’aspetto agonistico è stato esaltato dalle 
vittorie del Corpo nazionale dei Vigili del 
Fuoco, dello staffettista carabiniere Denis 
Curzi e dell’udinese Isadora Castellani, ma 
tutte le 24 ore sono state una gara di genero- 
sità, occasione unica per vip, atleti e pubblico 
per non dimenticare chi è meno fortunato. 

Anche noi alpini eravamo là e la nostra 
a di buon auspicio fin dalla partenza 


salutata e accompagnata dalle note della fan- 
fara della Julia, ha garantito agli atleti pun- 
tuale e professionale assistenza logistica in 
tre tendoni, controllo della sicurezza lungo 
tutto il percorso, supporto nei punti di risto- 
ro e..... all’iniziativa benefica il contributo di 
circa duemila euro, segno tangibile dell’affet- 
to e della considerazione che la cittadinanza 
sempre ci manifesta. 

E stato importante essere presenti, essere 
in tanti, secondo i dati in nostro possesso ben 
152 di cui 18 della nostra P.C., a rispondere 
come sempre alla chiamata che è dei nostri 
cuori prima ancora che dell’ Associazione o 
delle varie componenti della società civile. 

La presenza e soprattutto l’efficienza della 
nostra Associazione vengono particolarmen- 
te apprezzate dagli altri partner che collabo- 
rano all’iniziativa e che hanno riconosciuto il 
peso della nostra partecipazione, così come 
ribadito dal dr.Graziani della BNL, gruppo 
Paribas, nel corso del suo intervento all’as- 
semblea dei delegati. 

Tali riconoscimenti sono l’incentivo a farci 
sentire maggiormente impegnati e pertanto 
siamo certi che a dicembre prossimo saremo 


molti di più. ) 
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GLI ALPINI E L’ECOLOGIA 


Sostituzione 
del termometri a mercurio 


Da sempre gli Alpini, 
ancor di più perché nati 
sui prati verdi delle 
montagne, sono attenti 
promotori della 
salvaguardia 
dell'ambiente. 

Il rispetto della natura, 
non solo nella capacità di 
osservarla, ma 
soprattutto nel non 
intaccarla con le attività 
umane, ci è stato 
insegnato fin dai primi 
giorni del servizio 
militare, e prima ancora 
dai nostri padri. 


“verdi” in cui ogni gruppo 

alpino dedica parte del suo 
tempo. Chi sfalcia 1 prati su qual- 
che collina altrimenti destinata a 
discarica abusiva, chi raccoglie i 
rottami o altro materiale desti- 
nato al recupero per poi, con il 
ricavato, fare beneficienza. Ogni 
sfaccettatura della nostra solida- 
rietà, ha sempre un riflesso eco- 
logico. 

Entro la fine del decennio in 
corso, le normative, prevedono 
l’abolizione della commercializ- 
zazione di ogni cosa possa conte- 
nere mercurio, ma già da anni il 
recupero dello stesso deve esse- 
re effettuato secondo procedure 


| nnumerevoli sono le iniziative 


controllate e certificate. Nell’ot- 
tica del miglioramento del servi- 
zio ai cittadini, ma soprattutto 
nella sensibilizzazione della 
popolazione alla “pericolosità” 
del mercurio se disperso nel- 
l’ambiente, 1’ Amministrazione 
comunale di Tavagnacco ha pro- 
posto la distribuzione gratuita di 
un termometro clinico digitale 
per ogni nucleo familiare resi- 
dente, a fronte della consegna di 
almeno un termometro a mercu- 
rio, che è stato raccolto e smalti- 
to secondo le procedure di legge. 

L'iniziativa è stata più volte 
sottolineata in quanto prima in 
Italia. 

Anche qui gl Alpini sono stati 
Presenti. 

I quattro Gruppi integrati nel- 
l’ambito del Comune, non hanno 
avuto la benché minima esitazio- 
ne a rispondere ad una chiamata 
che questa volta:non veniva:dal- 
lesterno-ma direttamente dal 
nostro spirito volontario. 

Gli Alpini di Adegliacco- 
Cavalicco, Branco, Feletto 
Umberto. e Tavagnacco hanno 
immediatamente compreso l’im- 
portanza dell’iniziativa e soprat- 
tutto le difficoltà operative che 
poteva nascondere e si sono tuf- 
fati negli uffici del Sindaco e dei 
Suoi collaboratori per dare la 
propria disponibilità ad aiutare. 
Ci siamo resi subito conto che 
l'impegno di seguire la sostitu- 
zione per le circa 6000 famiglie 
del comune avrebbe creato non 
poche difficoltà alle operatrici 
della Farmacia Comunale, luogo 
in cui doveva essere effettutata 
la distribuzione, creando sicura- 
mente intralcio a quello che è il 
loro servizio primario. In secon- 
do luogo, anche se non meno 
importante, la visione ambienta- 
lista dell’iniziativa e di sensibiliz- 


zazione, si sposava con quelli che 
sono i nostri ideali. 

Tutto è stato ancor più facile 
perché nella nostra realtà la 
sinergia tra amministrazioni, 
gruppi di volontariato, compae- 
sani ed Alpini, procede da sem- 
pre con le massime soddisfazio- 
ni. 

Tutto in pochi giorni, con qual- 
che telefonata, senza tanti per- 
ché, è stato organizzato al 
meglio. Il Gruppo di Branco ha 
emesso la prima chiamata e subi- 
to tutti quanti siamo partiti per 
la missione. Per quattro settima- 
ne, sei giorni a: settimana, dando- 
ci il cambio per coprire ogni 
giornata, anche quelle previste 
per.i paesi che non hanno un 
Gruppo Alpini, un cappello dei 
nostri era presente sul banco 
della distribuzione. Ed anche 
grazie a noi l’iniziativa ha dato 
risultati insperati, circa 3000 ter- 
mometri distribuiti, più di 5000 
termometri a mercurio ritirati. 
Un successo: per lAmministra- 
zione Comunale, per noi Alpini, 
per i nostri concittadini e soprat- 
tutto per i nostri figli che potran- 
no vivere una natura più sana e 
pulita. 

Noi Alpini ne siamo fieri per- 
ché anche qui abbiamo dimo- 
strato e vissuto quello che è e 
deve essere il nostro ideale: aiu- 
tare chi ha bisogno, essere attiva- 
mente impegnati nelle nostre 
realtà locali senza mai dimenti- 
care di far parte comunque di 
una Associazione. E° così che si 
prende sempre più consapevo- 
lezza di chi siamo, del fatto che ci 
stimano e ci cercano non solo 
per la pasta o per il “tajut”, ma 
perché i nostri valori sono quelli 
che ognuno vorrebbe poter 
vedere nella società in cui vive. 

Massimo Faleschini 


L'angolo 


Cronaca Sezionale 


del Consigliere Nazionale 


Alcuni anni or sono 
pubblicai su Alpin Jo Mame 
un articolo dal titolo “La 
sezione è un Ente 
astratto?” In esso 
richiamavo l’attenzione dei 
Soci sulla figura del 
consigliere sezionale e sul 
funzionamento della 
sezione. Mi pare sia 
opportuno rispolverarlo, in 
considerazione dei 
numerosi ricambi 
generazionali avvenuti in 
questi ultimi tempi. 





olti si chiederanno quan- 
te volte i consiglieri si 
incontrino, di che cosa 


discutano, quali decisioni assuma- 
no ed infine, perché no, a che cosa 
servano. 

Molti si chiederanno anche chi 
o che cosa è la sezione. Domande 
più che legittime alle quali cer- 
cherò di dare risposta adeguata. 

Giova però, prima di entrare 
nel vivo dell’argomento, ricordare 
quanto stabilito dal nostro regola- 
mento sezionale all’art 8: “Per un 
migliore coordinamento delle 
attività dei gruppi e dei rapporti 
degli stessi con la sezione, il terri- 
torio è suddiviso in zone geografi- 
camente omogenee (omissis) I 
gruppi di ogni zona designano i 
candidati alla carica di consigliere 
sezionale” e all’art.9:” La sezione 
è retta ed amministrata da un 


Consiglio direttivo composto da 
27 membri, eletti dall’assemblea 
dei delegati per un triennio, salvo 
rinnovo, in ragione di nove mem- 
bri ogni arma (omissis)”. Fissiamo 
nella mente, per intanto, le parole 
“retta ed amministrata” e “sezio- 
ne” su cui tornerò più avanti. 

Mediamente il consiglio si 
riunisce dieci volte all’anno, di 
sera, per molti dopo una giornata 
di intenso lavoro. 

Si inizia con l’approvazione del 
verbale della riunione precedente 
e si procede sulla base di un pre- 
ciso ordine del giorno, redatto dal 
Presidente, che comprende innan- 
zitutto le sue comunicazioni sui 
fatti accaduti, sulle richieste per- 
venute, sulle manifestazioni in 
programma e quant’altro. Segue 
poi la discussione su qualche 
punto più importante come ad 
esempio l’adunata, l’assemblea 
sezionale o un’esercitazione di 
P.C. Successivamente si aprono 
discussioni sui vari temi con pro- 
poste, suggerimenti, prese di posi- 
zione, critiche costruttive e infine 
votazioni, qualora l’argomento le 
renda necessarie. Alle volte il 
clima si può surriscaldare, qualche 
animo si accende e ciò succede 
quando le proprie idee vengono 
portate avanti con un pizzico di 
presunzione in più. Poi tutto si 
ricompone e la discussione rien- 
tra nell’alveo di un confronto 
schietto, sincero nell’interesse 
della Associazione. 

Già: è proprio nell’interesse 
dell’ Associazione e nella salva- 
guardia degli scopi previsti dallo 
statuto che deve essere impronta- 
ta l’azione dei consiglieri. 

Eh sì, perchè nella nostra vita 
associativa ci sono ruoli ben pre- 
cisi per 1 quali ognuno è libero di 
candidarsi o meno, ma se si candi- 
da assume un obbligo nei con- 


fronti del nostro mondo, sia esso 
in campo nazionale, sezionale o di 
gruppo. Nel nostro caso i consi- 
glieri assumono l’onere e l’obbli- 
go di reggere ed amministrare la 
sezione, cioè tutti noi (12000 ed 
oltre iscritti). Quindi ogni attività 
del consigliere è rivolta all’orga- 
nizzazione e al funzionamento 
della sezione cioè di quell’insieme 
di individui che, di propria volon- 
tà e coscientemente, si sono Iscrit- 
ti all’ANA accettandone la strut- 
tura gerarchica ed amministrativa 
e obbligandosi a rispettarla. 
Giova pertanto ribadire che i soci, 
che sono la sezione, assumono 
anche obblighi e non solo diritti. 
Le decisioni, anche sofferte, i sug- 
gerimenti, le raccomandazioni 
assunte dal consiglio non sono 
frutto di amene serate o di celesti 
ispirazioni, ma di scambio di opi- 
nioni e di idee, partite a volte 
anche dai capigruppo o dai singo- 
li soci e di cui i consiglieri si fanno 
portatori. In estrema sintesi è un 
lavoro di equipe nell’ambito del 
quale ognuno di noi si è proposto 
per il ruolo (od incarico) che si 
sente di ricoprire nell’interesse 
dell’ Associazione. A questo ruolo 
pertanto si deve attenere, secondo 
le direttive che riceve o che 
impartisce. Il consigliere non è un 
burocrate ma, in quanto facente 
parte anche di un gruppo di lavo- 
ro sezionale, è quella figura che 
per sua scelta, per la fiducia 
accordata da coloro che rappre- 
senta e per la sua esperienza, 
capacità e spirito d’iniziativa con- 
corre, assieme a tutti gli altri, al 
raggiungimento degli scopi asso- 
ciativi con un ruolo di coordina- 
mento e di sprone. 

Il consiglio è una parte della 
Sezione e il suo compito non è 
facile, soprattutto quando dalla 
periferia si manifestano segni di 
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insofferenza dovuti a vari motivi 
che sicuramente non hanno nien- 
te a che fare con fini della nostra 
Associazione ed è qui che tutti 
noi, nei vari ruoli, dobbiamo lavo- 
rare. La sezione non è un ente 
astratto, è un crogiolo in cui ope- 
rano migliaia di individui che si 
chiamano alpini e il cui comporta- 
mento deve essere adeguato al 
nome che portano. Da parte di un 
gruppo è senz'altro giusto opera- 
re sul territorio di competenza, 
ma attenzione, non ci si deve sen- 
tire appagati dall’organizzazione 


di una festa o di un anniversario, 
saremmo un po’ fuori strada. 
Dobbiamo pensare più in grande, 
dobbiamo favorire la collabora- 
zione tra i gruppi, ideando nuove 
iniziative di ampio respiro che 
lascino un segno alla comunità, 
svolgere attività che restituiscano 
alla sezione l’immagine che si 
merita. Lavorare pertanto assie- 
me: consiglieri, gruppi di lavoro, 
capigruppo, soci e anche amici, 
ognuno nel proprio ruolo e con le 
proprie responsabilità. 
Dobbiamo essere fermamente 


I Soci aggregati 


Genesi della figura e proposta di riordino 


Pubblichiamo qui di seguito 
il documento emesso dalla 
sede nazionale avente per 

oggetto i soci aggregati. 
Preme sottolineare che si 
tratta di una proposta per 
meglio regolare i rapporti 
di questa importante parte 
della nostra Associazione. 
Ogni socio la consideri 
attentamente facendo 
partecipe il capogruppo 

delle proprie impressioni. A 

loro volta i capigruppo, 
entro il mese di luglio 
faranno conoscere 
l'orientamento al 
Presidente di Sezione, che 
potrà riferire all'incontro 
dei Presidenti del prossimo 
Ottobre a Milano. 


iversamente da quello che 
D è ormai entrato nella 

comune mentalità alpina, 
la figura dell’Amico degli Alpini 
ha fatto il suo ingresso nella 
famiglia associativa molto prima 
del terremoto del Friuli. 

E’, dunque, storicamente ine- 
satto far discendere la creazione 
di questa categoria di associati 
alla necessità di dare una sorta di 
riconoscimento a quanti, pur non 
essendo soci ANA e non avendo 
1 requisiti per diventarlo, si erano 
dati da fare nei cantieri del deva- 
stato territorio friulano. 

In realtà molte Sezioni, fin 
dagli anni ‘50, avevano iniziato a 
rilasciare tessere per la frequen- 
tazione delle proprie sedi a sog- 
getti che non avevano svolto il 
servizio militare nelle Truppe 
Alpine (a Milano, ad esempio, 
fin dalla Presidenza del Col. 
Belotti, vi erano 1 “frequentato- 
ri” e così in molte altri Sezioni 
con le denominazioni più dis- 
parate). L'introduzione a livello 
nazionale dell’ Amico nasce, 
dunque, dalla necessità di dare 
una regolamentazione unitaria 
ad un fenomeno già in atto che, 
ove trascurato, avrebbe potuto 
anche avere effetti deleteri sul- 
l’unità associativa. 

Nel 1975, l'allora Presidente 
Nazionale Bertagnolli, nei lavori 


convinti che ANA, specie nel- 
l’attuale scenario nazionale, ha 
l'obbligo morale di dimostrare la 
sua forza, ha l'obbligo di ribadire 
all’esterno la validità dei valori e 
delle tradizioni che porta nel suo 
DNA, valori di cui tutti 1 cittadini 
devono riappropriarsi: questo 
potrà avvenire solo se noi ci senti- 
remo veramente SEZIONE, un 
corpo unico, sano, efficiente ed 
efficace. 

Credetemi, senza una vera 
disciplina associativa, non andia- 
mo da nessuna parte. 


per dare una regolamentazione 
unitaria a tale problema, intrave- 
de nella figura dell’ Amico degli 
Alpini la possibilità di allargare 
la base dell’ANA per meglio dif- 
fondere 1 valori e lo stile di vita 
che l'Associazione si è trovata a 
custodire ormai praticamente da 
sola. Siamo, è bene ricordarlo, a 
metà degli anni ‘70, in un periodo 
nel quale, se da un lato VANA 
non ha alcun problema di ‘“reclu- 
tamento” (e nemmeno si può 
immaginare quello che solo 20 
anni più tardi sarebbe successo) 
dall’altro, però, si trova inserita 
in una società (italiana ed inter- 
nazionale) che ha messo pesante- 
mente in discussione tutti i valori 
che costituiscono il cuore e la 
vera essenza delle associazioni 
combattentistiche e d’arma e 
della nostra in particolare. 

Si tratta, dunque, di modifica- 
re in parte la struttura e la stra- 
tegia dell’ ANA per renderla più 
adeguata alle mutate condizioni 
sociali e più incisiva nel perse- 
guimento dei suoi scopi sociali 
senza, tuttavia, intaccarne le 
ragioni profonde, l’essenza fon- 
damentale. Quella di Bertagnolli 
non è certo azione dettata dal 
timore della contrazione dei 
numeri che, in quel periodo sono 
in continua e costante crescita, 
quanto piuttosto dalla necessità 


di svincolare l’associazione da 
quell’angolo nel quale un’opi- 
nione pubblica demagogica, ma 
incredibilmente pervasiva, cerca 
di relegare tutte le associazioni 
d’arma. 

L'iniziativa è davvero lungimi- 
rante. 

Ciò che Bertagnolli compren- 
de è che per preservare la vera 
natura dell ‘ANA, per rispondere 
cioè al compito affidatoci dai 
Padri fondatori, si deve diffonde- 
re lo Spirito Alpino oltre i confi- 
ni ampi, ma troppo delimitati, 
degli Alpini: occorre fare proseli- 
tismo anche nella società civile 
per evitare di rimanere chiusi in 
una sorta di “riserva indiana”. E 
proprio con quell’intuizione che 
viene piantato il seme della evo- 
luzione dell’ANA da semplice 
associazione d’arma a qualche 
cosa di ben più complesso ed 
ambizioso: un vero e proprio 
movimento d’opinione al quale 
affidare la conservazione e la dif- 
fusione dello Spirito dei soldati 
della montagna, Spirito che, visti 
i mutamenti sociali intervenuti, 
non può più essere garantito 
dalla semplice trasmissione gene- 
razionale o dal servizio militare. 

Quegli stessi valori che un 
tempo erano trasmessi dalle 
famiglie e dalla società, prima 
ancora che dalla naia, negli anni 
‘70 sono in forte crisi: lesfamiglie 
iniziano ad abdicare al compito 
educativo e sulla’ scuola non si 
può più fare affidamento. 

Ecco, dunque, che l’ Associa- 
zione, rifiutando una visione 
della società che proprio non 
condivide, inizia una lenta, pro- 
gressiva ma determinatissima 
opera di proselitismo e di con- 
servazione e diffusione di quei 
valori che da .società civile tende 
a deridere è cancellare. 

Non si intende, con questo, 
rinunciare alla specifica natura 
di associazione d’arma, visto che 
all’Amico nulla viene concesso 
in termini di responsabilità a 
qualsivoglia livello, ma solo 
ampliare l’uditorio al quale l As- 
sociazione può rivolgersi. 


uo 


Il 27 luglio 1975 Franco Berta- 
gnolli introduce il tema “Amici” 
al CDN, quale strumento teso a 


favorire la conoscenza e l’imma- 
gine dell’ANA ed a cementare 
quei vincoli ormai numerosi che 
si sono creati con tanti simpatiz- 
zati che ormai vedono nell’ANA 
una sorta di faro di moralità in 
una società che tende a disgre- 
garsi. Apre il dibattito annun- 
ciando di essere favorevole ad 
aprire le porte dell’ Associazione 
accogliendo come “Amici degli 
Alpini tutti coloro che, non 
avendo i requisiti per divenire 
soci ordinari, dimostrano il loro 
attaccamento e la loro simpatia 
alla nostra Associazione”. 

Nella stessa riunione Berta- 
gnolli, parlando de L’Alpino 
afferma testualmente: “...II Pre- 
sidente Nazionale espone, poi, 
un suo intendimento, condiviso 
dal Comitato di Presidenza, che 
l'Associazione esca del circolo 
chiuso in cui è rimasta fino ad 
ora. A suo avviso unosdei modi è 
quello di diffonderè il più possi- 
bile il giornalesL’Alpino”. 

Nel corso della successiva 
riunione? del Consiglio,»Berta- 
gnolliincassa il parere.tavorevo- 
ledel CDN alla creazione della 
figura dell’Amico con le seguen- 
ti precisazioni: 

1) possono diventare “Amici 
degli Alpini tutte quelle perso- 
ne che, nonvavendo irequisiti per 
diventare socìe ANA, hanno 
dimostrato in' modo tangibile e 
continuato illoro attaccamento 
all’Associazione; 

2) gli Amici non potranno, in 
nessuna occasione, portare il 
cappello alpino e il distintivo 
associativo, ma solo ricevere il 
giornale previo pagamento della 
quota sociale; 

3) gli Amici saranno dotati di 
apposita tessera il cui modello 
verrà studiato ed adottato dalla 
Sede Nazionale. 

Nella stessa riunione si precisa 
che lo status di A mico darà dirit- 
to alla frequentazione delle sedi 
sociali. 

Nel novembre dello stesso 
anno (CDN 9.11.975) Bertagnol- 
li informa che l’iniziativa di crea- 
re la figura dell’ Amico ha trova- 
to 25 Sezioni favorevoli e 5 con- 
trarie. Tra le contrarie vi è la 
Sezione di Bergamo. Particolar- 
mente interessante l’esortazione 
che Bertagnolli rivolge al consi- 
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gliere bergamasco (Caprioli) a 
rivedere la posizione “anche alla 
luce dei numerosi aiuti che la 
Sezione di Bergamo ha ricevuto 
da tutte le parti per la Casa di 
Endine”. 

Viene sottolineato, a questo 
proposito, che la tessera di 
Amico è anche l’unico modo 
concreto che l’ Associazione ha 
per ringraziare le persone che le 
sono particolarmente vicine 
(cons. Couvin) e che è un ottimo 
strumento di fidelizzazione dei 
rapporti di vicinanza e condivi- 
sione dei nostri ideali e dei nostri 
valori (cons. Caldini). 

Con il CDN del 11.T.976 viene 
introdottosll modello di tessera 
dell’ Amico. 

Il cons: Vita, all’uopo incarica- 
to, riferisce che delle 91 Sezioni 
solo 31 hanno dato risposta: 24 
favorevoli, 1 neutra e 6 contrarie. 

Vengono delineate le prime 
regole: 

1) introduzione della figura 
dell’ Amico in seno alle Sezioni e 
di conseguenza ai Gruppi; 

2) tessera su modello unico 
per tutti; 

3) convalida annuale a cura 
delle Sezioni (è escluso l’uso del 
bollino dei soci ordinari); 

4) nessun regolamento preciso 
per gli Amici in modo che nessu- 
no possa accampare diritti; 

5) radiazione dei non più 
meritevoli senza alcuna partico- 
lare formalità; 

6) concessione della tessera 
solo dietro domanda dell’inte- 
ressato controfirmata da due 
soci ordinari presentatori e pre- 
vio parere favorevole della 
Giunta di Scrutinio e del CDS; 

7) concessione della tessera 
solo ai meritevoli e mai a titolo 
di riconoscenza a prefetti, sinda- 
ci, parlamentari etc; 

8) pagamento di una quota 
annuale che comprenda l’abbo- 
namento a L’Alpino ed even- 
tualmente al giornale Sezionale. 

Sulla tessera deve essere 
stampato che da diritto alla fre- 
quentazione dei locali sociali e 
che può essere ritirata ad insin- 
dacabile giudizio del CDS. Deve 
inoltre essere stampato il divieto 
di indossare cappello alpino e 
distintivo sociale e di partecipa- 
re alle sfilate. 
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La figura dell’Amico degli 
Alpini è ufficialmente creata. 

Tutto ciò viene successiva- 
mente confermato nella sostanza 
sia nel 1980 che nel 1986 quando 
viene introdotto il distintivo e il 
bollino degli Amici. 

Nel 1995 la figura viene inseri- 
ta nel Regolamento Nazionale, 
con mutamento del nome in 
“socio aggregato”, per ragioni 
connesse alla spedizione de L’AI- 
pino e alla frequentazioni delle 
sedi (e rischi che ne derivano). 
L’aggregato resta, però, di stretta 
competenza delle singole Sezioni 
ed è figura priva di concreti dirit- 
ti associativi qualificanti. 

In buona sostanza si è lasciata 
alle Sezioni competenza esclusi- 
va sui soci aggregati al punto che 
la Sede Nazionale, oggi, non ha 
alcuno strumento concreto né 
per limitarne il numero, né per 
verificarne, in qualche modo, la 
qualità. 

Col tempo, tuttavia, l’idea ori- 
ginaria, quella di un socio Amico 
“qualificato” di provata fede ed 
attaccamento all’ Associazione e 
la coerenza con le motivazioni 
originarie esposte da Bertagnol- 
li, si è sempre più affievolita sino 
a divenire, in taluni casi, anche il 
mezzo più spiccio per fare cassa 
ovvero per contrastare il calo 
fisiologico degli associati. 

Con ogni probabilità la causa 
di tutto ciò deve essere ricercata 
nella sostanziale assenza di rego- 
le “assuntive” che ha consentito 
alle singole Sezioni e Gruppi di 
interpretare, «ciascuna in base 
alla propria sensibilità e necessi- 
tà, il rapporto “amicale” con 
l’aggregato. 

Anche l’originaria regola che 
vietava ai soci aggregati di sfila- 
re durante.le mostre -manifesta- 
zioni ha, ormai da molto tempo, 
subito unaderoga importante: è 
noto, infatti, che 1 soci aggregati 
che fanno parte della Protezione 
Civile o dell'Ospedale da Cam- 
po sfilano con le rispettive rap- 
presentanze. 

Solo con l’ultima modifica del 
Regolamento Nazionale si è, 
infine, precisato che l’eventuale 
interruzione del rapporto asso- 
ciativo con l’aggregato avviene 
senza formalità e su semplice 
decisione del CDS. 


Questa, a grandi linee, la cro- 
naca dal 1975 ad oggi. 

Bertagnolli, dunque, ha avuto 
il grande merito di comprendere 
che i tempi erano cambiati e di 
adattare la politica e la strategia 
associativa rivolgendo lo sguar- 
do anche all’esterno per evitare 
che ANA subisse l’ostracismo e 
la ghettizzazione che a quel 
tempo erano riservati alle asso- 
ciazioni d’arma. 

Certo questa operazione ha di 
fatto modificato (o meglio ha 
ufficializzato ciò che stava spon- 
taneamente avvenendo) l’ Asso- 
ciazione trasformandola da asso- 
ciazione d’arma pura in un vero 
e proprio movimento d’opinione 
che ha potuto e saputo contra- 
stare la demagogia imperante 
che di fatto, dagli anni ‘70 in 
avanti, ha operato per la cancel- 
lazione dei valori più sacri della 
Patria con i risultati che oggi 
sono sotto gli occhi di.tutti. 

Se è vero che compito prima- 
rio dell’ Associazione è quello di 
conservare.e diffondere 1 valori 
indicati dai Padri Fondatori (Per 
non .dimenticare);, Bertagnolli 
non poteva trovare sistema più 
diretto ed efficace.per raggiun- 
gere lo scopo associativo. 

L’ANA, dunque, sia con la 
scelta’ dell’allargamento della 
basé associativa (e dunque con 
la' ricerca di un consenso diffuso) 
così come com quella dell’inter- 
vento massiccio e continuato a 
favore della comunità nel nome 
di quet valori che altri ridicoliz- 
zavano (Ricordare i morti aiu- 
tando i vivi), è riuscita a rimane- 
re fedele ai propri obiettivi man- 
tenendo intatta la propria strut- 
tura, la propria forza numerica e 
l’immagine di indiscutibile effi- 
cienza e moralità che tutti le 
riconoscono. 

Tutto ciò, naturalmente, ha 
profondamente modificato l’atti- 
vità quotidiana dell’ Associazio- 
ne rendendola adeguata ai tempi 
e consentendole, al contempo, di 
adempiere ai propri scopi sociali 
sin in fondo con profondo spirito 
alpino, guardando, cioè, più alla 
sostanza delle cose che alla loro 
forma. Oggi LANA non è più 
solo una semplice associazione 
d’arma ma, forse proprio per 
questo, riesce ad esprime una 


serie infinita di attività che le 
consentono di avere una voce 
forte a difesa di quello zaino di 
valori che i nostri Padri ci hanno 
consegnato perché lo custodissi- 
mo e lo diffondessimo nella 
società. 

Con questo sistema, in pratica, 
l'Associazione è riuscita ad 
imporsi come fenomeno autenti- 
co in un panorama di drammati- 
ca mediocrità (l’associazionismo 
d’arma). 


uo 


La scelta di evitare una rego- 
lamentazione precisa dei soci 
aggregati, tuttavia, se da. un lato 
ha permesso diLintrodurre la 
nuova lineamassociativa senza 
traumi,«sSenza cioè correre il 
rischio di equivoci di sorta in 
capo.agli “amici”, dall’altro ha 
comportato l’incontrollata cre- 
scita della categoria. Crescita 
resa oltremodo preoccupante a 
causa dell’eterogeneità delle 
persone associate. 

Oggi si va da chi condivide, 
lavorando, i valori associativi a 
chi ha semplici sentimenti di 
amicizia ed ammirazione nei 
nostri confronti sino a quelli che 
hanno come unico merito di 
ricoprire una qualche carica 
pubblica o di avere nel tempo 
finanziato o semplicemente aiu- 
tato una nostra iniziativa, in 
palese contrasto con le indica- 
zioni a suo tempo fornite a que- 
sto proposito. 


uo» 


Il problema vero, dal punto di 
vista statutario e regolamentare 
è costituito dalla totale assenza 
di regole e, dunque, di strumenti 
per arginare o anche solo regola- 
mentare il fenomeno dal centro. 
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Gli aggregati restano di com- 
petenza esclusiva delle Sezioni e 
la Sede Nazionale non ha stru- 
menti per intervenire e control- 
larne numero e qualità. Certo le 
regole possono essere modifica- 
te ma per far ciò occorre stare 
molto attenti ad evitare di rom- 
pere quell’equilibrio che da sem- 
pre ha caratterizzato il rapporto 
fiduciario tra Sede Nazionale e 
Sezioni. 


Se, ad esempio, si decidesse di 
cancellare la figura dell’aggrega- 
to quali riflessi vi sarebbero sulla 
vita e sull’unità associati va? 

Con quale coraggio, poi, si 
potrebbe andare a dire a 65 mila 
persone che la loro presenza e la 
loro attività in Associazione non 
sono più gradite dopo oltre 30 
anni di rapporto? E l’Associa- 
zione che fine farebbe? Non si 
correrebbe il rischio concreto di 
un progressivo isolamento dalla 
società, andando in tal modo a 
denaturare il concetto stesso di 
associazione popolare che vive, 
prospera ed opera nella società e 
per la società? 

Di certo, entro pochissimi anni 
si perderebbe di efficienza e si 
dovrebbero abbandonare tutta 
una serie di attività che oggi qua- 
lificano e rendono particolar- 
mente appetibile la vita associa- 
tiva. 

Allo stesso modo se si deci- 
desse di avocare alla Sede Na- 
zionale la competenza in tema di 
concessione dell’iscrizione e di 
verifica della qualità, quale sa- 
rebbe l’effetto pratico sulla 
struttura? 

Come si potrebbe andare a 
dire ai Presidenti Sezionali che 
da oggi non ci si fida più del loto 
giudizio e sul loro modo di indi- 
viduare i rapporti amicali da 
stringere sul territorio%2eQuali 
sarebbero le reazioni? Quali gli 
effetti sull’unità associativa? 

Nemmeno è perseguibile la 
strada della chiusura delle iscri- 
zioni per ragioni di ordine rego- 
lamentare (gli aggregati sono di 
stretta competenza delle singole 
sezioni e, dunque, occorrerebbe 
modificare tutti i regolamenti 
sezionali) e di pura coerenza: 0 
gli amici forniscono un valore 
aggiunto è*allora si tengono o 
costituiscono un pericolo e allora 
si cancellano (naturalmente con 
tutte le relative conseguenze). 

Devo dire che dall’analisi 
(necessariamente sommaria) dei 
dati sui soci aggregati se ne rica- 
va un quadro piuttosto confor- 
tante. Le iscrizioni di “comodo” 
sembrano percentualmente poco 
significative. 

Resta, tuttavia, una imponente 
differenza tra quanti lavorano 
con noi e partecipano attivamen- 


te alla nostra vita associativa 
(che forse meriterebbero un 
riconoscimento più consistente) 
e quanti si limitano a volerci 
bene e a vedere nella nostra 
organizzazione un faro di auten- 
tica civiltà. 

Inoltre la inevitabile contra- 
zione dei numeri associativi 
rende non più procrastinabile 
una regolamentazione seria del 
fenomeno aggregati in modo da 
evitare che le diverse realtà loca- 
li, le differenti necessità o sem- 
plici sensibilità possano creare 
squilibri importanti con effetti 
deleteri sull’unità associativa, 
valore di importanza assoluta- 
mente primaria che deve essere 
difeso con ogni mezzo. 

Non resta, dunque, che un 
deciso ritorno all’idea originaria 
di Bertagnolli (che è tutt'ora 
attualissima) con la fissazione di 
alcune regole (poche.e chiare) 
che garantiscano Jémumeri esula 
qualità. 

Quell’ideatoriginaria,.in.ettet- 
ti, conteneva di già il germe di 
quante oggi può essere fatto con 
una'semplice classificazione: 

— da un lato quanti hanno 
dimostrato? @dimostrano in 
modo tangibile e.continuato l’at- 
taccamento all’ Associazione 

— è dall’altrosquanti nutrono 
sempliei sentimenti‘di simpatia. 

Alla seconda categoria (che 
dovrebbe eontinuare a mantene- 
renil.nome di “aggregato”) si 
continuerebbe a riconoscere 
solo il diritto alla frequentazione 
delle nostre sedi e la ricezione de 
L’Alpino senza alcuna ulteriore 
concessione. 

Alla prima, invece, certamente 
più meritoria (alla quale potreb- 
be essere attribuita la definizio- 
ne di “socio collaboratore”), si 
potrebbe, nel tempo, riconoscere 
qualche cosa: ad esempio, comin- 
ciare con l'istituzione di un 
copricapo esclusivo, in modo da 
evidenziarne l’esistenza, la digni- 
tà ed il rispetto. Poi, più in là si 
potrà verificare se sussistono 1 
presupposti per concedere la 
possibilità di sfilare nelle mani- 
festazioni sezionali in blocchi 
omogenei in modo da riconosce- 
re loro un ruolo più attivo nella 
nostra Vita associativa. 

Ciò, peraltro, metterebbe in 
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moto un volano virtuoso che 
potrebbe convincere tante per- 
sone ad assumere un ruolo di 
maggiore partecipazione all’ As- 
sociazione. 

La differenza tra le due cate- 
gorie deve essere rappresentato 
dal “lavoro in e per l’associazio- 
ne” unico vero parametro ogget- 
tivo per certificare quell’attacca- 
mento tangibile e continuato 
all’ANA che era originariamen- 
te richiesto. 
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In concreto si potrebbe ipotiz- 
zare che chi, iscritto come”aggre- 
gato, lavori (o abbia lavorato) 
continuativamente per un perio- 
do di.Stanni con LANA (ad 
esempio."cori, fanfare, attività 
sportive, protezione civile e 
ospedale da campo, logistica dei 
gruppi e delle Sezioni) possa 
essere promosso alla categoria di 
“COLLABORATORE”. In 
questo modo potrebbero essere 
liberalizzate senza formalità le 
iscrizioni come aggregato (con 
l'enorme beneficio della diffu- 
sione del nostro periodico e del 
pensiero alpino) e si potrebbe 
garantire in modo tangibile la 
riconoscenza e l’affetto che in 
qualche modo dobbiamo a quan- 
ti, pur non avendo fatto la naia 
alpina, partecipano attivamente 
alla nostra vita associativa e, in 
qualche misura, la rendono 
anche possibile: i Collaboratori. 

Del resto 5 anni di attività 
continuata nei nostri Gruppi e 
nelle nostre Sezioni dovrebbero 
garantire sufficientemente la 
qualità e la formazione spirituale 
del Collaboratore (che è la cosa 
che maggiormente dovrebbe 
interessarci) che in ogni caso 
non assumerebbe comunque il 
titolo di socio ordinario ma solo 
un maggiore riconoscimento. 

Unica avvertenza: le quote 
associative di Aggregati e Colla- 
boratori dovranno essere identi- 
che e si dovrà imporre tale iden- 
tità anche a Sezioni e Gruppi in 
modo da sottrarre ai capigruppo 
l’interesse a favorire l’una o l’al- 
tra categoria. Questo semplice 
accorgimento dovrebbe garanti- 
re la qualità e la selezione della 
categoria maggiormente qualifi- 
cata. 
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Con questo sistema si otter- 
rebbero alcuni vantaggi concreti: 

1) aggregati e collaboratori 
rimarrebbero di competenza 
sezionale (senza intaccare il rap- 
porto fiduciario con i Presidenti 
di sezione) e senza necessità di 
interventi sullo Statuto; 

2) si potrebbe lavorare senza 
remore per estendere il numero 
degli abbonati a L’Alpino con 
notevoli effetti “benefici” sul- 
l’immagine associativa e sulla 
forza rappresentata (è evidente 
che più è alto il numero di copie 
tirate e distribuite della nostra 
rivista maggiore sarà la conside- 
razione che verrà riservata 
all’ Associazione); 


3) si darebbe un notevole 
impulso all’attività di diffusione 
dei nostri valori e del nostro 
modo di vivere ed interpretare la 
società; 

4) si darebbe un giusto ricono- 
scimento (e auspicabilmente 
anche visibilità) a chi impegna 
parte del suo tempo per sostene- 
re attivamente la nostra vita 
associativa; 

5) Capigruppo e Presidenti 
non si troverebbero nell’imba- 
razzo di dover operare scelte 
“antipatiche” ma si limiterebbe- 
ro a promuovere quanti oggetti- 
vamente avranno lavorato e 
meritato; 

6) eventuali tessere a titolo di 


Trofeo “Guglielmo De Bellis” 


Numeri record per l’edizione 2008 della gara di tiro con 
fucile Garand M1 Trofeo “Guglielmo De Bellis” e Coppa 
Julia, tenutasi lo scorso febbraio al poligono “al '91” di Tar- 
cento, con 413 concorrenti di 70 squadre provenienti da tutta 
la regione e dal Veneto. 

Nel Trofeo De Bellis, riservato ai Gruppi della nostra 
Sezione, trionfa Tricesimo (con Luca Andrioli, Alessio Bron- 
zin, Giorgio Zamero), seguito da Segnacco e Udine Ovest. 

La Coppa Julia, aperta a tutte le Sezioni e Associazioni 
d’Arma ed al personale in servizio, è invece appannaggio 
della Sezione Carnica (con D’Orlando Claudio, Brollo Loris 
e Marangoni Antonio), piazzatasi a pari punti ma meno cen- 
tri rispetto a Lestizza, squadra però ritirata per uno spiace- 
vole errore di comunicazione che ha determinato la squalifi- 
ca del suo tiratore Paolini, che conduceva anche la classifica 
individuale. 

In quest’ultima primeggia Luca Venturini (ANA Cassac- 
co), lo seguono lo stesso D’Orlando e De Sabata Filippo 
(Percoto), mentre San Giovanni al Natisone e 1’A.N.Art.I. di 
Tarcento completano il podio delle squadre. Classifiche e 
foto sono disponibili sul sito sezionale. 





“ringraziamento” (si pensi a Sin- 
daci, scuole, enti vari, finanziato- 
ri etc. etc.) potrebbero essere 
date senza alcun problema (si 
tratterebbe, infatti, solo di abbo- 
namenti al giornale); 

7) l’attività associativa potreb- 
be essere garantita per altri 25/30 
anni senza necessità di interventi 
sullo Statuto Nazionale. 

8) L'analisi dell’attuale porta- 
foglio “aggregati”, passo neces- 
sario per la catalogazione delle 
due nuove categorie, monitoran- 
do la situazione di fatto, forni- 
rebbe valutazioni più precise per 
impostare un eventuale futuro 
dibattito sulle sorti del domani 
associativo. 

Per quanto riguarda la que- 
stione del “futuro associativo” 
siamo ancora sufficientemente 
forti e giovani per poter andare 
avanti con le stesse regole che ci 
hanno permesso di arrivare sino 
a qui e con questo sistema, siste- 
mando cioè la questione dei soci 
aggregati, possiamo prendere 
ulteriore tempo per decidere, 
senza abdicare al nostro compi- 
to di direzione e senza perdere 
le opportunità che una buona 
attività di proselitismo potreb- 
bero garantirci con le giovani 
generazioni. 

Questo, infatti, ci consentirà di 
ordinare una categoria, oggi 
troppo eterogenea, e dovrebbe 
anche servire da incentivo per lo 
stimolo all’attività di diffusione 
dei nostri valori specie nei con- 
fronti di quelle classi che, nem- 
meno se lo volessero, potrebbero 
fare il servizio militare. 
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Certo occorrerà spiegare bene 
ai Capigruppo cosa ci si aspetta 
da loro, ma credo, visto il carat- 
tere dei nostri alpini, che se 
chiederemo loro di lavorare per 
un obiettivo associativo ben 
delineato e facile da compren- 
dere, non avremo difficoltà ad 
ottenere risposte, mentre se ci 
limitassimo a “vietare” non 
faremmo altro che incentivare 
pratiche distorsive che rimar- 
rebbero prive di qualsiasi con- 
trollo “di qualità” e porterebbe- 
ro ad effetti difficilmente gover- 
nabili. 

Corrado Perona 
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Con la gradita partecipazione di un gruppo di com- 
ponenti della banda della Julia in congedo è stato 
festeggiato il novantesimo compleanno di Angelo 
Tosolini, (classe 1917) reduce, iscritto nel Gruppo di 
Adegliacco-Cavalicco. 

Il reduce, visibilmente commosso ed attorniato dai 
parenti, ha ricordato i suoi trascorsi militari nel 3° 
Artiglieria Alpina dal 1938 al 1943 e quale componen- 
te della banda musicale del reggimento. 


Durante una celebrazione in onore dei Caduti, Sil- 
vano Pozzobon, socio aggregato della nostra Sezione a 
cui la sfortuna non ha permesso di conoscere suo 
padre, perché si è immolato sulle rive del Don in Rus- 
sia e che una targa ricorda nel Tempio di Cargnacco ed 
il cui figlio non manca mai di essere presente nell’an- 
nuale celebrazione di Nikolajewka ha pronunciato il 
seguente discorso, che ci farebbe piacere venisse pub- 
blicato sul nostro giornale. 


... La società italiana sta attraversando in questo 
momento un periodo di rifiuto di quei valori che i 
nostri Padri ci hanno tramandato. 

Nel corso di alcune manifestazioni sono stati lesi 
simboli dello Stato e solo qualche politico ha manife- 
stato lo sdegno per quei gesti irresponsabili e provoca- 
tori che offendono i sentimenti di tutti. 

Purtroppo la cronaca ci propone con frequenza cre- 
scente comportamenti di gruppi organizzati che tra- 
sformano vie e piazze in scenari indecorosi. 

La protesta è espressione legittima di libertà, ma 
quando diventa sfida, provocazione, rischia di trasfor- 
marsi in vero e proprio teppismo. 

Abbiamo visto questi gruppi presenziare a tante 
manifestazioni, sentendosi tutori della democrazia, 
arrivando ad aggredire persone cha avevano la sola 
colpa di essere i genitori di Caduti in missione di pace. 

Quando vediamo profanare i simboli che sono quel- 
li di tutti gli italiani (la Bandiera, l’Inno Nazionale, la 


memoria dei Caduti) cominciamo a chiederci fino a che 
punto è tollerabile tutto questo. Anche l’autorevolezza 
di chi riveste un ruolo spesso non viene contestata, ma 
ignorata. 

Proprio per questo, forse mai come in questi tempi, 
abbiamo bisogno di mantenere forte e coeso il tessuto 
sociale recuperando il senso dello Stato. 

Ci sono all'orizzonte sfide come la globalizzazione 
dell'economia, la conflittualità crescente in diverse aree 
del mondo, il divario sempre maggiore tra paesi ricchi 
e paesi poveri, che incentivano migrazioni di portata 
incalcolabile. 

Non ci sono consentite disaffezioni alla nostra iden- 
tità nazionale, alle Istituzioni maturate con tanti sacrifi- 
ci dai nostri Padri, frutto di millenni di esperienze poli- 
tico-culturali e religiose che sono un riferimento sicuro 
e prestigioso da salvaguardare. 

Siamo tutti a conoscenza di episodi in cui vengono 
sferrati attacchi alla nostra identità religiosa, sociale, 
morale e storica secondo un’errata quanto devastante e 
distorta concezione di accoglienza del diverso. Non si 
deve ignorare che la diversità è una ricchezza che non 
comporta la sostituzione della nostra identità con quel- 
la altrui, ma prevede l’adeguamento alle regole che ci 


n ALNICCO 


Il Gruppo Alpini di Alnicco ha rinnovato le cariche 
sociali per il triennio 2008-2010, con una affollata 
Assemblea Ordinaria il 16 novembre 2007. 

Il Capogruppo Lavia Giovanni Battista dopo gli 
adempimenti ordinari assembleari, ha comunicato la 
propria decisione di dimettersi in quanto, dopo oltre 
un ventennio era ora di... passare il gagliardetto. 

L'Assemblea, dopo animato dibattito ed a malin- 
cuore, ha preso atto della decisione e con successiva 
votazione sono stati eletti: Roberto Campigotto di 
Brazzacco classe 1965, quale Capogruppo e 1 consi- 
glieri Franco De Fent, anche con incarico di segretario, 
Betrame Massimo, Michelutti Galdino, Burino Secon- 
do, Burino Armando, Ellero Ugolino, Campigotto 
Ruggero, Codutti Renato. 

Nella prima seduta il nuovo Consiglio ha deciso di 
tributare un doveroso riconoscimento al vecchio 
Capogruppo Lavia G. Battista, “per l’impegno profuso 
per oltre un ventennio a favore del Gruppo”, propo- 
nendo la sua nomina a “Capogruppo Onorario”, tale 
nomina è stata votata all’unanimità nell’ Assemblea 
Straordinaria che successivamente è stata apposita- 
mente convocata. 

Il nuovo Capogruppo assieme ai Consiglieri ha 
voluto sin da subito imprimere un rinnovamento all’ 
operatività ed alle iniziative del Gruppo, ancorchè nel 
solco delle tradizioni, proponendo la riunione del 
Consiglio almeno una volta al mese. 

Sono stati inoltre confermati tutti gli impegni che 
riguardano la vita del Gruppo: adunata nazionale, 
manutenzione monumenti, adozioni a distanza, cele- 
brazioni, contributi vari, ecc. 
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n AQUILEIA 


Gemellaggio del locale Gruppo con la Sezione 
ANA di Vercelli. Il 5 aprile è stato celebrato ad Aqui- 
leia, antica città romana e medievale del Friuli, 1°85° 
anniversario della costituzione del locale Gruppo, il 
cui gagliardetto porta da sempre il nome di due fulgi- 
de figure di eroi, i fratelli vercellesi M.O.V.M. Giusep- 
pe ed Eugenio Garrone, Caduti alla fine del 1917 in 
conseguenza di ferite riportate nei combattimenti del 
Col della Beretta. Entrambi erano inquadrati nel bat- 
taglione “Tolmezzo” dell’8° Reggimento Alpini, repar- 
ti legati indissolubilmente al Friuli. 

Con l’occasione è stato sancito il gemellaggio con la 
Sezione A.N.A. di Vercelli, anch’essa intitolata ai due 
fratelli. 

Alla presenza dei Soci del Gruppo e della Sezione, 
nonché di numerose rappresentanze di Gruppi e delle 
Sezioni di Udine e Palmanova, sono state deposte 
corone al monumento dei Dieci Militi Ignoti, fratelli 
nello spirito del Milite Ignoto onorato all’ Altare della 
Patria, (la cui salma partì da qui per Roma) ed al sar- 
cofago romano in cui riposano i resti della M.O.V.M. 
Giovanni Randaccio, anch’egli vercellese. E seguita, 
nella maestosa Basilica patriarcale, una messa in 
onore di tutti i Caduti e delle Reliquie del Beato don 
Secondo Pollo, Tenente Cappellano alpino decorato di 
M.A.V.M., anch'egli vercellese. 

In mattinata erano stati premiati 1 migliori elabora- 
ti degli studenti delle Scuole Medie su temi riguardan- 
ti la figura del “Magg. Giovanni Randaccio” — cui è 
intitolata una delle scuole — e su quella dell’ Alpino di 





ieri e di oggi. 

La partecipazione su base volontaria degli studenti 
e la qualità degli elaborati hanno suscitato unanime 
ammirazione e profonda commozione tra i “veci” pre- 
senti alla premiazione. La giornata si è conclusa con il 
tradizionale “rancio alpino” allietato dai canti del bra- 


n BASALDELLA DEL CORMOR 
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Nella foto la consegna dei pacchi dono agli anziani di 
Basaldella nella casa di riposo di Mortegliano. 


La fine anno 2007 e l’inizio del 2008 hanno visto; 
il Gruppo di Basaldella impegnato in alcune attività 
istituzionali e altre che hanno tenuto conto della comu- 
nità nella quale è inserito. Tra le più significative vanno 
segnalate: in ottobre la partecipazione a Rivolto per 
accogliere i resti di 125 Caduti della seconda guerra 
mondiale provenienti dalla Russia, la partecipazione al 
servizio d’ordine all’edizione mondiale della maratoni- 
na di Udine, la partecipazione a Caporetto per il 90° 
anniversario dell’omonima battaglia e in novembre la 
partecipazione al Tempio Ossario per accogliere la 
fiaccola che da Timau si recava a Redipuglia e alla fiac- 
colata che da P.le 26 luglio si recava al tempietto dei 
Caduti in P.zza Libertà a Udine. 

A Basaldella invece, il Gruppo ha organizzato nel 
2007: in giugno la 10° edizione della marcialonga non 
competitiva, di Km. 7-12-21; il 2 luglio, per la festa della 
Repubblica, l’alzabandiera presso la sede con gli alun- 
ni delle classi quinte elementari e la consegna agli stes- 
si di 47 bandiere italiane; il 2 settembre la gita sociale a 
Treviso; il 3 novembre la partecipazione alle cerimonie 
programmate dal Comune in sostituzione di quelle del 
4 novembre; 1°8 dicembre la partecipazione alla Festa 
dei Donatori di Sangue e dell’Anziano e il 22 dicembre 
l’incontro con gli alunni della Scuola Elementare 
“Divisione Apina Julia”, con la donazione alla stessa di 
150 Euro per l’adozione a distanza di alcuni bambini. 
Prima di Natale sono stati consegnati agli anziani del 
paese, alcuni dei quali in casa di riposo, 45 pacchi dono. 
La vigilia di Natale, il Gruppo ha ospitato nella propria 
sede 40 poveri ai quali è stato offerto il pranzo natali- 
zio, in collaborazione con il Coni. 

Infine il 1° di febbraio 2008, sono state proiettate in 
sede, alcune diapositive sui Pirenei con la collaborazio- 
ne del Sig. Rino Mosenghini del Gruppo di Pozzuolo 
del Friuli. 


n BILLERIO / MAGNANO IN RIVIERA 


Papà Natale Alpino. Dopo il Babbo Natale para- 
cadutista dell’anno scorso, quest'anno i bambini di 
Magnano in Riviera e delle frazioni di Billerio e Bue- 
rils hanno avuto la sorpresa di vedere un Papà Natale 
Alpino. Organizzata infatti dai Gruppi Alpini di Bille- 
rio e Magnano in Riviera-Bueriis, quest'anno l Ammi- 
nistrazione Comunale si è avvalsa della collaborazio- 
ne degli Alpini per riportare in più giuste dimensioni 
quella che deve rimanere una festa per tutti 1 bambini 
senza distinzioni di censo. 

Gli Alpini si sono mossi per tempo, organizzando, 
grazie anche alla sensibilità di una nota azienda di Tar- 
cento produttrice di peluches, pacchetti regalo con 
all’interno dolciumi ed un caratteristico e morbido 
pupazzetto. L’aiuto di una gentile Amica degli Alpini 
che ha confezionato i pacchetti e li ha resi gradevoli, 
ha completato il tutto. Contemporaneamente l Ammi- 
nistrazione Comunale ingaggiava un Ludo-bus con 
giocolieri e saltimbanchi. Nel frattempo presso i Doz- 
zinanti l’amico Tin, incaricato di impersonare il Papà 
Natale, preparava il carretto per il trasporto dei doni. 
I ragazzi delle scuole erano stati avvertiti mediante 
circolare e così il 24 dicembre la piazza del Municipio 
era gremita di ragazzini vocianti ed in trepidante atte- 
sa, intrattenuti dalle attrazioni del Ludo-bus. Ma gli 
Alpini avevano pensato anche alle esigenze dei grandi 
e così sotto un gazebo addobbato a festa, magistral- 
mente preparato dagli Alpini di Magnano, i genitori 
potevano tenere d’occhio i ragazzi e gustare un favo- 
loso vin brulè a cui facevano degna corona fette di 
panettone e pandoro. 

Nel bel mezzo delle festa, quando ormai il cielo 
cominciava ad imbrunire, ecco piombare sulla piazza, 
trainata da i due baldi Alpini-renne Valentino e Mat- 
teo, un fantastico carretto ricolmo di pacchi e con un 
Super Tin-Papà Natale con tanto di gerla altrettanto 
strabocchevole di pacchetti. I giochi si sono interrotti 
bruscamente ed è stato un coro di grida festose ed un 
assembrarsi attorno al carretto da cui Babbo Natale 
ha avuto non poche difficoltà a scendere e farsi largo 
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per incominciare la distribuzione. In pochi attimi tutti 
e 150 bambini sono stati accontentati e dopo la frene- 
sia di aprire 1 pacchetti e riempirsi la bocca di dolciu- 
mi, è iniziato lo spettacolo del confronto fra tigrotti, 
tigri, scoiattoli e cagnolini di peluches. Contempora- 
neamente due Alpini della Protezione Civile provve- 
devano ad accendere dall’alto del Monte Faeit la tra- 
dizionale illuminazione dell’albero natalizio visibile 
non solo da tutto il territorio comunale ma anche dai 
paesi viciniori. 

Sciamati i bambini con il ritorno alle proprie abita- 
zioni, la festa è continuata in piazza attorno al gazebo 
degli Alpini di Magnano i quali hanno stoicamente 
resistito fino all’uscita della Santa Messa di mezzanot- 
te per permettere ai partecipanti di trovare ristoro ed 
accoglienza nel momento dello scambio dei primi 
auguri di Buon Natale. 

Ad immortalare l'avvenimento e gli organizzatori l’a- 
mico Carlo ha realizzato la foto sottostante. 


n BUJA 


Nuovi fronti per l’impegno degli alpini. L’assem- 
blea annuale del Gruppo, che si tiene tradizionalmen- 
te a Buja nel giorno dell’Epifania, non è solo occasio- 
ne di festa e di celebrazione, di incontro e di bilanci, 
ma anche di riflessione per la ricerca dei significati 
profondi dell’essere Alpini oggi. Così, l’analisi della 
situazione locale diventa il punto di partenza da cui 
scaturiscono nuove consapevolezze, nuovi programmi, 
nuovi impegni: i nuovi fronti delle nostre battaglie di 
civiltà. 

Anche il 2007 é stato un anno straordinario per gli 
eventi che si sono susseguiti e che hanno visto i nostri 
iscritti partecipi e protagonisti con una compattezza 
forte e inesauribile, che già di per sé è un punto di 
onore e di speranza per il futuro dell’ Associazione. I 
grandi numeri delle presenze che hanno segnato tanta 
partecipazione parlano, seppur in modo essenziale, 
dell’enormità di un “volontariato” profuso a piene 








mani dagli Alpini Bujesi. Tanto basterebbe a testimo- 
niare l’ importanza di questi dodici mesi, ma possiamo 
vieppiù ricordare con particolare soddisfazione alme- 
no due eventi di grande spessore: la presenza in prima 
linea a fianco del Lions Club di Tolmezzo nella “Gior- 
nata Nazionale per il Sight First II” per la raccolta di 
fondi da destinare alla prevenzione della cecità soprat- 
tutto nei paesi meno sviluppati, quindi la partecipazio- 
ne al 3° raduno nazionale dei cori Alpini dei Conge- 
dati, non solo con l’ospitalità, ma con l’impegno ed il 
lavoro che ogni grande Adunata comporta. 

Il bilancio morale che se ne può trarre, dunque, con- 
ferma ancora una volta l’orgoglio di questo essere 
Alpini, ma non tanto o non solo perché è legittimo 
ritenere di avere portato a termine un encomiabile 
elenco di iniziative andate a buon fine, ma perché 
attraverso di esse si è confermata la certezza di poter 
continuare a testimoniare concretamente i valori 
umani e morali in cui 1’ ANA crede: l’amicizia, la soli- 
darietà, il rispetto reciproco, il ricordo e la gratitudine 
verso chi è “andato avanti”, l’amore per la Bandiera e 
per ciò che essa rappresenta. Sono valori che gli Alpi- 
ni hanno fatto propri per averli recepiti come eredità 
della storia e che vanno sicuramente additati ai giova- 
ni come obiettivi da perseguire per un futuro più sere- 
no e ricco di speranze. 

Non è certo un compito facile nella società attuale! 

Oggi nella nostra Italia la confusione è impressio- 
nante: la rissa ha sostituito il confronto, il dissenso si è 
trasformato in odio, la verità viene distorta e manipo- 
lata per interessi di parte. 

Una rancorosa voglia di rivalsa dilaga da più parti, 
ma in modo più vistoso nei palazzi della politica e dell’ 
informazione, e avvelena il Paese, portando divisioni e 
reciproco sospetto tra gruppi, colleghi, amici e perfino 
nelle stesse famiglie. 

Siamo ripetutamente, esageratamente sollecitati da 
ondate emotive che disorientano il senso della misura 
e confondono il significato della tolleranza. 

Le grandi questioni sociali che rispondono ai biso- 
gni fondamentali di sicurezza, salute, certezza econo- 
mica, crescita spirituale trovano modalità di conduzio- 
ne approssimative o spericolate che rischiano di sfigu- 
rare irrimediabilmente i connotati fondamentali della 
nostra civiltà. 

La questione dell’immigrazione, ad esempio, gestita 


con il solo criterio di “allargare le maglie” 
a chiunque intenda stabilirsi nel nostro 
Paese, sta deregolamentando la conviven- 
za propria di uno stato di diritto e crean- 
do pericoli conclamati alle nostre tradi- 
zioni e civiltà millenarie. 

Così, con una sorta di paradossale raz- 
zismo alla rovescia, in nome di un’acco- 
glienza permissiva e senza punti fermi, 
assistiamo alla mortificazione delle 
nostre abitudini, all’umiliazione della 
nostra fede, alla rimozione arrogante 
delle nostre certezze riguardanti i valori 
acquisiti dalla storia. Accade allora che in 
un crescente numero di scuole e di par- 
rocchie si rinuncia al Presepio e ai riti 
Cristiani, oppure si legge di un parroco 
che toglie il Santissimo dal tabernacolo 
per compiacere ai musulmani del rione, o 
che in una scuola elementare si sfratta 
addirittura Gesù Bambino per mettere al suo posto, 
nella culla di paglia, un marziano che dovrebbe garan- 
tire maggiore neutralità agli occhi islamici. E, ben oltre 
la singolarità di episodi sconcertanti ma sporadici, 
nelle vetrine di negozi e di grandi magazzini assistia- 
mo all’esposizione di cartelli con scritto: “non vendia- 
mo articoli religiosi”. 

Possiamo tollerare e permettere tutto questo? Pos- 
siamo rimanere indifferenti alla distruzione sistemati- 
ca di un quadro di civiltà che, si badi bene, al di là del- 
l’appartenenza a confessioni religiose denominate cri- 
stianesimo o cattolicesimo, enuncia attraverso la figu- 
ra storica di Cristo quei principi di pace, amore, soli- 
darietà, perdono, condivisione ai quali si richiamano 
laici e credenti di ogni tempo e di ogni luogo, purché 
ispirati alla dignità della persona umana? 

Se questi princìpi sono davvero i punti luce che 
danno senso alla nostra vita di individui e di comuni- 
tà, e per la nostra Associazione lo sono senza reticen- 
ze e confusioni, è d’obbligo proprio fra gli Alpini un 
fortissimo richiamo per impegnarsi a ricucire con ogni 
mezzo che è loro congeniale i caratteri della nostra 
civiltà, combattendo questo caos di cui non si aveva 
memoria. 

Il futuro che abbiamo davanti chiede quindi all’ A- 
NA, e al Gruppo di Buja in particolare, di continuare 
sulla linea delle esperienze intraprese nel corso del- 
l’anno. Chiede di continuare con unità di intenti, 
responsabilità di scelte e serietà di comportamenti, 
rinsaldando i valori che hanno resa forte la nostra 
Fede, la nostra Storia, la nostra millenaria Civiltà Cri- 
stiana in cui ha messo radici il meglio della Terra dei 
nostri Padri. 

I nostri “veci” ci hanno insegnato il loro valore nei 
tragici eventi delle guerre, noi insegnamo ai nostri gio- 
vani la fierezza, l’inattaccabilità dei princìpi e dei sen- 
timenti nei quali ci siamo sempre riconosciuti, lottan- 
do per difenderli da qualsiasi minaccia e da qualsiasi 
forma di disgregazione. E, davanti alla situazione di 
cui siamo consapevolmente preoccupati, la nuova 
emergenza civile, 11 nuovo “fronte” ideale in cui siamo 
chiamati a dare il nostro impegno, è quello di combat- 
tere contro una Società che oggi svilisce, sconvolge, 
tenta di disintegrare qualsiasi forma democratica. E 
dunque necessario farsi portavoce di questo e tentare 
di vincere anche questa difficile battaglia! 


n BUTTRIO 


Assemblea ordinaria del gruppo. L’°8 dicembre 
2007, com’è consuetudine, è stata convocata presso la 
sede sociale a Camino l’annuale Assemblea Ordinaria 
del Gruppo Alpini di Buttrio. 

Alle ore 9.30 i convenuti si sono ritrovati nella 
Chiesa parrocchiale di Camino per assistere alla S. 
Messa celebrata dal parroco Freschi don Roberto, ani- 
mata con canti appropriati dalle bravissime ragazze 
del coro di Camino e Caminetto, alla presenza di alpi- 
ni, dei gagliardetti del Gruppo di Buttrio, di Pedrengo 
(BG) e della locale Sezione Artiglieri. Sono seguite le 
deposizioni di un mazzo di fiori sulla tomba del ten. 
col. M. Spangaro, a cui è intitolato il Gruppo, e un altro 
al monumento ai Caduti di Buttrio. 

Alle ore 11.00 hanno avuto inizio i lavori assem- 
bleari con il rispettoso saluto alla Bandiera Nazionale. 
Come previsto dalle norme statutarie sono stati nomi- 
nati presidente e segretario dell’ Assemblea rispettiva- 
mente Antenore Buratti e Marco Miani. 

Il Presidente, dato il benvenuto ai presenti e alle 
autorità, tra cui il sindaco Tiziano Venturini, l’assesso- 
re Luigi Lorusso e gli amici di Pedrengo, ha invitato il 
Capogruppo Ennio Dal Bo a presentare la relazione 
morale, che è stata esposta illustrando sinteticamente 
le numerose attività del Gruppo svolte nel 2007, a cui 
è seguita la relazione finanziaria da parte del cassiere 
Francesco Cigolotti, ambedue approvate all'unanimità 
dall’ Assemblea. 

Il Presidente ha elogiato il Gruppo per le numerose 
attività svolte e, in qualità di coordinatore sezionale di 
Protezione Civile, ha rivolto un invito ad un ricambio 
e ad una maggiore collaborazione (par Furlan: Dinsi 
une man) tra le squadre di P.C., richiamo subito accol- 
to da due giovani che hanno sottolineato nei loro 
interventi la necessità di un’informazione capillare e 
mirata. Per la determinazione della quota sociale 2008, 
il Capogruppo ha comunicato che rimarrà invariata a 
16.00 Euro potendo il Gruppo attingere ai proventi 
delle corse automobiliste Verzegnis-Sella Chianzutan 
e Cividale-Castelmonte che annualmente alcuni 
volontari, capeggiati da Ennio Dal Bo, gestiscono con 
serietà, capacità e abnegazione. 

Per l’Adunata Nazionale di Bassano non verrà 
organizzato un mezzo di trasporto collettivo da parte 
del Gruppo di Buttrio e quindi si consiglia di unirsi ad 
altre associazioni alpine limitrofe. 

Esauriti gli argomenti posti all’O.d.G., il Presidente 
ha invitato i presenti a prendere la parola, tra cui il 
Capogruppo ANA di Pedrengo, che ci ha invitato alla 
loro assemblea del 13.01.2008, il sindaco Tiziano Ven- 
turini che ha elogiato le attività del Gruppo nell’ambi- 
to sociale e umanitario e fatto gli elogi per il Raduno 
dei Volontari della P.C. svoltosi a Trieste il 1 dicembre 
2007, il presidente della Sezione Artiglieri Franco Ger- 
vasio che oltre agli auguri per le festività ha sostenuto 
l’idea dei giovani intervenuti nella discussione ed esor- 
tato il presidente Antenore Buratti a non lasciare l’in- 
carico della P.C. ventilato per ragioni di età. 

La seduta è stata tolta alle ore 12.15. 

Terminata l'Assemblea è seguito il pranzo presso il 
Ristorante “Al Parco” durante il quale sono stati con- 
segnati gli Attestati ai partecipanti alla “Esercitazione 
Triveneta di Protezione Civile Malborghetto-Valbruna 
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2007”. 

Serata sanitaria all’insegna della ricerca. Il Grup- 
po Alpini e ASD Podismo di Buttrio, in collabora- 
zione con l’ Amministrazione Comunale, hanno orga- 
nizzato una serata sanitaria, per il 6 marzo 2008, pres- 
so l’Aula Magna delle Scuole Elementari di Buttrio, 
dove il dr. Flavio D’Osualdo dell’Ospedale Gervasut- 
ta, ha presentato il progetto “Leggi una favola — 
Sostieni una ricerca”, opuscolo d’informazioni magi- 
stralmente scritto ed illustrato dal succitato dottore. 

Durante la conferenza pubblica, a cui ha partecipa- 
to, nonostante l’inclemenza del tempo, un soddisfa- 
cente numero di persone, sono state proiettate imma- 
gini con didascalie che hanno chiaramente illustrato il 
progetto finalizzato all'istituzione di una borsa di 
ricerca sul tema: “La valutazione della colonna verte- 
brale con tecniche non invasive per la cura della sco- 
liosi e della cifosi”. La ricerca sarà svolta presso l’O- 
spedale di Riabilitazione Gervasutta in collaborazione 
con un Corso di Laurea in Fisioterapia e sarà utilizza- 
ta l’apparecchiatura “Stereofotogrammetria” acqui- 
stata e donata al Gervasutta grazie ai fondi della 1° 
Edizione della “24 x 1 ora” di podismo del 9 e 10 set- 
tembre 2006, che si è svolta in un circuito tracciato ai 
piedi dei nostri verdi e dolci colli. Gli organizzatori 
della grande gara di solidarietà, soddisfatti del buon 
risultato raggiunto, salutano tutti gli atleti e collabora- 
tori e li invitano a partecipare alla 3° edizione, in pro- 


n CARPACCO 


Si è tenuto sabato 15 marzo, l’incontro annuale dei 
soci del Gruppo Alpini di Carpacco. La sensibilità 
verso gli Alpini che ci hanno preceduti, mette in dove- 
re, noi del Gruppo di fare sempre qualcosa che li possa 
rendere presenti nel nostro cuore. E per questo che, 
prima della cena ci siamo trovati in chiesa per assiste- 
re alla messa in onore dei nostri Caduti. Ad onorare la 
cerimonia, la messa celebrata da Don Giuseppe, cap- 
pellano militare della Brigata Julia, che in occasione 
delle Palme ha recitato, dal Vangelo, la passione del 
Signore. Il nostro coro “Piccozza” ha accompagnato la 
messa con alcuni canti di preghiera, non senza deli- 
ziarci con alcune canzoni care a noi Alpini. In conclu- 
sione non poteva mancare la Preghiera dell’Alpino, 
letta dal nostro consigliere Omar. 

A conclusione della messa, sotto le note del trom- 
bettiere che suonava il silenzio è stato deposto un 
mazzo di fiori davanti al monumento ai caduti. 

La serata è proseguita con il momento conviviale 
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della cena, in occasione della quale è stata consegnata 
una targa di riconoscimento per i suoi venti “e passa” 
anni di Capogruppo ad Alberto Paulitti, secondo in 
ordine cronologico dopo Bruno Burelli. Nel ringrazia- 
re del riconoscimento, Paulitti ha manifestato tutto il 
suo apprezzamento per le attività portate avanti negli 
ultimi anni con le nuove leve del Gruppo, ma ha anche 
voluto ricordare i primi anni del suo “mandato” ed 
essendo molto giovane e con soci di spessore, alcuni 
reduci della guerra, ha dovuto portare avanti il Grup- 
po in un periodo per niente tranquillo come quello del 
dopo terremoto. Ricorda tutte le vicende legate alla 
ristrutturazione della chiesetta di S. Giorgio a Carpac- 
co, gravemente danneggiata dal terremoto, ma ne trae 
da questa esperienza insegnamenti pratici e morali, di 
notevole valore. Ora la mano passa al nuovo Capo- 
gruppo Olivier Orlando, nipote del presidente fonda- 
tore Bruno Burelli. Alberto continua il suo impegno 
come vice Capogruppo assieme al segretario Michele 
Orlando e a tutti 1 consiglieri vecchi e nuovi che si 
sono insediati alle ultime elezioni. 

Auguriamo a tutti loro di continuare così, sotto il 
motto a me caro di “O là o rompi!” 


n DIGNANO 





Puntuale anche quest'anno, il Gruppo ha ricordato 
tutti gli alpini che sono andati avanti con la celebra- 
zione di una funzione religiosa che, preceduta dalla 
deposizione di fiori al monumento ai Caduti, ha avuto 
luogo domenica 20 gennaio nella chiesa parrocchiale 
dedicata a San Sebastiano, patrono e soldato. 

Il sindaco Turridano ha avuto parole di compiaci- 
mento per l’opera degli alpini ed ha accomunato nel 
ricordo i Caduti di entrambe le guerre. 

Dopo i ringraziamenti di rito è seguita la preghiera 
dell’Alpino e l’esecuzione di alcuni brani corali into- 
nati alla circostanza. 


n FAGAGNA 


Come da norme statutarie e come da tradizione, 
subito dopo le feste natalizie ha avuto luogo l’assem- 
blea del nostro Gruppo, che conta 183 soci, tra alpini e 
amici. Appuntamento questo, che riesce a richiamare 
buona parte degli iscritti che durante l’anno si vedono 
di meno nella nostra accogliente sede. 

L'assemblea inoltre, è un momento importante 
della vita del Gruppo, poiché sono esposte le attività 
che il Gruppo ha svolto durante l’anno appena tra- 
scorso, e sono poste le basi per le future attività che 
verranno svolte, anche attraverso i suggerimenti e le 
idee dei soci che vi partecipano. Il Capogruppo Carlo 
Peres, dopo il saluto ai presenti,tra i quali il consiglie- 
re sezionale Dante Soravito De Franceschi, che ha 
anche assunto la presidenza dell’assemblea, ha elenca- 
to nella corposa relazione morale, le attività svolte 
durante il 2007. La cosa che balza subito all’occhio, è 
che il Gruppo oltre a partecipare ed essere presente 
alle varie manifestazioni alpine che vanno da Car- 
gnacco, Muris, Bernadia, Adunata Nazionale, anniver- 
sari di fondazione di vari Gruppi sezionali, è sempre 
più impegnato in opere di solidarietà e volontariato, 
ed è sempre alla continua ricerca di nuovo personale 
per svolgere al meglio queste attività. 

S'incomincia con la vendita dei bonsai per la rac- 
colta fondi per la ricerca contro l’aids, si prosegue con 
il servizio d’ausiliari al traffico che ci vede impegnati 
nelle operazioni d’ordinamento del traffico agli incro- 
ci del territorio comunale in occasione della pedalata 
per Haiti. Si continua con il servizio ai campionati 
mondiali di corsa su strada svoltosi a Udine; assieme al 
Gruppo di Rive D’Arcano abbiamo partecipato a can- 
tine aperte per vendita bicchieri, con il ricavato desti- 
nato all’Unicef. Attività principe a tutto questo è il 
Banco alimentare, giornata dedicata alla raccolta di 
generi alimentari di prima necessità, non deperibili. I 
generi alimentari ritirati e stivati nei magazzini del 
Banco alimentare sparsi nelle varie regioni d’Italia, 
saranno distribuiti durante il corso dell’anno a fami- 
glie indigenti e comunità. Opera di bene questa, che si 
svolge con il concorso di noi alpini, anche grazie alla 
simpatia di cui godono ovunque e che servirà ad assi- 
stere altre persone. 

La nostra presenza inoltre è attiva anche nella vita 
del proprio paese, e ci ha visto impegnati presso la 
palestra comunale di Ciconicco per la giornata fra 
scuole e disabili; si prosegue con la collaborazione con 
la Pro Loco locale durante i festeggiamenti settembri- 
ni, il trasporto della Madonna del rosario per la pro- 
cessione e la preparazione del vin brulé da offrire ai 
partecipanti alla messa della notte di Natale. A suggel- 
lo di tutto questo, il Gruppo organizza annualmente e 
a sue spese, la giornata dell’anziano. 

Siamo impegnati inoltre nella manutenzione del 
parco adiacente la nostra sede, con sfalcio, taglio ster- 
paglie e legna, per complessive 440 ore. Siamo presen- 
ti assieme all’associazione ONLUS volontari FVG che 
ne ha stipulato la convenzione con l’amministrazione 
comunale, a supporto della polizia municipale, a vigi- 
lare durante l’uscita degli studenti dalle scuole del ter- 
ritorio comunale. Annualmente vengono organizzati il 
pranzo e la gita sociale, dove partecipano 1 soci, con i 
familiari e amici. 

Come si vede, è un’attività corposa quella che svol- 
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Un po' di storia. Per gentile concessione del nostro socio Ermes Sebastianis, classe 1922, anche lui combattente sul fron- 
te russo, è ritratto (il terzo accosciato da sinistra) nel lontano 1973, assieme agli altri ex combattenti del nostro territo- 
rio comunale, in uno degli incontri conviviali annuali. 


ge Il nostro Gruppo, ed è motivo d’orgoglio di tutti 1 
soci prendere coscienza di quanto si è fatto, rimboc- 
candosi nuovamente le maniche per un altro anno 
intenso d’attività. 


Anche per il nostro socio Giuseppe Righini, classe 
1922, combattente e reduce del fronte russo, con il glo- 
rioso btg. “Cividale”, è venuto il momento di mettere 
lo zaino a terra. Lo abbiamo salutato, in una sentita 
cerimonia funebre alla presenza di tanti conoscenti e 
dei gagliardetti dei gruppi dei paesi limitrofi. Di quei 
fatti, l’alpino Giuseppe ha sempre evitato di parlarne, 
anche in famiglia, forse per un comprensibile pudore 
verso se stesso e verso gli altri suoi compagni precipi- 
tati impietosamente in un mondo d’orrore ed in un 
inferno dal quale molti non sono più tornati. 


n FORGARIA NEL FRIULI 


La chiesetta alpina in onore di tutti i Caduti in 
guerra e San Floreano. Nell’ormai lontano 1990 il 
nostro socio ultraottantenne Zuliani Arduino “Prede- 
scàr” classe 1906 si disse disposto a donare il terreno 
sul quale costruire una chiesetta per ricordare 1 Cadu- 
ti in guerra ed è stato questo il primo passo che si è 
concretizzato con la donazione di 200 mq di terreno, a 
Monte Prat, nei pressi del laghetto. 

All’epoca l’altipiano di Monte Prat era dichiarato 
“ambito di tutela ambientale” ed il terreno era classi- 
ficato agricolo e ciò non ha permesso di costruire nulla 
nei 12 anni seguenti. Nel 2002 ci sono state delle modi- 


fiche per quanto riguarda l’ambito di tutela ambienta- 
le ed il Gruppo ha presentato alle Autorità competen- 
ti la documentazione per ottenere la concessione edi- 
lizia alla costruzione della Chiesetta, che però è stata 
respinta poiché la superficie era troppo esigua e non 
erano rispettate le distanze dai confini. 

E nel 2003 che viene approvato il piano particola- 
reggiato ed il nostro terreno diviene edificabile, ma 
per costruire la chiesetta ci serve una superficie più 
ampia; il nostro socio, Zuliani Arduino, nel frattempo 
è andato avanti ed il terreno adiacente è stato eredita- 
to dalla figlia Marina, moglie del nostro socio Garlatti 
Adriano, che ci concesse la superficie necessaria all’e- 
dificazione della chiesetta. 

La superficie è diventata quindi di proprietà comu- 
nale, mentre il Gruppo Alpini di Forgaria è responsa- 
bile della progettazione, oneri finanziari ed in merito 
ai lavori edili. La progettazione è stata affidata allo 
Studio di un nostro socio che segue la pratica a titolo 
gratuito. Siamo così giunti a dicembre 2006 e precisa- 
mente il 27 abbiamo dato inizio ai lavori. 

E seguito un anno di intenso impegno, non solo per 
i lavori alla Chiesetta, ma anche per reperire i fondi 
per coprire i costi. 

Oggi i lavori sono ultimati al 70% grazie anche 
all’aluto di tante persone, non necessariamente alpini, 
che hanno prestato la loro opera o elargizioni in dena- 
ro o materiale, in un susseguirsi di azioni di solidarie- 
tà e stima sincera che ci hanno permesso di prosegui- 
re nella nostra opera serenamente. 

La Chiesetta verrà dedicata ai Caduti di tutte le 
Guerre ed a San Floreano, protettore degli incendi, la 
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cui statua in passato era collocata in una nicchia nella 
vecchia latteria di San Rocco, a Monte Prat e veniva 
festeggiato durante il mese di maggio. 

Gli Alpini forgaresi hanno voluto la costruzione di 
questo edificio di culto per ricordare i tanti amici e 
parenti che nei vari conflitti che si sono succeduti non 
sono ritornati e sono rimasti nei vari campi di batta- 
glia. Un pensiero va anche agli Alpini del nostro 
Gruppo che dal 1963, anno di fondazione, sono andati 
avanti. 

Un grande ringraziamento a tutti i volontari che si 
sono susseguiti ed a quelli che si susseguiranno, affin- 
ché si giunga alla consacrazione della Chiesetta il 
prossimo agosto. 


n LATISANA 


Notevole l’attività svolta dal Gruppo Alpini di 
Latisana nel corso dell’anno 2007, da poco conclusosi. 

Oltre a quella che può ormai definirsi attività di 
routine, ivi compresa la partecipazione all’ Adunata 
Nazionale di Cuneo, sono state due le attività straor- 
dinarie che hanno visto la qualificata partecipazione 
dei componenti dell’attivo Gruppo Latisanese. 

Il 27 Maggio un nubifragio di eccezionale intensità 
ha messo in ginocchio il Comune di Latisana con vasti 
allagamenti che hanno richiesto l’intervento della Pro- 
tezione Civile, giunta in forze da tutto il Triveneto. 

Per due giorni la squadra di Protezione Civile del 
Gruppo si è prodigata nell’aiuto alla popolazione, 
duramente colpita, con sgombero di piante abbattute, 
esaurimento di acque da pianterreni e scantinati, trai- 
no di veicoli semisommersi, opere di aiuto domestico 
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ai più bisognosi; per tale meritoria attività il Gruppo 
ha ricevuto puntuale attestato di ringraziamento da 
parte dell’ Amministrazione Comunale di Latisana. 

Di ben altro impegno si è rilevato quello che può 
definirsi il fiore all’occhiello dell’attività del Gruppo 
di Latisana; stiamo parlando del progetto educativo di 
supporto al GREST della Parrocchia di Latisana nel 
soggiorno montano estivo di Forni di Sopra che ha 
registrato la partecipazione di una cinquantina di 
ragazzi. In perfetta sinergia con Mons. Carlo Fant, 
“comandante” della Parrocchia Latisanese e col coin- 
volgimento del locale Gruppo Alpini, guidato dal 
Capogruppo ing. Lucio Sala, gli alpini latisanesi si 
sono prodigati nel trasmettere ai ragazzi 1 valori pecu- 
liari della storia e delle tradizioni del corpo degli Alpi- 
ni. I giovani, suddivisi in quattro gruppi, identificati col 
nome di altrettante brigate alpine (Julia, Tridentina, 
Cadore ed Orobica), hanno fatto a gara per assolvere 
al meglio gli incarichi che venivano loro affidati quoti- 
dianamente a rotazione, quali il servizio in sala pran- 
zo, pulizia camere e servizi, aluto mensa etc.. 

L’impiego alpino è proseguito con una marcia di 
gruppo in quota, con l’istruzione e pratica di montag- 
gio di una tenda militare, con la pratica attrattiva di un 
bivacco e con alcune lezioni di docenza in aula incen- 
trate sulla storia del Corpo degli alpini e sulle attività 
delle truppe di montagna. I giovani si sono dimostrati 
entusiasti di questo nuovo tipo di vacanza impegnata, 
si sono calati con dedizione nello spirito di sacrificio 
richiesto, ed hanno dimostrato di aver recepito gli 
insegnamenti tesi a far emergere 1 valori morali e civi- 
ci, uniti a diligenza e senso della responsabilità, quali- 
tà necessarie per lo sviluppo e l’affermazione futura 
del talento individuale. 


n MALBORGHETTO / VALBRUNA 






La consegna della tessera dell'A.N.A. a due alpine in ser- 
vizio presso la caserma “La Marmora” di Tarvisio, nel 
corso della “Festa Alpina” in Val Saisera. 


Le nostre alpine. Dopo qualche anno dall’apparizio- 
ne delle prime “alpine in gonnella”, oramai ci siamo 
abituati alla loro presenza sempre più numerosa pres- 
so i reparti militari, e nonostante le prime perplessità è 
innegabile che il nostro cappello acquisti un certo 
“fascino” quando è portato sul capo di qualche ragaz- 
za che magari sfoggia una folta capigliatura con una 
bella “coda di cavallo”. Anche 1 più duri di noi si sono 
addolciti ed ora accettano di buon grado la presenza 
femminile tanto che le nostre ragazze in divisa sono 
sempre più richieste e coccolate. Molte di loro hanno 
anche accettato di buon grado la proposta di alcuni 
Capigruppo e si sono iscritte alla nostra Associazione. 
Ma l’A.N.A. non si è arricchita solo di ragazze in armi, 
infatti sono sempre più numerose ed attive le rappre- 
sentanti del “gentil sesso” che aderiscono alla nostra 
Associazione come “amiche degli alpini” e vanno a rin- 
forzare attivamente le file della nostra protezione civi- 
le. Così che oltre alle divise in grigio verde indossate 
dalle “alpine”, si vede sempre più spesso la divisa gial- 
lo-blu indossata da qualche bella volontaria, che spes- 
so sfila con vanto nel corso delle nostre manifestazioni. 
Certamente orgoglio e soddisfazione di far parte del- 
lA.N.A dimostrato da queste ragazze, non sono certo 
inferiori di quelle manifestate dai “tradizionali” iscritti. 
A riprova di ciò pubblichiamo la lettera di una ragaz- 
za, che ha prestato servizio nella Julia ed è tuttora 
iscritta nel Gruppo di Malborghetto Valbruna. 


A Pio Pinagli e a tutti gli alpini del Gruppo di Mal- 
borghetto Valbruna. 

A distanza di pochi giorni dal mio congedo inizio a 
riflettere su ciò che è stato per me quest'anno di vita 
militare. Un anno intenso vissuto all'insegna del sorriso 
ma anche del pianto, del coraggio ma anche della paura, 
un anno dove i momenti belli e pieni di gioia si sono 
alternati a momenti negativi e colmi di tristezza. Ma, 
come succede alla fine di ogni esperienza, adesso tutti i 
momenti negativi sono dimenticati, e di essi non mi 
restano che i momenti felici e pieni di sorrisi. Bene, 
immagino che siate felici di sapere che in questi momen- 
ti felici ho collocato anche le giornate (purtroppo 
poche), trascorse in vostra compagnia. Ringrazio tutti 
voi perchè con la vostra allegria e la vostra calorosa 
accoglienza mi avete ricordato in ogni momento il mio 
meraviglioso sud, aiutandomi così a non sentirne una 
eccessiva nostalgia. Vi ringrazio perché con il vostro 
modo di fare semplice e scherzoso, ma allo stesso tempo 
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Alpine in armi e ragazze Le nostre volontarie della PC 
della nostra Protezione si preparano per sfilare all'A- 
Civile insieme all'opera. —dunata Nazionale. 


profondo e significativo, mi avete aiutata a rafforzare 
quei valori di amicizia e solidarietà che molte volte nei 
corso dei miei vent'anni avevo praticato con freddezza 
e superficialità. Come mi disse il signor Pio Pinagli 
“Alpini si nasce o si diventa... poi sempre si rimane”. 
Questa lettera non vuole essere dunque una lettera di 
congedo anche da voi, ma una lettera per ringraziarvi 
tutti e per ricordarvi che, anche se da lontano, resterò 
ancora a lungo “una dei vostri” e, scusatemi se risulterò 
un po’ banale, nel mio cuore sarò sempre una alpina! 
Rosaria 


Non c’è bisogno di commentare queste “commo- 
venti” parole. Potranno essere sicuramente spunto di 
riflessione per molti di noi, per capire che i tempi cam- 
biano, ma per gli alpini e diciamolo, pure per le alpine, 
vale sempre il motto “sin simpri chei”. 


n MEDEUZZA 
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Assemblea ordinaria dei soci 2007. Presso la sede 
sociale del Gruppo Alpini di Medeuzza il giorno uno 
del mese di dicembre, si è tenuta l’ Assemblea ordina- 
ria dei soci. Erano presenti 25 soci su 88 facenti parte 
del Gruppo, erano presenti quali autorità, il Sindaco di 
San Giovanni al Natisone dott. Ninino Attilio, 1’ A sses- 
sore Provinciale Costantini Franco, il Cap. Tuniz Livio 
di stanza all’8° rgt Alpini di Cividale ed in rappresen- 
tanza della Sezione di Udine, il consigliere nonché 
segretario Prezza Franco il quale è stato nominato 
Presidente dell’assemblea,mentre segretario è stato 
proposto il socio Pressi Rinello. Il Capogruppo in cari- 
ca, Bergamasco Ermes illustrava la relazione morale 
ed alla fine esprimeva la volontà di lasciare la carica di 
Capogruppo, oltre che per motivi personali, per il desi- 
derio di dare uno sprone ed un senso di rinnovamen- 
to in seno al Gruppo. Ringrazia poi sentitamente 
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quanti in questi anni hanno collaborato per portare 
avanti tutte le iniziative intraprese. Dopo la lettura 
della relazione finanziaria si e passati alle elezioni del 
Capogruppo e del Consiglio Direttivo poiché erano in 
scadenza. E’stato eletto a Capogruppo il socio 

Pressi Rinello e consiglieri 1 seguenti soci: Battilana 
Amelio, Bergamasco Giorgio, Bergamasco Rudy, 
Bevilacqua Renzo, Di Lena Igor, Pizzamiglio Luca, 
Zuliani Marco, Casasola Alessandro, Tuan Ivano. 

AI termine dell’assemblea è stato fatto un brindisi 
con tutti i presenti. 





Cena sociale: Medeuzza 2008.Sì1 è svolta sabato 15 
marzo u.s. la cena sociale del Gruppo alpini di Me- 
deuzza presso il ristorante “Napoleone” di Castions di 
Strada. L’affluenza di persone è stata ragguardevole 
considerando il numero di iscritti del nostro Gruppo 
ed eravamo in 150. Fra 1 graditi ospiti c'erano alcuni 
rappresentanti Alpini di Sandrigo, fiorente cittadina 
veneta in provincia di Vicenza, col quale Gruppo Alpi- 
no siamo gemellati da parecchi anni e siamo legati da 
una profonda amicizia e reciproca stima. Abbiamo 
ritenuto opportuno ringraziare il Capogruppo uscente 
Ermes Bergamasco con una targa ricordo che ha 
molto gradito. Ad intrattenerci con la sua briosa musi- 
ca c’era Renè con il suo gruppo che ci ha fatto ballare 
fino a tarda notte. Grandi soddisfazioni al termine 
della festa quando i convenuti cominciavano a rinca- 
sare facendoci i complimenti per il buon risultato della 
serata che ci ha ripagati pienamente per il lavoro svol- 
to con impegno e dedizione. 
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Il 10 novembre dello scorso anno, in occasione di 
una festa di famiglia, si sono ritrovati, dopo più di 50 
anni, i commilitoni “alpini” (da sinistra) Pignolo 
Guglielmo di S.Marco di Mereto di Tomba, Sigura 
Marco di Ziracco e Schiffo Valino di Ciconicco di 
Fagagna. Nella foto li vediamo insieme al figlio di uno 
di loro, l’alpino Sigura Mario (ultimo a destra) ed ai 
nipotini Giorgio e Davide, di certo futuri alpini. 








Festa delle donne. Visto il buon risultato ottenuto 
l’anno scorso, abbiamo pensato di organizzare di 
nuovo un incontro conviviale dedicato alle nostre 
donne, ed a quante si sentivano di aderire alla nostra 
iniziativa. La nostra festa non ha certo le motivazioni 
della “festa della donna” classica, ma la finalità di 
dedicare una giornata alle nostre donne che ci sosten- 
gono con il loro aiuto e ci sopportano durante le 
nostre “fuoriuscite”. 

Possiamo dire che la riuscita della festa è stata otti- 
ma viste le adesioni (più di 100 persone) più numero- 
se degli anni passati, ed è per questo che pensiamo di 
ripeterla ogni anno. E stato bello vedere, per un gior- 
no, le donne sedute tranquille a mangiare e a “baba- 
re”, mentre cinque o sei “panzoni”, con tanto di grem- 
biulino, giravano per 1 tavoli a servire le portate, ritira- 
re i piatti, lavarli e servirli di nuovo, in quanto piatti 
posate e bicchieri erano tassativamente non in plasti- 
ca e non abbiamo la lavastoviglie. 

A dire il vero in tutto questo andirivieni c’è stata 
una sbavatura dovuta forse all’eccesso di zelo. E suc- 
cesso che, tra il primo ed il secondo, essendo necessa- 
rio lavare i piatti che servivano per la portata succes- 
siva, per ottimizzare il lavoro si era formata una cate- 
na in cui uno lavava, uno sciacquava, uno asciugava, 
uno metteva i piatti puliti su un carrello e l’ultimo, che 
doveva impilarli, forse sopra pensiero, ha cominciato a 
passarli a quello che lavava, fino a quando questi si è 
accorto che i piatti non finivano più e si è fermata la 
catena di lavaggio. 

Il resto del pomeriggio è trascorso allegramente; a 
tutte le presenti il Gruppo ha offerto una rosa e tutto 
sarebbe filato liscio ancora per un po’ se al Capogrup- 
po non fosse venuta la “brillante” idea di proporsi per 
uno spogliarello. In cinque minuti la sala era vuota! 


n MORUZZO 


Stelle e Gagliardetto. Anche nell’anno 2007, da 
poco passato, l’attività del Gruppo Alpini di Moruzzo 
è stata intensa, con una buona partecipazione del 
Gruppo, che possiamo così sintetizzare. La giornata 
del ricordo per i Caduti di tutte le guerre; la 31° gior- 
nata ecologica, associata alla festa di San Michele; la 
collaborazione con i marciatori “Aquile Friulane” di 
Fagagna per la 22° Marcia dell'Amicizia e la giornata 
con i ragazzi diversamente abili; la festa di Sant'Anna; 
la disponibilità nei confronti della Sezione per la 
riuscita di alcune manifestazioni (“Corsa per Haiti” e 
il 3° Raduno Coro Congedati delle Brigate Alpine); la 
solidarietà a vari livelli (anche con la raccolta di circa 
8 quintali di tappi di bottiglia); senza dimenticare la 
gita e cena sociale e I Adunata Nazionale lietamente 
svoltesi come sempre con gli amici del Gruppo di 
AlInicco. Ma queste sono cose che gli assidui lettori de 
“Alpin Jo Mame” ben riconoscono ormai come pro- 
prie del Gruppo Alpini Moruzzo. 

Quali sono state, allora, le novità del Gruppo Alpi- 
ni di Moruzzo nell’anno appena trascorso? 

Con l’approssimarsi delle feste natalizie alcuni soci 
hanno avuto la brillante, in tutti i sensi, idea di prepa- 
rare delle stelle natalizie luminose da destinare all’il- 
luminazione festiva delle case del paese. 

SI è proceduto allora alla sagomatura e verniciatura 
del profilo in ferro, e all’allestimento del tubo lumino- 
so e sua applicazione alla sagoma per la produzione di 
circa 100 stelle. 

E stato un lavoro serale, lungo e paziente, a cui 
hanno partecipato diversi soci e altri volontari, privan- 
dosi di parecchie ore di meritato riposo, rubate spesso 
alla famiglia. 

Lo si è fatto con lo spirito alpino: quello che sa 
anche trasformare un “lavoro”, un “qualcosa che è 
bene sia fatto”, in qualcosa di allegro e famigliare; tal- 
volta, perché no, borbottando e sacramentando un po’ 
per le difficoltà e contrattempi incontrati. 

Infatti, spesso 1 partecipanti all'opera erano davve- 
ro pochi, quasi abbandonati al ripetitivo lavoro, oppu- 
re i materiali non erano stati acquistati nelle giuste 
proporzioni e così via. 

Ma tutto si è risolto per il 
meglio, e in alcune sere, gli operai 
erano numerosi, trasformando la 
sede in un alacre officina-laborato- 
rio con diversi gruppi al lavoro e 
anche con persone in attesa che la 
propria stella fosse finita per por- 
tarsela subito a casa, avendo 1l 
timore che le forniture andassero 
esaurite; segno, questo, di quanto 
l’iniziativa abbia avuto successo. 

Oltre alle stelle “normali” ne 
sono state approntate altre due, ad 
uso esclusivo della Baita, più gran- 
di; sono costituite da tre stelle con- 
centriche a formare il nostro Trico- 
lore, la più grande ed esterna si illu- 
mina di verde (perchè il verde sta 
vicino all’asta, ha sentenziato qual- 
cuno), la media di bianco e la più 
piccola ed interna di rosso. Così per 
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ed avrà delle “luminarie” sicuramente molto alpine. 

Ma nell’anno passato il gruppo di Moruzzo ha 
avuto anche un’altra nuova stella: il nuovo gagliardet- 
to. I consiglieri, i Capogruppo passano, i soci, purtrop- 
po, “vanno avanti” o si spostano ma il gagliardetto del 
Gruppo resta, rimane lì, pronto a essere portato a 
testimonianza di tutto e tutti quelli che rappresenta. 

Sappiamo bene quel che vuol dire quel pezzo di 
stoffa verde, piccolo, simile a molti altri, che tra molti 
altri, spesso, sembra quasi perdersi; come il cappello è 
il simbolo di ogni alpino, il gagliardetto lo è per il 
Gruppo. 

Per questo il momento del cambio è importante, e 
merita particolare attenzione e partecipazione. 

Domenica 14 gennaio 2007, quindi, dopo una breve 
sfilata dalla sede alla chiesa, con la partecipazione dei 
soci del Gruppo, dei Gruppi vicini e dell’amministra- 
zione comunale, si è celebrata la Santa Messa, officia- 
ta da Don Armando. Al termine della cerimonia vi è 
stata la benedizione del nuovo gagliardetto, madrina 
la Sig.ra Candusso Elsa, e la sua ufficiale consegna al 
Capogruppo Gianfranco Candusso. Ci si è trasferiti 
poi al monumento ai Caduti per la posa delle corone 
di alloro e 1 discorsi delle autorità presenti. Come un 
buon giovane alpino, quindi, il nuovo gagliardetto non 
ha atteso molto per fare il suo dovere e la sua prima 
comparsa. Chiudeva l’inaugurazione un sobrio rinfre- 
sco presso la sede del Gruppo. 

Sappiamo per certo che questo nuovo gagliardetto 
è il terzo in dotazione al Gruppo, il secondo è ancora 
in sede e non verrà abbandonato, anche se non siamo 
riusciti a risalire al giorno preciso della sua inaugura- 
zione e quindi non si sa per quanto sia stato in servi- 
z10; dal suo stato, però, si può interpretare che di sole, 
vento, pioggia e neve, deve averne preso parecchi, 
forse per più di 40 anni! 

Qurant’anni! Sono tanti, e tanti sono stati anche gli 
anni, più di venti, in cui il Gruppo di Moruzzo ha 
avuto come preciso, attento e sempre presente segre- 
tario Ennio Moos, che da quest'anno ha deciso di 
appendere la penna (solo quella di segretario si badi 
bene!!) al chiodo. A nome di tutti, non ci resta che 
dire: grazie Ennio! 


Il consigliere sezionale, ora Presidente, Dante Soravito De Franceschi, affiancato 
dalla madrina Sig.ra Candusso, consegna il nuovo gagliardetto al Capogruppo di 


questo ed i prossimi anni, la baita di MManzzRacAnAdysso Gianfranco. 


alpin jo, mas! 


n MUZZANA 





Nell’intento di alleviarne i disagi, favorire il recu- 
pero delle condizioni di salute, dare un minimo di 
calore familiare, un gruppo di ragazzi di istituto pro- 
venienti dalla Bielorussia e soggetti alle conseguenze 
della nube tossica di Chernobyl, da anni vengono ospi- 
tati, nel mese di giugno, presso famiglie di Muzzana, 
San Giorgio di Nogaro, Porpetto e Carlino. 

L’esperienza è frutto della collaborazione con l’as- 
sociazione “Aiutiamoli a vivere”, con sede a Trento, 
che iniziò nel 2000 a prodigarsi nel gestire l’accoglien- 
za e nell’ interagire con altre realtà. Il nostro Gruppo 
ha ormai un appuntamento fisso con questi ragazzi nel 
dedicare loro una giornata da trascorrere tra le nostre 
montagne, per visitare ogni anno luoghi diversi assie- 
me alle famiglie che li ospitano. 

SI sono instaurati così ottimi rapporti di amicizia € 
c’è sempre la gioia di vederli sorridere e divertirsi. 
L’ultima esperienza è stata vissuta nell’alta Val Torre, 
ospiti del Gruppo di Lusevera con in testa il Capo- 
gruppo Dario Molaro che, con generosità, ha messo a 
disposizione cucina e sede, facendoci visitare, tra le 
altre cose, anche le grotte di Villanova. 

L'importanza di tutto ciò è stata ribadita anche dai 
sindaci di Muzzana, Dino del Ponte, e di Lusevera, 
Claudio Noacco, che non hanno voluto mancare 
all'appuntamento. Arrivederci dunque in una nuova 
baita alpina. 


In occasione della commemorazione del 4 novem- 
bre, le scolaresche delle locali scuole elementari, 
medie, parenti e cittadini hanno partecipato alla ceri- 
monia delle consegne degli attestati di riconoscenza a 
nostri soci, reduci della seconda guerra mondiale. 

Abbiamo inoltre ritenuto in questa occasione idea- 
le il suggerimento, condiviso dall’ Amministrazione 
Comunale, di estendere un riconoscimento a tutti 1 
reduci combattenti nelle diverse Armi. 


Per il prossimo numero, 


gli articoli 


dovranno pervenire in sede entro 
il 26 Ottobre 2008. 





I ragazzi sono stati particolarmente coinvolti, assor- 
biti dai racconti sulle drammatiche situazioni vissute 
dai reduci sui vari fronti Greco-Albanese e Russo. 
Occhi smarriti raccontavano, rivedevano scene violen- 
te della guerra, mentre il luccichio degli occhi svelava 
forti emozioni, facendoci provare tenerezza per loro. 

Nell’intervento conclusivo il Sindaco Dino Del 
Ponte, rivolgendosi ai ragazzi, ha sottolineato l’impor- 
tanza dell’avvenimento nel rivedere assieme un pezzo 
della storia delle nostre radici, affidando a loro l’im- 
pegno affinchè 1 sacrifici dei nostri avi non siano vani- 
ficati. I nostri due “veci” soci reduci Pevere Edoardo 
classe 1919 e Del Pin Amelio classe 1920, erano com- 
mossi da tanta attenzione, fieri e riconoscenti nel rice- 
vere quella pergamena di poco costo ma di grande 
significato. 

Hanno poi ricordato si le sofferenze i sacrifici di 
quel periodo, ma certamente ricorderanno di quanti 
quel giorno hanno voluto essere presenti per testimo- 
niare con la loro presenza tanta gratitudine. 

E stato rivolto a loro un caloroso augurio di tanti 
anni di salute. 

Oltre all’Amministrazione Comunale erano presen- 
ti: il maggiore degli Alpini Giuseppe Comisso, il mare- 
sciallo del genio Giancarlo Occhinegro, l'Arma dei 
Carabinieri e la sigora Donatella Sbaiz, nipote della 
medaglia d’Oro, bersagliere Luigi Sbaiz. 


n NIMIS 


Incontro con gli Alpini del Gruppo “O. Salviati” - 
Sezione di Vicenza. Si è svolta domenica 13 aprile 08, 
a Vicenza, la cerimonia di inaugurazione della nuova 
sede del Gruppo “O. Salviati”, 

Per l’occasione è stato rinnovato il gemellaggio tra 
lo stesso Gruppo ed il Gruppo Alpini “G. Vuanello” di 
Nimis, alla presenza dei vessilli sezionali di Vicenza, 
Udine, Palmanova, e Trento. 

La cerimonia è iniziata con la Santa Messa cantata 
dal Coro Piccole Dolomiti a cui è seguita la sfilata per 
le vie del quartiere San Lazzaro, preceduta dalla fan- 
fara storica di Vicenza, a cui hanno partecipato circa 
800 Alpini preceduti da ben 76 gagliardetti. 

Alzabandiera, discorsi ed inaugurazione si sono sus- 
seguiti con perfetto tempismo, permettendo il regola- 
re svolgimento del programma prefissato dagli orga- 
nizzatori. Molto toccante l’intervento della figlia di 
Salviati, reduce di Albania, Grecia e Russia, la quale a 
nome della famiglia ha ripercorso la vita del Padre, in 
special modo quanto da Lui fatto per la nascita e la 
vita del Gruppo. 

Alla cerimonia hanno partecipato per la Sezione di 
Vicenza il Presidente Galvanin, per la Sezione di 
Udine il Presidente Dante Soravito de Franceschi, il 
Vice Presidente Luigi Rovaris ed il Consigliere Sezio- 
nale e Capogruppo di Nimis Roberto Cenedella, insie- 
me a vari Sindaci, tra cui il Sindaco Alpino di Nimis 
Renato Picogna. Tra gli Ufficiali presenti, il Col. Gor- 
don Davis vice-comandante della caserma Ederle di 
Vicenza, il Col. Maggian comandante del reparto ita- 
liano della Ederle, il Col. Castagna, il Col. Marinoni 
già comandante del Btg. Vicenza ed il Ten. Col. Venir 
della Brigata Alpina Julia. 

A fine cerimonia è stato offerto a tutti gli interve- 
nuti un lauto rinfresco ed agli invitati un rancio alpino, 





consumato in allegria e spensieratezza, nonostante un 
temporale che però non ha impensierito più di tanto, 
visto che eravamo ospitati al coperto sotto un tendo- 
ne. Nel corso del rancio ci sono stati i consueti scambi 
di doni tra il Capogruppo di Vicenza Gianfranco Zam- 
pieri, ottimo organizzatore della manifestazione ed il 
Capogruppo di Nimis Roberto Cenedella. Un ricono- 
scimento è stato consegnato anche i rappresentanti 
delle Sezioni intervenute. 

Roberto Cenedella 


n OSOPPO 


Gli alpini per la formazione. Gli alpini del Gruppo 
di Osoppo, nello spirito di partecipazione alla vita 
della propria comunità, hanno pensato di contribuire 
con un piccolo dono alla crescita formativa dei ragaz- 
zi delle proprie Scuole Medie. 

La storia è nata così. 

Tempo fa il Gruppo aveva ritenuto necessario 
apportare delle migliorie alla propria sede, sia facendo 
dei lavori di straordinaria manutenzione che aumen- 
tando i dispositivi di sicurezza. 

Orgoglioso di reperire le risorse con il proprio inge- 
gno e l’abituale parsimonia, il Gruppo ha operato con 
oculatezza risparmiando nell’arco del tempo l’importo 
necessario alla realizzazione di quanto programmato. 

Grazie alla dedizione di alcuni soci e non soci, che 
hanno regalato il proprio lavoro, ed alla generosità di 
alcuni fornitori, che hanno donato il materiale, il 


Nella foto: 

Il momento 

della consegna 
alla professoressa 
Silvia Biasoni 

del dono 

da parte 

del Capogruppo 
Franco Driussi, 
alla presenza 

di tutto il Direttivo. 
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Gruppo si è ritrovato con un inatteso piccolo “gruzzo- 
lo”. Il Direttivo, ritenuto inopportuno accumulare 
soldi oltre il necessario perché non ambisce a fare del 
Gruppo un’associazione “ricca”, è arrivato alla con- 
clusione che fosse giusto contraccambiare la generosi- 
tà della propria Comunità restituendole in altra forma 
quanto ricevuto. Da questo è nata l’idea esposta in 
apertura che si è concretizzata con l’acquisto di un 
videoproiettore ed un registratore di ultima genera- 
zione donato alla Scuole Medie di Osoppo. 

L’auspicio sia della Scuola che del Gruppo è che 
questo sia il primo passo di una futura collaborazione 
a favore dei ragazzi del proprio paese. 


n REANA DEL ROIALE 


Nel mese di novembre, come da diversi anni, il 
Gruppo Alpini di Reana organizza la manifestazione 
“Scambio delle bandiere“ fra le scuole primaria e 
secondaria di I° grado di Reana del Rojale. La mani- 
festazione è finalizzata a riconoscere 1l ruolo del trico- 
lore come simbolo di unità del territorio e della gente 
italiana, come ricordo del sacrificio compiuto da chi ci 
ha preceduto, come speranza di pace e di progresso 
nel futuro. 

La cerimonia si svolge sul piazzale antistante la 
scuola, iniziando con l’alzabandiera e l’inno di Mame- 
li cantato da tutti i presenti. Partecipano tutti gli alun- 
ni della scuola primaria. Lo scambio delle bandiere 
avviene tra gli alunni della 1% classe della primaria e 
gli alunni della 1” classe della secondaria di I° grado: 
questi ultimi riconsegnano la bandiera affidata loro 
cinque anni prima. Il compito di noi Alpini consiste 
nel riprendere la bandiera e riconsegnarla ai bambini 
di prima elementare che la custodiranno per tutto il 
quinquennio. L’incontro di quest'anno ha avuto un 
significato particolare per due nostri Soci: Carlo Man- 
fredo e Fabrizio Gabino che hanno affidato il tricolo- 
re rispettivamente al nipote e al figlio. 

La cerimonia si è conclusa con il canto dell’inno 
degli alpini “Trentatre” seguito da una favolosa casta- 
gnata con le caldarroste offerte dagli Alpini. Presenti 
alla manifestazione anche il Sindaco Coloni dott. Edi 





alpin jo, mame! 


n RIVE D'ARCANO 





In occasione della festa della Befana, con la parte- 
cipazione della fanfara della brigata alpina Julia, si è 
rinnovata l’annuale visita degli alpini del Gruppo 
A.N.A. di Rive D’arcano ai bambini della Scuola per 
l’infanzia del comune, intitolata proprio alla “Julia”. 

Quest'anno è la 30° edizione di questo significativo 
incontro con gli alpini del comune collinare che, con il 
loro gesto, intendono ricordare tutte le penne nere 
della gloriosa Divisione Julia cadute durante l’ultima 
guerra mondiale. 

E stato un bel colpo d’occhio quando l’insieme for- 
mato dal Capogruppo A.N.A., cavalier Angelo Nicli, 
dall’assessore Romeo Chiavotti in rappresentanza del 
sindaco Gabriele Contardo, dai generali a riposo 
Mario D'angelo e Severino Iussa, oltre che dai diversi 
rappresentanti di Gruppi della zona con gagliardetto, 
preceduto dalle note del “Trentatrè”, ha raggiunto la 
scuola accolto dai bambini che sventolavano il tricolo- 
re come le insegnanti e 1 numerosi genitori, nonni e 
altri parenti. E’ seguito un concertino della fanfara e il 
saluto del Capogruppo Nicli, che ha ricordato i motivi 
dell’incontro che si rinnova da trent’anni. L'assessore 
Chiavotti ha portato il saluto del Comune e ha ringra- 
ziato gli alpini per questa iniziativa e la brigata alpina 
Julia per la sensibilità nel ripetere questa visita che 
non ha mai perso il suo significato simbolico. Il gene- 
rale Iussa ha portato il saluto della brigata e del suo 
comandante, seguito dal canto di ringraziamento dei 
bambini, preparati dalle maestre. Infine, alpini e Befa- 
na hanno distribuito i doni a tutti i piccoli, divertiti 


n RIVIGNANO 


La cronaca delle attività del nostro Gruppo è, 
almeno in parte, assai simile a quella dell’anno prece- 
dente, perché le attività sono in genere le stesse. Ciò 
potrebbe apparire noioso, mentre, a ben pensarci, è 
segno di continuità e di costanza da parte di quanti 
collaborano per realizzare le cose che contano nella 
vita sociale dei due Comuni, Rivignano e Teor dove 
risiedono i nostri 170 iscritti. 

E un po’ quello che succede in ogni famiglia dove la 
vita scorre serenamente, sempre uguale, ma non 
monotona, perché ogni giorno ciascun componente 
svolge il proprio compito, magari sbuffando: questo è 
emerso dalla relazione morale tenuta, poco prima di 
Natale, dal nostro Capogruppo Giancarlo Rodighiero, 
nell’assemblea annuale 2007. 


Infatti la generosa disponibilità degli alpini è data 
per scontata, come la loro efficienza, da parte di quan- 
ti, associazioni ed enti pubblici, hanno bisogno ogni 
volta del loro supporto logistico e della loro collabo- 
razione, come protezione civile o per fornire centinaia 
di pastasciutte in tante occasioni. 

Vale la pena elencare le principali cose fatte nel 
2007. Come da tradizione, la visita agli anziani della 
casa di riposo, accompagnati dalla Banda dello Stella, 
poi il grande “Pignaràùl” epifanico presso l’antica chie- 
setta campestre del Falt, della quale in ottobre abbia- 
mo ricordato l’ottantesimo della prima ristrutturazio- 
ne, inaugurando nelle adiacenze, con una bella festa 
religiosa e civile, il nuovo grande tendone modulare, 
acquistato con il contributo dei Comuni di Teor e di 
Rivignano. 

Con i Donatori di sangue di ambedue i Comuni è 
continuata la collaborazione per la riuscita delle sera- 
te sanitarie e delle rispettive feste sezionali. 

In occasione della chiusura dell’anno scolastico nel- 
l’area festeggiamenti di Ariis sono state distribuite più 
di 1200 pastasciutte. 

Durante l’estate sono proseguiti i lavori di ripristino 
di trincee e camminamenti sul monte Freikofel, coin- 
volgendo anche dei giovani, probabilmente futuri 
iscritti, in una esperienza stimolante ed educativa. 

Come servizio di ordine pubblico abbiamo parteci- 
pato alla “Maratonina” e in dicembre alla festa della 
Protezione Civile a Trieste, collaborando con il Grup- 
po di Gradiscutta di Varmo nella preparazione dei 
pasti. Nel contesto dell’antica “Sagra dei Santi” di 
Rivignano abbiamo avuto il piacere e l’onore di ospi- 
tare, nel nostro nuovo grande tendone, una folta rap- 
presentanza degli amici carinziani di Pòrtschach, nel 
corso delle cerimonie di commemorazione dei Caduti 
su fronti opposti nella Grande guerra. Nel pomeriggio, 
vincendo qualche perplessità, abbiamo accompagnato 
gli ospiti austriaci a Teor, dove era stata allestita nel 
centro polifunzionale una pregevolissima mostra di 





Don Ottavio a Udine il 21 ottobre 2008 
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La cerimonia del 4 Novembre a Teor. 


fotografie, testimonianze scritte e documenti, sulla 
prima guerra mondiale e su Caporetto, raccolti coin- 
volgendo l’intero paese nella ricerca. 

Questa iniziativa è stata una formidabile occasione 
di conoscenza della propria storia famigliare e di 
autentica crescita per i giovani e per le scolaresche che 
l’hanno visitata. 

Dall’ Austria, dopo qualche giorno, ci è arrivato il 
“Pòrtschacher Zeitung” con la cronaca dettagliata 
della giornata: la mostra era stata definita dalla gior- 
nalista austriaca “una sorpresa... istruttiva e molto 
commovente”. 

Altro momento straordinario, e probabilmente irri- 
petibile dati i tempi, è stata l’organizzazione da parte 
del nostro Gruppo, coadiuvato egregiamente da quel- 
lo di Gradiscutta, del rinfresco per più di mille perso- 
ne nei locali del Seminario di Udine, il 21 ottobre 
2007, in occasione dell’Ordinazione Sacerdotale di 
don Ottavio Zucchetto e di altri quattro suoi confra- 
telli. La stampa locale ne ha parlato diffusamente, 
mettendo in risalto che per don Ottavio, cinquantacin- 
que anni, ex idraulico, si è trattato di una vocazione 
“adulta” e straordinaria, essendo vedovo e padre di 
due figli, ormai grandi ed autosufficienti. Durante il 
periodo di preparazione al Sacerdozio, per ben cinque 
anni don Ottavio ha collaborato nella zona pastorale 
di Teor e Rivignano con i parroci. 

Ma il bello è che don Ottavio appartiene alla gran- 
de famiglia alpina, come lui stesso mi ha precisato, 
snocciolandomi d’un fiato tutti i dati del suo foglio 
matricolare: arruolato il 15 ottobre 1971, Scuola Mili- 
tare Alpina di Aosta- 33° corso ACS, trasferito a Chiu- 
saforte il 18 marzo 1972, Battaglione Cividale, 20° 
Compagnia fucilieri, comandante della 3° squadra, 
primo plotone, nominato sergente il 17 agosto 1972. 

Nonostante 1 tanti impegni del nostro Gruppo, 
come potevamo non collaborare alla riuscita della sua 
festa? 
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n SEDEGLIANO 


Il 2007 è stato l’anno che ha portato il Gruppo 
Alpini di Sedegliano al compimento del 70° anniver- 
sario, da quel lontano 19 marzo 1937 quando, nella 
sala della Latteria Sociale, si tenne la prima assemblea 
durante la quale si decise di costituire ufficialmente il 
Gruppo. 

In seguito, assieme all’amministrazione comunale, il 
consiglio direttivo del Gruppo scelse la data del 2 giu- 
gno per celebrare il proprio anniversario di fondazio- 
ne insieme alla “Festa della Repubblica”. 

Purtroppo, quando mancavano solo pochi giorni 
alle celebrazioni, la comunità di Sedegliano rimase 
colpita dall’improvvisa scomparsa del parroco don 
Guido. La voglia di festa si è subito spenta e le cele- 
brazioni sono state rinviate. 

Durante l’estate il consiglio direttivo del Gruppo ha 
scelto di riproporre le celebrazioni per l'anniversario 
di fondazione all’inizio dell’autunno e così la macchi- 
na organizzativa si è rimessa in moto per preparare 
nuovamente tutto per il 21 ottobre. 

Un nutrito gruppo di soci si è dato da fare per rea- 
lizzare le strutture necessarie, in una settimana che 
preannunciava l’arrivo della stagione fredda e non 
lasciava ben sperare per il giorno della festa. 

Domenica 21 ottobre si è invece presentata con 
cielo terso e temperatura mite; la giornata ideale per 
la manifestazione che, accompagnata dalla fanfara 
sezionale, è cominciata con l’alzabandiera presso il 
pennone realizzato dal Gruppo nel 2006. Di seguito, il 
corteo si è portato presso la chiesa parrocchiale di 
Sedegliano, dove il parroco Mons. Gianni Fuccaro ha 
celebrato la Santa Messa che è stata accompagnata dal 
coro comunale “Il Castelliere”. 

AI termine della Messa si è proceduto alla benedi- 
zione del nuovo gagliardetto del Gruppo che sostitui- 
sce il precedente dopo 20 anni di onorato servizio; 


alpin j0, mas! 


madrina del gagliardetto è stata la signora Giacomina 
Rinaldi, sorella dell’ Alpino Lauro Rinaldi a cui è inti- 
tolato il nostro Gruppo. 

Uscendo dalla chiesa il corteo si è riformato per sfi- 
lare attorno alla piazza del paese prima di rendere gli 
onori ai Caduti. 

Dopo la resa degli onori hanno preso la parola il 
socio e rappresentante dell’amministrazione Comuna- 
le Ass. Dino Pontisso, il Capogruppo Michele Zoff e, in 
rappresentanza dell’ Associazione, il consigliere nazio- 
nale sig. Giuliano Chiofalo. Sono stati ricordati i 
momenti più significativi della storia del Gruppo, 
come la ristrutturazione della chiesa del Rosario, la 
ristrutturazione dell’abitazione delle Rev. Suore, il 
ripristino di un sentiero sulle nostre montagne, i due 
giuramenti delle reclute nel 1987 e nel 1996, senza 
dimenticare tutte quelle occasioni in cui il Gruppo col- 
labora con l’amministrazione comunale, la parrocchia 
o con altre associazioni. Non poteva mancare durante 
1 discorsi un ricordo del compianto Don Guido e un 
saluto al sindaco Cav. Corrado Olivo che non ha potu- 
to essere presente per motivi di salute ma che ha sem- 
pre sostenuto l’attività del Gruppo. 

Dopo 1 discorsi, lo sfilamento ha portato 1 parteci- 
panti nel cortile dell'oratorio per il momento convi- 
viale che ha chiuso la nostra cerimonia. 


Mentre scriviamo, è iniziato il 2008 e il Gruppo ha 
già dimostrato di non volersi riposare sugli allori. 
Infatti durante l’inverno si è intrapresa l’opera di 
manutenzione dell’area verde che circonda il cimitero 
di Sedegliano, proposta al Gruppo dal sindaco e accol- 
ta nello spirito di collaborazione che da sempre con- 
traddistingue la nostra Associazione. 


n TARCENTO 


Da dieci anni a Tarcento si ripete la cerimonia del- 
l’alzabandiera. Come nasce questa iniziativa? Allora i 
lavori di completamento della piazza erano agli sgoc- 
cioli e gli alpini di Tarcento si accorsero che il penno- 
ne per la bandiera non era stato previsto, ancorché 
fosse preesistente. Detto fatto fu deciso di donare alla 
comunità un nuovo pennone e l’amministrazione 
comunale accettò con animo grato. Il 4 novembre del 
1998, presenti tutte le associazioni Combattentistiche 
e d’Arma, il Gruppo consegnò il pennone e la bandie- 
ra nelle mani dell’allora sindaco prof. Lucio Tollis. Ma 





non finì lì. Il pennone era sempre spoglio e allora chie- 
sero e ottennero il permesso di issare la bandiera nelle 
domeniche di dicembre ma, non contenti, si fecero 
promotori di un’altra iniziativa che dura tuttora. Con- 
vocarono tutte le associazioni e decisero di celebrare 
la cerimonia dell’alzabandiera il giorno di Capodanno 
e, a turno, di effettuarla ogni domenica del mese. Fu 
così che da allora si susseguono agli alpini di Tarcento 
anche 1 carabinieri, artiglieri, marinai, paracadutisti, 
UNUCI, partigiani e aviatori. 

Quest'anno hanno presenziato alla significativa 
cerimonia il presidente del consiglio regionale Tesini, 
il sindaco Pinosa, l’arciprete Don Coronali, il consi- 
gliere nazionale ANA Chiofalo, e numerosissimi alpi- 
ni della sezione con i loro gagliardetti nonchè le asso- 


Camminiamo insieme. Anche quest'anno, visto il 
successo di partecipazione ottenuto nelle precenti edi- 
zioni, il gruppo di Tarcento ha organizzato un pro- 
gramma di interessanti escursioni precedute da una 
“fase di riscaldamento” certo di aver fatto cosa gradi- 
ta auguro a tutti i partecipanti buone scarpinate. A 
presto, Italo. 


06 Aprile - Monte Joanaz 
13 Aprile - “Nella Perla del Friuli”: Monte Bernadia 
20 Aprile - Monte Mia 
27 Aprile - Monte San Simeone 
04 Maggio - Monte Talm 
18 Maggio - Cuel di Lanis e Forcella Dolina 
25 Maggio - Monte Plauris 
01 Giugno - Monte Cuzzer 
08 Giugno - Monte Tamai e Arvenis 
15 Giugno - Monte Pal Piccolo e Freikofel 
22 Giugno - Anello del Pic Cjadenis 
30 Giugno - 4 Luglio-Gita di 5 giorni 
sui Monti Sibillini (Umbria) 
06 Luglio - Monte Acomizza 
13 Luglio - Monte Cavallo di Pontebba 
20 Luglio - Monte Tersadia 
27 Luglio - Creta di Collinetta 
03 Agosto - Monte Re di Raibl 
10 Agosto - Monte Nebria 
17 Agosto - Cima Alta dei Due Pizzi 
24 Agosto -Sentiero “Re di Sassonia” 
31 Agosto - Punta di Montemaggiore 
14 Settembre - Anello del Monte Sart 
21 Settembre - Cima Pala e Monte Pedroc 
28 Settembre - Monte Jouf 
12 Ottobre - Castagnata, presso la baita alpina di Musi 
24 Gennaio 2009 - Veglia Verde A.N.A Tarcento 
Ristorante Belvedere a Tricesimo. 


Per informazioni e programma dettagliato rivolgersi a: 


- Sede Gruppo A.N.A. Tarcento - Via Dante 89 
Italo Rovere 348 2489650 

Paolo Montanaro 335 6780860 

e-mail: montanaro_paolo@tin.it 

- Luciano Trusgnach 338 1569080 

- Silvano Rodaro 333 3949944 

- Domenico Pellegrini 338 7533623 

- Patrizio Stocco 0432 784105 - 348 9292914 
e-mail: iv3mts@tele2.it 

Sezione A.N.A. Udine - Viale Trieste 137 

E anche dalla redazione di “Alpin jo, mame! 


BUONE CAMMINATE !!!! 


Cronache dai gruppi 
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Il saluto del gen. Job. Il gen. Bruno Job, gradito 
ospite in occasione dell’annuale cena del Gruppo di 
Tarcento, porge il saluto al capo Gruppo Rovere, con 
un arrivederci a presto, quando si trasferirà con la 
famiglia nel tarcentino. (foto P. Montina) 








n TRICESIMO 


Il Monumento-Faro sul monte Bernadia sopra Tar- 
cento, si appresta a compiere quest'anno 1 cinquan- 
tanni di vita da quell’ormai lontano 14 settembre 1958 
quando venne solennemente inaugurato. 

A tale scopo, il Comitato Monumento Faro “Julia”, 
ha da tempo messo in cantiere una serie di manifesta- 
zioni e cerimonie per ricordare degnamente l’avveni- 
mento, che avrà il suo culmine il 7 settembre 2008, con 
il 50° incontro sul monte Bernadia. La prima di queste 
ricorrenze si è tenuta il giorno 5 aprile scorso presso il 
piccolo cimitero di Fraelacco di Tricesimo, con una 
breve cerimonia davanti alla tomba del col. Enrico 
Mattighello, ideatore del Monumento-Faro e Presi- 
dente dello stesso nei primi anni di vita del Comitato. 

In collaborazione con il comune di Tricesimo e il 
locale Gruppo ANA guidato da Mansutti Guglielmo, a 
ricordarlo è intervenuta una piccola folla, oltre ai suoi 
nipoti e pronipoti da Milano, ai sindaci di Tricesimo, 
Mansutti e di Tarcento, Pinosa. Per LANA erano pre- 
senti, il vessillo della Sezione di Gorizia, con il suo 
Presidente Braida, per ricordare che Mattighello fu 
anche Presidente di quella Sezione; quasi tutti i 
gagliardetti dei Gruppi che compongono il Comitato 
Faro, guidati dal suo Presidente Trusgnach, ed inoltre 1 
gagliardetti di Montegnacco e di Tricesimo, (a fare gli 
onori di casa) assieme ai labari dei Marinai di Tricesi- 
mo e degli Artiglieri di Tarcento, con il suo Presidente, 
col. Quadri (la cui Sezione è dedicata ad Alcide Toso- 
lini, inumato nel Sacello del Faro), oltre al magg. 
Boschetti (anche per il gen. Fabbro) al col. dell’ Ae- 
reonautica a riposo Pupatti, ecc. Dopo il saluto del 
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Da sinistra il sindaco di Tarcento Pinosa, quello di Tricesi- 
mo Mansutti, Paolo Montina e il nipote del col. Matti- 
ghello, dott. Bosio. (foto Montina) 


presidente del Comitato-Faro Trusgnach, è seguito 
quello del sindaco di Tricesimo Mansutti, il quale si è 
detto piacevolmente sorpreso di avere nel suo comu- 
ne un ricordo così caro agli alpini; gli ha fatto eco il 
sindaco di Tarcento Pinosa, il quale ha ricordato che 
cerimonie come queste servono a ricordare e rinsalda- 
re il ricordo verso persone che in un modo o nell’altro 
si sono prodigate verso la propria comunità. 

Il relatore ufficiale Paolo Montina, (curatore pure 
la monografia sul 50° del Monumento) ha tracciato un 
breve ma esauriente profilo del col. Mattighello, da 
quando era ufficiale degli alpini nella prima guerra 
mondiale, fino allo scoppio della seconda guerra, 
senza tralasciare i suoi impegni come Presidente del- 
PANA di Gorizia, dei Combattenti e Reduci, ecc. per 
arrivare alla sua opera maggiore, cioè l’ideazione e la 
costruzione del Monumento-Faro sul Bernadia. Questi 
aspetti inediti del col. Mattighello (che saranno pub- 
blicati sulla monografia per il 50°) hanno sorpreso 
perfino il Presidente dell’ANA di Gorizia, Braida, il 
quale ha confessato che nella storia della sua Sezione, 
il Presidente Mattighello era quasi sconosciuto, men- 
tre ora sarà finalmente possibile illustrare pienamente 
la sua figura. Ha infine preso la parola il nipote del col. 
Mattighello, dott. Maurizio Bosio, il quale ha ricorda- 
to i suoi soggiorni con il nonno a Tarcento, ringrazian- 
do i presenti per la calda accoglienza ricevuta, ed in 
particolare offrendo la sua collaborazione (in partico- 
lare con materiale fotografico) per la buona riuscita 
della pubblicazione e della mostra fotografica per il 
50° anniversario del Monumento, che - ricorda il nipo- 
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2 Febbraio 2008: inaugurata la nuova sede del Gruppo in 


Piazza Giovanni XXIII. 





n VAL RESIA 


In ricordo di un grande alpino. Sabato 15 dicembre 
2007, presso la sede municipale del comune di Resia, 
una fredda giornata invernale ha visto svolgersi la 
cerimonia di scoprimento di una targa che lAmmini- 
strazione comunale ha inteso dedicare alla memoria 
dell’alpino della “Julia” e Cavaliere del lavoro Enzo 
Lettig. 

L’evento è stato fortemente voluto dall’Ammini- 
strazione, con l’intento di ricordare un importante 
fatto storico che si svolse proprio nell’edificio che oggi 
ospita il Municipio, e che all’epoca era di proprietà del 
Lettig, dove nel 1946 si riunì la Commissione interal- 
leata per annunciare agli abitanti che la permanenza 
della Val Resia sotto giurisdizione italiana era stata 
confermata. La cerimonia è stata inoltre l’occasione 
per celebrare i meriti in campo amministrativo del 
Cavaliere. 

Enzo Lettig, infatti, dopo la disastrosa ritirata di 
Russia e la resistenza nelle file della brigata “Osop- 
po”, fu attivo per oltre trent’anni nella vita ammini- 
strativa della Valle. Ricoprì la carica di sindaco dal 
1951 al 1964 e poi di nuovo dal 1970 al 1975, e fu inol- 
tre in prima linea nella ricostruzione in seguito al tra- 
gico sisma del 1976. 

Soltanto nel 1985 si ritirò dalla vita pubblica per 
dedicarsi completamente alle attività del Gruppo 
A.N.A. “Val Resia”, di cui era già Capogruppo. Molto 
si spese, assieme ad altri amici alpini, per la realizza- 
zione della sede del Gruppo, sita in località “Sella 
Sagata”. 

Alla cerimonia del 15 dicembre hanno partecipato 
numerosi Gruppi alpini con i loro gagliardetti, fra i 
quali gli amici di Valdobbiadene, varie persone vicine 
al Lettig e il Coro “Monte Canin”, che ha allietato i 
presenti con alcuni canti della tradizione popolare 
resiana. 

Dopo un breve discorso introduttivo, il Sindaco Ser- 
gio Barbarino ha scoperto la targa commemorativa, 
assieme a Daniele, nipote del Cavalier Lettig. E segui- 
ta la benedizione di Don Gianni Pellarini e quindi la 
lettura, da parte dell'Assessore alla Cultura Cristina 
Buttolo, di un brano inerente gli eventi del 1946. 

In conclusione, ha chiesto la parola il signor Danilo 
Clemente, il quale ha voluto ricordare il Cavaliere con 
il racconto di alcuni episodi che lo videro protagonista 





Consegna doni pasquali agli alunni della scuola materna 
Comunale di Paparotti. 





n VIDULIS 


Scoprimento del cippo al Milite Ignoto. Fino ad 
una sessantina di anni fa, sulle colline di Vidulis esi- 
steva un cippo dedicato al “Milite Ignoto” eretto da 
vidulesi reduci della prima guerra mondiale. Verso il 
1950 alcuni giovinastri lo scalzarono dalla sede e muti- 
larono la parte superiore. Dell’opera rimanevano due 
pezzi di colonna che per decenni i ragazzi si divertiro- 
no a far rotolare dalla collina grande. 

Qualche tempo fa due vidulesi tentarono il restauro 
ma ormai il pezzo di colonna più lungo si era disperso, 
così gli alpini per rispettare la volontà dei loro avi 
decisero di ricollocare un nuovo cippo su solida base, 
con accanto un’asta portabandiera. Alla base è stata 
posta una targa recante la seguente scritta: 


ERETTO DAI REDUCI DI GUERRA 
E DIVELTO 
DA MANO VANDALICA, 
QUESTO CIPPO VIENE RIPOSTO 
DAGLI ALPINI DI VIDULIS 
3 NOVEMBRE 2007 


Numerosi paesani, alpini e non, erano presenti alla 
cerimonia di inaugurazione del cippo: Don Emma- 
nuel, il Sindaco Gian Battista Turridano con gli asses- 
sori, i Capogruppo degli alpini di Dignano e Carpacco 
con gagliardetto e nutrita rappresentanza, erano pre- 
senti anche 1 gagliardetti di Rive d’Arcano e Flaibano 
assieme al vessillo sezionale di Palmanova. 





In occasione dell'inaugurazione del cippo al Milite Ignoto 
si sono incontrati a 40 anni dal congedo D'Angelo Ennio, 
Lupieri Danilo, Simeoni Pietro, Miano Luciano e Pettoello 
Rino”. 


Cronache dai gruppi 


S'iniziò la cerimonia con gli squilli di tromba per 
l’alzabandiera e la benedizione impartita da Don 
Emmanuel. Seguì lo scoprimento del cippo da parte 
del Sindaco e onore ai Caduti con deposizione di una 
corona di alloro. Al termine fra l’intensa commozione 
di tutti gli intervenuti, il Sindaco lesse la motivazione 
sulla concessione della Medaglia d’Oro al Milite Igno- 
to e due bambine recitarono in un’atmosfera surreale 
l'omonima poesia. La cerimonia ebbe termine con un 
lungo e caloroso applauso e con il rancio offerto dagli 


n VILLANOVA DEL JUDRIO 


Il Gruppo alpini accolto all'ambasciata italiana in 
Perù. Il 19 novembre 2007 una rappresentanza del 
Gruppo alpini di Villanova, composta dagli alpini Mas- 
simo Nicola e Roberto Seffino, accompagnati dal Presi- 
dente della Cooperativa di Villanova Mario Cicigoi, 
giunto sulle alture andine per far visita alla piccola 
Amparito adottata dagli stessi soci, partecipano alla 
“polentada” ospiti dell’ambasciatore italiano a Lima 
Fabio Claudio De Nardis, alla presenza di quasi 600 invi- 
tati. Con l’ausilio degli alpini di oltre oceano, comanda- 
ti dal loro Presidente Sandro Vannini, i nostri due alpini 
hanno partecipato con orgoglio a questa sorta di gemel- 
laggio che unisce con l’amore del cappello alpino realtà 
così distanti e diverse, ma anche consapevoli del fatto 
che difficilmente si ripeterà loro di mescolare una 





Perù gruppo - Presidente Sandro Vannini, l'ambasciatore 
Fabio Claudio De Nardis, gli alpini di Villanova Nicola e 
Seffino. 





AI paiolo: Nicola e Seffino 
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Adegliacco-Cavalicco 





CLOCCHIATTI 


GIUSEPPE 
Classe 1927, Alpino 
dell’8° Rgt., Battaglio- 
ne Cividale. 


Buja 

CASASOLA SERGIO 
Classe 1921, prestò ser- 
vizio nell’8° Rgt., Btg. 
Val Fella. Combattente 
in Montenegro e Fran- 
cia. 


CIANI VALERIO 
Classe 1934, Amico 
degli Alpini da oltre 
vent’anni. 


Buttrio 





CECOTTI ANDRIANO 
Classe 1936, Caporale 
del 2° Rgt., Alpini, Btg. 
Tolmezzo. 


Campoformido 





MARIUZZA IVANO 
Classe 1935, Caporale 


SEZIONE DI UDINE 


in famiglia 
Sono andati avanti nei nostri gruppi 


Alle famiglie degli scomparsi la redazione del nostro giornale 
e tutti gli Alpini dei nostri Gruppi rinnovano le più affettuose condoglianze. 


Artigliere del 3° Rgt., 
Gruppo Belluno. Tra i 
fondatori del Gruppo, 
ne è stato sempre attivo 
collaboratore. 


Codroipo 





BALDASSI 
AMELIO 
Classe 1917, 3° Reggi- 
mento Artiglieria da 
Montagna, prese parte 
agli eventi bellici in 
Grecia ed Albania, 
decorato con Croce al 

Merito. 





DELLA MORA 
SILVIO 

Classe 1916, Artigliere 
del 3° Reggimento, 
Gruppo Udine. Reduce 
dal fronte Greco-Alba- 
nese e dalla Campagna 
di Russia, decorato con 
due Croci di Guerra. 





DOMINI BRUNO 
Classe 1935, Artigliere 
del 3° Reggimento Ar- 
tiglieria da Montagna, 
Gruppo Belluno. 





Ea 


LIANI 
ADELIO 
Classe 1919, Alpino del 
9° Reggimento, Btg. 
Vicenza, prese parte 
alla campagna di Gre- 
cia ed Albania ove fu 
mutilato e reso invali- 
do. Decorato con Croce 

di Guerra. 





PONTISSO 
MARIO FRANCO 
Classe 1927, Artigliere 
del 3° Reggimento Art. 

Montagna. 


Collalto 





È mancato ai suoi cari 
l’Artigliere Alpino 
FOSCHIA 
LUIGI 

Classe 1939, 6° Reggi- 
mento della Brigata 
Cadore, Gruppo Lanzo. 
Tra i soci fondatori del 
Gruppo, sempre pre- 
sente nel momento del 
bisogno. 





Fagagna 





Non è più tra noi il 
Socio 
RIGHINI 
GIUSEPPE 

Classe 1922, Alpino 
dell’8° Rgt. Btg. Civida- 
le. Reduce della campa- 
gna di Russia. 


Feletto Umberto 
Dopo breve malattia 
sono andati avanti i 
Soci: 





FERUGLIO 
GIUSEPPE 


Classe 1932, Alpino 
dell’8° Rgt. Battaglione 
Tolmezzo. 





ROSSETTO 
NORINO 
Classe 1930, Sergente 

del 4° Rgt. Alpini. 











SPIZZO RENATO 
Classe 1930, Alpino 
dell’8° Rgt. Battaglione 
Cividale. 


Forgaria 





È andato avanti il Socio 
MOLINARO 
DAVIDE 
Classe 1913, Alpino 
dell’8° Reggimento, 
reduce del fronte 
Greco Albanese, dove 
fu ferito e mutilato. 
Decorato con Croce al 

Merito di Guerra. 





Latisana 


i 





SERAFINI LUIGI 
Classe 1939, Caporale 
Magg. del 3° Reggi- 
mento Artiglieria da 
Montagna, Gruppo Co- 
negliano. 


Magnano in Riviera 


Muris di Ragogna 


ì 


Pagnacco 





VERONA 
GIUSEPPE 
Classe 1930, Alpino 
dell’8° Rgt. E stato Ca- 
pogruppo nel periodo 

dal 1991 al 1996. 


Mereto di Tomba 





ALEORI SERGIO 
Classe 1929, Sergente 
Magg. Dell’8° Reggi- 
mento, Btg. Cividale. 





TOMADA 
VIRGINIO 
Classe 1944, Caporale 
dell'’8° Reggimento, 

Btg. Tolmezzo. 


Moruzzo 





Non è più tra noi il 
Socio 


LIZZI LUCIANO 
Classe 1934, Alpino 
dell'8° Reggimento, 


Btg. Cividale. 





DE MONTE 
ROBERTO 
Classe 1926, Alpino del 
4° Reggimento, Batta- 

glione Aosta. 


Muzzana 





È andato avanti 
CHICCARO 
ANTONIO 
Classe 1932, Sergente 
del 3° Reggimento Art. 

Montagna. 






Ha raggiunto il Paradi- 
so di Cantore il Socio 
BADOLO ANTONIO 
Classe 1931, Alpino 
dell’8° Rgt. Btg. Civida- 
le. Cuciniere del Grup- 
po, mansione che aveva 
ereditato dal periodo di 
servizio militare, si 
recava ogni giorno 
nella sede Gruppo a 
controllare se tutto 
fosse a posto; con la sua 
fedele bicicletta si muo- 
Veva in ogni condizione 
di tempo a consegnare 
bollini o distribuire 
avvisi. Ringraziamo i 
familiari per quei doni 
ricevuti per desiderio di 
Toni. Mandi Toni, ci 
mancherai. 


Ha posato lo zaino a 
terra il decano del 
Gruppo 


COLLE 
GUIDO 
Classe 1913, Artigliere 
del 3° Reggimento Gr. 
Udine, più volte richia- 
mato. Ha partecipato 
alla campagna di Alba- 
nia e Grecia, operando 
in Montenegro con i 
Gruppi Valli. Fatto pri- 
gioniero l’8 settembre 
1943 è stato deportato 
nei campi di concentra- 
mento in Germania. 
Decorato con Croce di 
Guerra al Merito. Arte- 
fice della fondazione 
del Gruppo, sempre 
pronto a partecipare 
alle iniziative sociali, 
instancabile presenza 
nella costruzione della 
sede. 


Passons 





AGOSTO 
ARMO 
Classe 1926, Alpino 


dell’8° Reggimento 
Battaglione Cividale. 
Gli Alpini ed il calcio 
nazionale lo ricordano. 





MAROTTA 
FEDERICO 
Classe 1929, Mar. Mag- 
giore A. del 3° Reggi- 
mento Art. Montagna, 
per un ventennio segre- 

tario del Gruppo. 





PALESTINA 
PIER LUIGI 
Classe 1928, Mar. 
Magg. A. della Compa- 
gnia Trasmissioni Julia. 
Valido collaboratore 
del Centro Solidarietà 
Giovani di Don Larice. 


Percoto 





TAMI SANTE 
Classe 1933, Artigliere 
del 3° Reggimento, 
Gruppo Belluno. 


Pozzuolo-Carpeneto 


A 


GRASSI ANGELO 
Classe 1942, Artigliere 
del 3° Reggimento. 





Pradamano 


A 


BELTRAMINI 
RENZO 
Classe 1936, Alpino 
della Compagnia Tra- 

smissioni Julia. 





In famiglia 


Precenicco 





CASSAN SILVANO 
Classe 1931, Alpino del 
7°. Reggimento, Btg. 
Feltre. 


COMISSO FRANCO 
Classe 1937, Amico 
degli Alpini. 





CULAON FABIO 
Classe 1931, Alpino 
dell’8° Rgt. Battaglione 
Cividale 


Resiutta 





LINOSSI FRANCO 
Classe 1922, Alpino a 
Plezzo; dopo l'armisti- 
zio fu partigiano della 
“Osoppo” e decorato 
con Croce al merito di 
guerra. 


GROFNAUER 
VALENTINO 
Classe 1922, Alpino 
dell’8° Reggimento 
Btg. Gemona, prese 
parte alla guerra di 
Liberazione nella Divi- 

sione Legnano. 
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San Daniele 
del Friuli 





DE LUISA 
LUCIANO 
Classe 1941, ha prestato 
servizio con il grado di 
Sergente nell’8° Rgt. 
Alpini, Battaglione Ci- 

vidale. 





È andato avanti il Socio 
GRI 
PACIFICO 
Classe 1920, Artigliere 
Alpino del 3° Reggi- 
mento, Gruppo Cone- 
gliano, dal 1940 al 1947 
prese parte alle campa- 
gne di guerra in Alba- 
nia, Grecia e fu prigio- 

niero in Russia. 





VS 
Nd 
PELLEGRINI 
NOVELLO 
Classe 1912, ha prestato 
servizio nell’8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale. 
Richiamato durante 
l’ultimo conflitto mon- 
diale, fu inviato sul 
fronte greco-albanese. 


v} 


San Vito 
di Fagagna 


a. 





CHITTARO 
LIDO 
Classe 1945, Alpino del- 
l°8° Rgt. Faceva parte 
del Coro Alpini di San 
Vito di Fagagna. 


Savorgnano del 
Torre 


te 





GIORGIUTTI 


DIEGO 
Classe 1945, Alpino del- 
l8° Rgt. Btg. Cividale, 
instancabile collabora- 
tore sempre presente 
sia per gli Alpini sia per 
la comunità. 


i 





SANT 
SABINO AURELIO 
Classe 1923, Alpino 
dell’8° Reggimento 
Btg. Cividale. Decorato 

con Croce di Guerra. 


Sclaunicco 





ZORZINI 
ADRIANO 


Classe 1941, C.le Mag- 
giore del 3° Reggimen- 
to Art. Mont. Gruppo 
Osoppo. Prezioso colla- 


boratore con vero spiri- 
to Alpino. 


Susans 





DI FILIPPO 
BRUNO 
Classe 1927, Alpino 
dell’8° Rgt. Battaglione 

Tolmezzo. 





PLOS 
ERMENEGILDO 
Classe 1920, Alpino 
dell'’8° Reggimento, 
Reduce del fronte 
greco-albanese, Capo- 
gruppo dal 1977 al 
1986, Alfiere instanca- 

bile. 


= 


| 
TOMADA 
VITO 
Classe 1930, Sergente 
del 3° Rgt. Art. Monta- 
gna, Gruppo Belluno. 





Tarcento 





Non è più tra noi VA- 
mico degli Alpini 
GOBETTI GINO 
Classe 1926, è stato il 
primo del nostro Grup- 


po ad iscriversi come 
Amico, dimostrando 
così l’attaccamento alla 
nostra Associazione. 


Tavagnacco 





RUFFINI 
DELIO 
Classe 1949, Alpino 


dell’8° Reggimento, 
Battaglione Tolmezzo. 


Tricesimo 


SANT 
ALESSANDRO 
Classe 1937, Alpino del- 
l11° Raggruppamento 

Alpini d’Arresto. 


Udine Est 





È andato avanti l’Alpi- 
no 

MODOTTI 

VITTORIO 
classe 1935, dopo 35 
anni vissuti a Monaco 
di Baviera, dove era 
stato capo del locale 
Gruppo Alpini e fonda- 
tore del Fogolàr Fur- 
lan. A lui e all’aiuto dei 
Soci si deve la costru- 
zione di un monumento 
ai Caduti Italiani nel 
cimitero di Monaco. 


Udine Godia 





È mancato 
SCARELLO 
FERRUCCIO 

Classe 1927, Amico ma 

con molta alpinità. Ge- 


neroso e partecipe alle 
attività del Gruppo. 


Udine Nord 


I Soci ricordano con 
affetto 
COLLINASSI 
GIUSEPPE 

Combattente del Reg- 
gimento “Tagliamen- 
to”. Classe 1924, era il 
più anziano del Grup- 
po, ma sempre attivo e 
di esempio per tutti. 


Udine Rizzi 





È andato avanti il Socio 
RODARO 
ROBERTO 
Classe 1943, Caporale 
dell’8° Rgt, Battaglione 
Gemona. 


Vergnacco 
Sono andati avanti i 
Soci: 


BERTONI ENORE 

Classe 1929, Alpino 
dell’8° Reggimento, 
Btg. Cividale 


COSSETTINI 
CESARE 
Classe 1915, Geniere 
dell’11° Rgt. Genio, 
Compagnia Radiotele- 

grafisti TT.AA. 


Villanova 





ae. 


È andato avanti l’Alpi- 
no 
ERMACORA 
ARDUINO 
Classe 1941, prestò ser- 
vizio nell’ 8° Rgt. Bat- 
taglione Cividale. 





Basiliano 
Felicitazioni ai nonni 
FERINO Teresa ed 
Agostino, Socio, a papà 
Cristian e mamma Eri- 
ka per la nascita della 
seconda stella alpina 
ASIA. Alla neonata un 
fervido benvenuto, ai 
genitori ed ai nonni le 
più vive congratulazioni 
da Soci e Direttivo del 
Gruppo. 


Beano 

Il Socio MIZZAU Gui- 
do è orgoglioso di an- 
nunciare l’arrivo della 
nipotina DENISE. 


È venuta alla luce la 
stella alpina ANGELI- 
CA, nipote del Socio 
CISILINO Silvio. 


Tanti auguri da parte del 
Gruppo alle neonate, ai 
loro genitori, ai nonni. 


Branco 

Nel nido del Socio Luca 
BITTOLO è arrivato 
l°8 Settembre il piccolo 
NICOLA, con un carico 
di felicità per il papà e 
la mamma Katia. 


La bellissima FERIDÈ, 
partita da lontano su 
una nuvola piena di sor- 
risi, è arrivata a Branco 
nella casa del papà 
Alpino Piero ZORAT- 
TI e della mamma Ste- 
fania. 


Il Gruppo esprime feli- 
citazioni ed auguri alle 
famiglie dei due bimbi. 








Bertiolo - La famiglia Casco, con papà Ermano, 
Classe ’40, 70° Cp. Btg. Gemona (Ugovizza, 
°62/’63), ed i figli Matteo classe ’75 CM 16° Cp. 
Btg. Cividale (Chiusaforte, 94/95) e Gianmarco, 
classe °74, Cap. Cp. Trasmissioni RCST Julia 
(Udine, ’97/798). 


Li 


| 





Dolegnano - Il nonno Ercole Ponton (cl. ’49 S. 
Ten. 11° Raggruppamento Val Fella), capogruppo 
e lo zio Cristiano Ponton (cl. ’74- S. Ten. 6° Alpini 
S. Candido) responsabile nucleo di Protezione 
Civile del Gruppo, mostrano orgogliosi la stella 
alpina EMMA, figlia della dottoressa Ilaria e del 


dottor Matteo MINGOZZI, cui 
esprime le più sentite felicitazioni. 


il Gruppo 


Codroipo 

Gli Alpini del Gruppo 
si uniscono alla gioria 
deii genitori PANDOL- 
FO Pierpaolo e Signora 
TURCO Adriana per 
l’arrivo della neonata 
GIULIA. 


Flaibano 

Primo scarponcino in 
casa del Socio Damiano 
e moglie Paola: è nato 
NICOLA CASTEL- 


Ceresetto - Torreano - La famiglia PICCOLI al 
completo: il bisnonno Remigio, classe 1921, reduce 
dalle campagne di Albania e Yugoslavia, Croce di 
Guerra al Merito; il nonno Renzo classe 1947 Btg. 
Gemona, il papà Fabiano classe 1972 Btg. Gemona 
e l’ultimo arrivato GIACOMO, classe 2005. Tutti 
appartenenti alla Brigata “Julia” posano insieme 
per la foto orgogliosi di essere Alpini. 


LANO. Alla gioia dei 
genitori si unisce il 
nonno ed Alpino Enri- 
co e nonna Enza. 


Muris di Ragogna 
I Soci del Gruppo par- 
tecipano alla gioia delle 


In famiglia 





Carpacco - Tanti auguri a papà Alessio e alla 
mamma Samanta per la neoarrivata stella alpina, 
CRYSTAL PICCO. 

Il capogruppo, i consiglieri e tutti gli alpini del 
Gruppo vi fanno i più vivi complimenti. 





Gorgo di Latisana - Il Capogruppo degli Alpini 
di Gorgo, Renzo Pradissitto, presenta a tutti i suoi 
colleghi la sua splendida nipotina GIORGIA! 


ER: "i e ] 





Muris di Ragogna - SIMONITTO RICCARDO 
di Igor Simonitto e Lizzi Emanuela. 





Manzano - I Soci e Direttivo del Gruppo si con- 
gratulano con genitori e parenti per la nascita di 
RACHELE, figlia di GODEASSI Ilario e DE 


MARTIN Debora. 


alpin j0, mas! 


famiglie per l’arrivo dei 
neonati: 


BOSOPPI NICOLA di 
Bosoppi Valentino e 
Simonetti Daniela; 


DELLA VEDOVA ELE- 
NA di Stefano e Federi- 
Ca; 


UNFER ANTONIO di 
Luca e Barbara. 


San Daniele 

Lieto evento in casa del 
Socio Luigi ANDRIO- 
LO per la nascita della 
piccola VALENTINA, 
nata proprio il giorno di 
S. Valentino, per la gioia 
della mamma Giuliana 
GALLINO, del papà e 
del fratello Mario. Alla 
loro felicità si uniscono 
la nonna Giuliana Pa- 
scoli, i nonni Adriana 
ed Ezio Gallino, nostro 
Socio, e la bisnonna A- 
gnese Cappelletto. 

Il 28 novembre 2007 è 
nato LUCA, figlio della 
signora Alessandra e 
del Consigliere Claudio 
TOPPAZZINI. 

Alla gioia dei genitori e 
delle famiglie si aggiun- 
ge l’augurio del Consi- 
glio Direttivo e di tutti i 
Soci ai neonati per la 
vita che comincia. 


Savorgnano 

Il Socio DEL FABRO 
Aldo e la signora Anto- 
nella annunciano con 
gioia la nascita di 
RITA. 


Magnano in Riviera 


A far compagnia alla sorellina Lucrezia è arri- 
vato il pieccolo ALESSANDRO CANOLA per 
la gioia del Vicecapogruppo Andrea e della 
signora Silvia. 


Il socio FINOTTO Andrea assieme alla moglie 
Marta ed al nonno Beniamino, attivo collabo- 
ratore del Gruppo, partecipano la nascita della 
piccola RACHELE. 


Mereto di Tomba 


Felicitazioni al Socio MERLUZZI Luigi e signora 
Barbara, per la nascita del piccolo THOMAS, qui 
nel giorno del battesimo assieme al papà , allo zio 
Alberto ed a nonno Francesco, del Gruppo di 
Magnano in Riviera, ed al nonno Renato 
Maranzana del Gruppo di Treppo Grande. 


I Soci del Gruppo si uniscono alla felicità del 
consigliere del Gruppo PASSON Fabrizio e 
signora Barbara per l’arrivo del piccolo DENIS. 





Villalta 





Alla soglia degli 88 anni, il Socio Andrea Furlano 
Valentino, chiamato da tutti “Tinut”, è diventato 
bisnonno di una bella bimba di nome GINEVRA 
ACCOGLI. I Soci del Gruppo si uniscono alla 
famiglia nell’emozione per il lieto evento. 







È nata la stella alpina 
SASHA, figlia di Anila 
e del socio MARTINIS 
Marco. 


Nel giorno del Battesimo la piccola GIORGIA 
PERES, insieme a papà Michele, a mamma Elisa- 
betta, ai nonni Sergio e Franco e all’amico Sergio. 


È venuta alla luce 
MARIAROSA, figlia 
del Socio SQUALIZ- 
ZA Roberto e della si- 
gnora Caterina. 


Grions di Sedegliano Villalta 


Felicitazioni vivissime ai 
neonati ed ai genitori da 
parte di tutto il Gruppo. 


Udine - Rizzi 

È nato FLAVIO BU- 
SANA Junior, figlio di 
Giulio Busana e mam- | 
ma Susana Boyd di 
Wallongong (Austra- 
lia). Al neonato, ai geni- 
tori, e alla nonna Ama- 
dori Elena, Socia aggre- 
gata del nostro Gruppo, 
tante e vivissime felici- 
tazioni dai nostri Soci e 
dal Direttivo. 





a 


È nata MARTINA, figlia del 
Socio COMINOTTO Stefano 
e della signora Patrizia, per la 
gioia del fratellino Daniele. 


È nata la stella alpina ANNA PRENASSI, 

primogenita del Capogruppo Daniele e della 
signora Roberta. E grande la gioia dei nonni, 
tra 1 quali c’è il nostro Socio Pietro. 


ALEX, figlio di San- 
dro QUAGLIARO e 
Vania  MISSANA, 
ritratto con il cappel- 
lo del bisnonno Ado 
Dino. 


A tutti i genitori e parenti vanno le più sentite felicitazioni da parte degli Alpi- 
ni del Gruppo. 





- N 
(eta. 


Basiliano - Il Socio Tomas MICOLI si è sposato 
con Ilaria NARDONE il 1/7/2007 nella Chiesa 
“Madonna di Tavella”- Rive d’Arcano. Li ha 
uniti in matrimonio Don Albino d’Orlando, già 
Cappellano Militare della Julia. 





Codroipo - Hanno festeggiato il loro 50° Anni- 
versario di matrimonio il Socio e valente colla- 
boratore, Maresciallo Aiutante Carlo CHIE- 
MENTIN con la gentile consorte Maria MAR- 
MAL. I Soci del Gruppo si uniscono agli auguri. 





Tricesimo - Sposi il 6 Ottobre 2007: l’ex Consi- 
gliere sezionale CURRENTI Gianpaolo con 
CARLIG Marinella figlia del Capogruppo di S. 
Leonardo Sig. Mario. 





In famiglia 


ALPINIFICI Ddl 





Campoformido - Il giorno 8 Settembre nella Parrocchia di S. Marco a 
Udine si sono felicemente sposati il neo-Consigliere sezionale S.Ten. Fede- 
rico PATINI e Barbara CRUCIATTI, calorosamente festeggiati dagli amici 
Alpini del Gruppo. 





<Medeuzza - Si è celebrato il giorno 28 aprile 2007 il matrimonio del Socio 
Andrea PELESSON e STEFANUTTI Maddalena. Auguriamo loro che la 
gioia di questo giorno li accompagni per tutta la vita. 


Villanova - Il socio TAMAI Fttore e la signora TARDIVO Magda, hanno 
coronato il loro sogno d’amore! Congratulazioni vivissime da parte di 


| tutto il Gruppo. 





Lanciato in occasione dell’adunata di 2 
sano, è ora disponibile presso la sede seziona- 

. le il breve romanzo per ragazzi “Memorie 

Dimenticate”, scritto dal nostro consigliere 
Mattia Uboldi, illustrato da Isaac Friedl 
Zanetti, editore Safarà, un’iniziativa dei gio- 
vani della sezione. Autori delle prefazioni al 
testo: il Presidente Perona, il Comandante 
i Julia gen. Serra, il Presidente regionale 
UNIRR Venturini. 

Per ogni copia acquistata, un euro sarà 
devoluto al nucleo Protezione Civile seziona- 
le per l’acquisto di una apparecchiatura elet- 
tromedicale. 

Maggiori informazioni sul sito lA 
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